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200 W. 50 W. 
Antenna ad alto rendimento, 
per imbarcazioni, in legno o 
fiberglass. 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Antenna 1/2 lunghezza 
d'onda. Bobina di canco a 
distribuzione omogenea 
(Brevetto SIGMA) contenuta in 
uno stilo di colore blanca alto 
cm. 190 circa realizzato in 
vetroresina epossidica. 

7 

NAVY 27 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
Potenza massima 150 W. 
SWR 1,2 centro banda. 
Antenna a 1/2 lunghezza 
d'onda con bobina di canco a 
distribuzione omogenea 
(Brevetto SIGMA) contenuta in 
uno stilo di colore bianco con 
impugnatura cera alto cm. 
190 circa in vetroresina 
epossidica. 
La base di sostegno, di 
colore bianco o nero, é 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette una 
angolazione alla atila di 180° 
verticali e 180° orizzontali. 
Bulloneria inox. 

MARINA 
160 VHF 

Frequenza 150-170 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Guadagno: Db 3,5 iso. 
Potenza massima 100 W. 
Stilo alto cm. 140, realizzato 
in vetroresina epossidica di 
colore bianco. Non richiede 
piano di terra. 
La base di sostegno é 
corredata da uno snodo che 
permette una inchnazione di 
180°. Leva in acciaio inox. 

MARINA 145 
Stesse caratteristiche della 
precedente ma accordata a 
144-146 MHz. 

NAVY 160 
Frequenza 150-165 MHz, 
lmpedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Guadagno 3,5 Db 150. 
Potenza massima 100 W. 
Stilo alto cm. 140 circa 
realizzato in vetroresina dl 
colore blanca con 
impugnatura nero, alla base ê 
provvisto di un doppio 
contatto ad avvitamento che 
facilita il montaggio e lo 
smontaggio. 
La base di sostegno, di 
colore bianco o nero, è 
reafizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno anode che permette 
un'angolazione alla atila di 
180° vertical' e 180° 
orizzontali. Bulloneria Max. 

NAVY 145 
Stesse caratteristiche della 
160 ma accordata per 
144-146 MHz. 

MARINA 160 
T. ALBERO 

Stesse caratteristiche 
elettriche della Marina 160 
VHF, ma corredata di 
support° in acciaio inox per il 
montaggio a testa d'albero. 

AIS 

NAVY 7 Db 
Frequenza 150-165 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centra banda. 
Gollineare con guadagno 7,5 
Db. 
Stile alto cm. 270 circa 
realizzato in vetroresina di 
colore bianco. 
La base di sostegno, di 
colore bianco o nero, è 
reafizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette 
un'angolazione allo stilo di 
180° verticali e 180° 
orizzontali. Bulloneria inox. 
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Carissimo salve, 

eccomi nuovamente al nostro piacevole incontro mensile, 

commentando reciprocamente, più o meno positivamente, le segna-

lazioni giunte in Redazione. 

Ho ricevuto svariati commenti, il più negativo, e che 

maggiormente mi ha stupito, riguarda la critica a quanto la Tua 

Rivista ha fatto nei confronti di una parte dei, preziosi 

collaboratori, in occasione del sue decennale, e nell'av 

invitato idealmente il Lettore nei suoi nuovi locali attrave, 

le foto pubblicate sul numero scorso. 

Ad ogni buen conto Elettronica FLASH è orgogliosa di avere realizzato in 

poco tempo quello che altri non sono riusciti in trent'anni, ed è allo stesso 

orgogliosa di farlo sapere. 

Non si è certo risparmiata nel costruire solide fondamenta, nel circondarsi di 

collaboratori di prestigio tecnico e instaurando con Loro un rapport 1 stima, 

sacrificandosi a questi fini col massimo dell'impegno. 

Non ha trascurato il Lettore, anzi, quale sua vera forza, ha settiF - proposto 

articoli sostanziosi, spesso anche impegnativi e di alta tecnologia. 

E ahora, ora la si rimprovera di questo, di avere agito alla luce del sole e 

con passione? E perché poi scambiare l'entusiasmo per mania di grandezza? 

Se E.F. è grande lo si deve anche a quei Letton, a quel Collaboratori e agli 

Inserzionisti che hanno subito compreso il pregio di queste pagine, e le hanno 

dato credito. Non vi è dubbio che in un certo qual modo, come si suol dire, sarebbe 

state meglio che i frutti se li fosse goduti tutti Lei, appena sbocciati, ma ora 

non avrebbe in mano che un pugno di mosche, e come altri ora dovrebbe vivere alla 

giornata, scopiazzando a destra e a manca, oppure prostituendosi cedendo buena 

parte delle pagine a chi deve fare il lavoro al sue poste. 

Sai che ti dico, questo atteggiamento nei miei confrontimi ricorda la storiella 

del contadino che in compagnia della moglie del figlio e del mul - '.1:1: -Ite un 

viaggio si ritrovó ad attraversare alcuni paesi. 

Inizialmente dispose la moglie seduta in groppa al mulo ma, ragg_nt - primo 

paesino, la gente lo criticó perché in questo modo costringeva il ri= .17. .?.tto a 

camminare. 

Quando passé nel seconde paese, aveva invertito le parti, ma ti icate 

ugualmente poiché il figlio era giovane e poteva benissimo usare ie 7,1mbe. 

A questo punto, avendo camminato a lunge ed essendo stance, prese 1 _ sulla 

schiena del mulo ma quando giunse al paese seguente, suscité _am:' e la 

disapprovazione generale. 

Infine, non sapendo più quali pesci pigliare, tutti e tre si sist sulla 

schiena dell'asino, ma passando per l'ultime paese furono nuevamente criticati 

dalla folla perché impietosi del peyere animale. 

Morale? Puoi fare tutto quelle che pensi sia più giusto, ma troverai sempre chi 

riterrà sbagliata la tua azione. 

Quindi, poiché fino ad oggipenso di avere agito in modo corretto, mi auguro solo 

che tanti letton i come Te vedano in queste mie azioniquello che realmente vogliono 

esprimere, ovvero buone intenzioni e qualité dell'operato. Gil invidiosi poi 

facciano quelle che vogliono, solo ogni tanto si guardino aile specchio, e forse 

allora impareranno qualcosa dalla vita e dai propri simili. 

Pur restando nel tema, passiamo ad un altro argomento, che per gli impegni fin 

qui accennati non ho potuto affrontare prima. 

cosi 

modo 

segue a pag. 109 
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H F Multiband 
Verticals 
18 HTS 
for 80 throug 10 meters The 18HTS features 
automatic band seleclionachievedthroug a unique 
stub so that an electric 1/4 wavelenght or multiple. 
Approximately 250 kHz band 
Optional kit or 160 m. 53 kg. 

DX 88 HF 
New HF Vertical Ground Tunable for 80 
and 40 meters. The DX88 is an 
exceptional new vertical design which 
uses the entire antenna on both 80 and 
40 meters for higl efficiency radiation. 
A low angle of radiation virtually ensures 
good DX perlormance. Kit tor 160 
meters band. And, the DX88 makes a 
superb dedicated OWL antenna covering 
12 bands trom 10-90 meters. 

Hight 7.40 m. 9.1 kg. 

14AVQ/WBS 
tor 40 through 10 m.. 
A self-supporting, automatic 
band swiclhing vertical that 
deliveres outstanding 
perMrmance with exceptional 
L/C ratio and a very low angle 
radiation pattern. 3.7 kg. 

12AV QS 
tor 20. 15 and 10 meters. 
A completely self-supporting 
triband vertical antenna. 
Exceptional low angle radiation. 

3,2 kg 

18V S 
80 through 10 meters 
continous. Also ideal for short 

wave listening ( SWL ) 2,1 kg 
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Is your antenna 
under the weather? 

• iti"*-% Nbr 
Telex Hy-Gain * multiband beam antennas are built to stand up "S 

to any climate, so you can count on clear communications through wind, 
ice and rain. What makes Hy-Gain bettér?*Thick wall swaged aluminum 
tubing and stainless steel hardware provide mechanical strength and 

• resistance to corrosion. Machine parts, including tapered tubing, reduce 
1L ..# • wi. 1r nd surface for stability and reliable performance. Individually tuned traps 

offer outstanding tolerance, and die cast tiltable boom-to-mast brackets- - 
allow convenient maintenance-. Finally, all designs undergo extensive 
testing under actual field conditions, and we back it all up with a two-year 
limited antenna warranty for additional peace of mind. 

TH11 DX 

11-Element Broadband 5 Band 
Super Thunderbird Beam-10, 
12, 15, 17, 20 meters 
Designed for maximum DX 
pmformance with excellent directivity 
and tificiency on 171e bands, 
the 7711 I DX also features the new 
Hy-Gain I3N 4000 high power balm. 

TH7DX 
7-Element, Broadband Triband 

Beam-10, 15, 20 mete s 
This amazing tribander combines 

efficWncy and.topgain performance, 
utilizing waled and monohand 

parasitic elements. 

N., 

11 Explorer 14 
Broadband Triband Beam 
with Quad-Band Option-10, 
15, 20 meters 

,11nique Para-Sleor design optimizes 
edge-to-edge bandwidth without - 
antenna tuner, handles maximum 
continuous power within sett, nuogins. 

TH5Mk2 
5-Element Broadband Triband 

Beam-10, 15, 20 meters 
Separate air dielectric /13-Q traps on 

each hand allow this broadband 
friband to he set for maximum 

le/B ratio on each band. 

• 
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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 

plu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 stato concepito per soddisfare 
radioamatori esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 

modo da rendere il plu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 

illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMORE ESPANDIBILI/II DJ-180 e" fornito di serie di 10 memoria, incluso II canals r1 
chiamata Con la scheda Opzionale e possibile estendere II numero delle mernorie 
50 o 200. 

• mODIFICABILE/130-173.9Mhz 
•CARATTERISTICHE DELLE MEMORIE/La maggior parte delle funzionl come l'Offse 
de( ripetiton. lo Shift, il CTCSS encode e tone squelch possono esaere memorizzat 
indipendentemeMe in ciascura delle memoria. 

• POTENZA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la banana Ni-Cd ricaricabile opzionale el 
12 Volt. 

• FUNZIONE AUTO POWER OFF/II DJ-180 puo" casera programmato per spegnersi el 
solo dopo un predeterminato tempo. 
• R10EZIONE AUDIO DI ALTA OUAUTA /Un altoparlante di alta qualita' ad un circuiti 
sofisticato garantiscono una qualita audio acremente super' 
• BATTERIE RICARICABIU NI-CD/II DJ-180 e' (omito di serie con la batteria ricancebili 
NI-Cd da 7.2 Volt 700 rnA con il relativo caricabatteria. 
• INDICAZIONE CARICA BATTERIA/Un indicazione sut display LCD segnala quando e 

il momento di sostutuire la batteria. 

• ACCESSORI OPZIONALI 
Batteria Ni-Cd 7.2 Volt-700 mAH (standard) EBP-26N, Salaria Ni-Cd 12 Volt-700 mAI 
EBP-28N, Batterie Ni-Cd 7.2 Volt-1203 mAH "Long Life-EIBP24N. Contenitore banana 
secCo (1.5 Voltx8 pcs.) EDH-11, Caricabatteria da muro (117 Volt) SOC-49, 
Caricabeteria da muro (220/240 Volt) EDC-50. Caricabatteria veloce (117 Volt) SOC-45 
Caricabatteria veloce (220/240 Volt) SOC-46, Microtono/Altoparlante EMS-9. Custodu 
(batterie 7.2 Volt) ESC-18, Custodia (batteria 12 Volt) ESC-19, Unite" Tone Squelch EJ 
17U, DTMF Encoder con tastiera EJ-13U. Unite' espansione 50 memoria EJ-14U, Unita 
espansione 200 memorie EJ-15U, Adatatore Jack EDH-12, Staffa per uso mobile EBC 
6, Collie con VOX/PTT EME-12, Cuffia con VOX/PTT EME-13. Microfono con clim 
EME-15, Antenna H EA0025. 

ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffora 35/D, 20090 Opera (Milano), Italy Phone:02-57605160 Fax:02-57606091 

ALINCO 
ALINCO 
ELECTRONICS S.R.L. 



mluveo 2ool 
cod. AT2001 

- " 

4 .• 

ATTTUAL. 

moecuove 
De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 
Antenne 

_ 

r 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 



FT-11 R/ 41R 

Ricetrasmettitori portatili 
2 metri / 70 cm 

Copertura di frequenza: 

FT-11 : 110-180 MHz RX 
144-146 MHz TX 

FT-41 : 430-450 MHz RX/TX 

* Display alfa-numerico 
selezionabile. 

Nuove batterie di tipo 
compatto, da 4,8 V• 
(1,5 w) a 9,6 V (5 w). 

* 150 canall di memoria (75 
quando alfanumerici). 

RiCeZiOne banda aero-
nautica (110-136 MHz AM) 

* DiMenSiOni ridottissime: 
57x102x25,5 mm con 
FNB 31 

* FUnZiOne Battery Save 
RX /TX 

* Modulo di potenza a 
MOSFET. 

* Tastiera spaziosa ed 
ampio display. 

* Controlli Up/Down 
Volume/Squelch. 
In dotazione/DTMF 
Paging/Squelch 
codificato 

* Funzione APO 
(Automatic Power Off). 

"Guarda, ha il display 
alfanumerico e funzi 

°11̂3 anche a 4,8 Volt 
.formIdablier  "Cos) piccolo e con una 

tastlera cos) accesslbile! 
YAESU ha colpito 
ancorar 

NUM() display 
alfanumerico. 

NUOVO sistema di 
controllo tattile 
Up/Down con 
grafica a barre per 
volume e squelch. 

NUOVO design pei 
una batteria 
compatta che col 
soil 4,8 Volt 
offre 1,5 WATT! 

Dai uniocchiata alla tastiera e aile misurel 
57 x 102 x 25,5 mm 

Con il display alfa-numerico poi, si puà indicare una frequenza 
interessante, con un nome od un numero fo con il Call sign). 
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no giw: wcti 
ma completa di apparati CB omologati 

01 lari, digitali e programmabili con display LCD 
liquidi e totalmente controllati da CPU 

HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
con scansione, Dual-Watch e Save, 
presa per mike-speaker esterno, 
ampio display LCD multifunzionale. 

HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
funzio > 
stato • • 
speaker esierno, porenza IA regoia-

bile, di estetica 
molto moderna e 
design simile ai 
telefoni cellulari, 
con uno spessore 
di soli 36 mm! 

Di MORA 

MINICC 
Veicok 
5 watt 4u uuuuli, pluyiurumuuiie, con 
scansione Dual-Watch, controllo 
potenza RF e modulazione, tasti illu-
minati e ampio display LCD. 

MOBICOM MB-30, MB-40 
Veicolari omologati AM/FM 
5 watt 40 canali, programmabili, lettu-
ra digitale di frequenza (MB-40), 
Scan, Dual-Watch, doppi strumenti 
S/meter (digitale e analogico) e let-
tura simultanea potenza RF e modu-
lazione, potenza RF regolabile, sele-
zione canali da microfono tip/Down 
o da commutatore, filtro a quarzo, 
mixer bilanciato e stadia finale RF del 
trasmettitore tipo SSB. Predisposizione 
per montaggio Echo e Roger Beep. 

1 PI TEK 

per informazioni tecniche complete, consultate il catalogo I
N
T
E
K
 1
9
9
4
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Prestazioni o prezzo ? 
Vi offriamo la più completa gamma di ricetrasmettitori CB 

omologati veicolari ; la Vostra soluzione! 

FM-548SX 
Veicolare omologato AM/FM 
5 watt 40 canall, controlli RF gain e 
Mic gain, predisposizione per instal-
lazione Echo e altre opzio 
Robustissimo e collau 
100.000 apparati vend 
noie rapporto prezzo-

FM-600SX 
Veicolare omologcrto AM/FM 
5 watt 40 canall, controlli RF gain e 
Mic gain. CH-9/CH-19, controlio 
livello modulazione. filtro a quarzo, 
mixer bilanciato a FET e finale tipo 
SSB. E' l'apparato per chi vuole le 
massime prestazioni in termini di 
selettività e qualità di modulazlone. 

4914.US 
ornologato AM/FM 

11, controlli RF gain • 
amike', ANL, CH-9, 

grafico a barre colorate 
enti;cireuito di memeria 

nnel Saver', tasti di sintonia 
eletironici superveleei (semrriutano 
40 canali in 6 • ). 

e - • • 

-1* - • 

* e' ; 
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la soluzione totale I 

Per informazioni tecniche complete, consultate 
il nuovo catalogo generale INTEK 1994. 

Ln vnern caria gratuita Vi attende presso 
migliori rivenditori. 

FM-548SX 
MIC 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 



ELETTROPRIMA 
TELECOMUNICAZIONI OM 
via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO - P.O.Box 14048 - tel.(02) 416876/4150276/48300874 - fax (02) 4156439 
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ANTENNE DA STAZIONE BASE 

rs 

CBS-18 
ANTENNA CB OMNIDIREZIONALE DA BASE IN FIBRA t.r& 
DI VETRO Guadagno 9,9 dBiso 
Struttura resistente al vento (40 m/sec). Riduzione del rumore 
elettrostatico. Radiatore isolato da interferenze causale da pioggia. nevischio 
e neve. lsolamento fino a 14500 volt. Altezza 5,48 
Non sono necessari radiali di massa. Regolazione grossolana interna dalla lu 
ghezza dello stilo terminale, senza effettuare tagli nella protezione esterna. 
Regolazione fine estema, per una facile taratura in qualsiasi gamma di frequenza 
tramite le due apposite ghiere poste nella base dell'antenna 

UV200 
Antenna da base DUALBANDER di tipo collinare ad elevata efficienza con confi-
gurazione a 2 elementi VHF 5/8 d'onda e 4 elementi UHF 5/8 d'onda. Questa 
antenna è realizzata con ottimi materiali come la fibra di protezione dello stilo 
con trattamento anticorrosione e l'alluminio di tipo anticorrodal. 
Luso di questa antenna è consigliato per apparati dualbander ma la si puó usare 
anche con apparati VHF e/o UHF (apparati amatoriali). 

IS 

UV300 
Le caratteristiche principali sono come quelle del 
modello UV200 ma differisce per le seguenti particola-
rità: 3 elementi VHF 5/8 d'onda e 8 elementi UHF 

UV200 
UV300 

111e*1111111.111 ?4" 

42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardi, 

(Zone industriale mancasale 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut. 

Telex 530156 CTE 
.- • FAY AS 9 Q919d INTERNATIONAL 



BIBANDA VEICOLARE 144/430 MHz FM - 45W 

IC 2 3 40 
Eccezionale semplicità operativa con i controlli di Sintonia/Volume/Squelch indipendenti per ogni barb 

Grande Display 

- 

Display e tastiere illuminati 
h .p.!ft • 

Controllo remoto 
:1- e ›; 

marcuccu 
47 ITT • • se.. sir 

- 

Possibilità di 
controllo remoto da un 
altro ricetrasmettitore 

- I DTMF; è pr 
I- • di 3 cifre 

50 memorie 
Disponibili per ogni banda 

Fino a 45W di RF in VHF 
3 livelli selezionabili; 35W in UHF 
...e ancora... 
• Duplexer interno 
• Full Duplex 

• Funzione Monitor per la ricezione 
_ oil su ogni banda 
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mercatino 
postelefonico 

• It e 

VENDO valvole uso audio: G234 Mollard, EL34 
Telefunken, ECC81E, ECC82 RCA, KT88 Gold Lion, 
VT52, Hytron 5998 Chataam, E88CC SO Philips, 
6L6, KT66, EF86, 6C33 eco. CERCO ricevitore 
Mosley CM1. 
Luciano Macrl - via Bolognese 127 - 50139 - 
Fi renze - Tel. 055/4361624 

VENDO voie occasioni elettroniche, componenti 
-I :r:i ::' '...11 .ii 'Jr i.:. V T..:::,- f . otenziometri a 

, 7!, iLnLil..,tù .'i . U_Ji ,17...,1eAF-BF, moto-
o L.4.1 pr..-. ¡El 7.ae2.4..„ .:111:.: ...:. i ad ago, batte-
I i. , A.iip: rr:r . Sh. 1 t.;;i9,:i .._!_ndensatori, tra-
; Tlir.:,211 ..-. '"irE.: nr ilia: , + r'. .,, per telecame-
ih: . -1.21..-,u, r... F:iin-Jr; i .1 li rn, . adioricevitori e 
; I .. -:in 'ni: J. ,1 -,r r., 1.. :-:1: .nare£. 2.500 in 

ll -t -TN- - :-. é I ..... ••-.1 2' ,7.1 '112 - 40127 - 
1......p.ig - it4 "..n.: : .011-1 

occasione di vendita, 

-.....:,:.,.' L -.ambio 

..p private 

VENDO C64 tipo nuovo drive 1541/2, registratore, 
interfacce pi') programma per ricezione Meteofax e 
Meteosat e polari più utility giochi a L. 350.000 
all'acquirente REGALO Spectrum Pius3. Tuft° per- 
fetto. 
Paolo Finelli -via Molino 4-40053 - Bazzano (BO) 
- Tel. 051/830495 (dal le 20,3M2,00) 

VENDO Kenwood RZ1, scanner, oscilloscopio 
Unaohm G402DR 10MHz antenna attiva Ara30 mo-
nitor colon i Ega con scheda video Hard disk 20MB 
RTX CB omologato AM/SSB/FM da riparare. CER-
CO RX AOR3000, ICOM R7000. No spedizione. 
Domenico Bald' - via Comunale 14 - 14056 - 
Costigliole d'Asti - Tel. 0141/968363 

c •: :•1 ILIA,, 1. :-1 - .- . 11,1 Jnaohm FD055 
I ,. ..1, -'.:- .'.T'7 I? t), nitro CVV per 

F -.C -' '4 ,libi '.'J'i,"..." .. H. aFmp er Ts430 
8 - ,--...b '''' cm -IN'i l'l, ri • ..1- ' )0Hz per TS930 

•••‘•• le '..l.-... • :,' I *L . l.?:, Rx 1CH VHF 
X ._ .-. • ', -,'7. 7..r !.• ,i-ni, filth i a quarzo, 
quarzi m L.:...`2,•I .01. -.. 17.e... 7:Ir (chiedere elen- 
chi), RT I" -7.F.I rAil-.'!iro TES VE368, 
millivolt' -1-2',.- b ,...,.."..1 -,i- 
Giovann - ..,1..,. ......_ 2 ..l.i .?4 184-21) 

CERCO AN-APS13, BC788, CEDO SX42, 
0,5÷108MHz, Mosley.CM1, R808, GRC14, 
2÷32MHz, RXR50A.TXT, TGF50/20 Wells Gardner 
0,5÷30MHz, trioJR599,Sommerkamp, FR5O+FL50 
VT1800A, General Radio. Precedenza a chi procura 
cluanto cerco. Scrivere. 
Ermanno Chiaravalli - via G. Garibaldi 17 - 21100 
- Varese 

OFFRO consulenza per problemi su impianti radio, 
interterenze TVI. DISPONGO di laboratorio attrez-
zato, possibilità di perizie e di parte. 
Mauro Pluma - via Doctino 16 - 17040 - Cluiliano 
- Tel. 019/8878642 

VENDO WS88 completa borsa microtelefono an-

VENDO :1,...r:•.ii.•.. i-Ti irl --z7.,/.. e dello scanner 
AR3000 wo ,',' -11,-. J, i..,.... pc. ihette luso anche 
come analizzatore dl spettro con cursoree marker £. 
70.000 + sp. 
Enrico Marinoni - via Volta 10 - 22070 - Lurago 
Marinone -Tel. 031/938208 (clop° le 20,00) 

tenna £. 50.000 RTX 3646MHz Soviet tipoR1050D 
FM 1Walimentatore 25V, pile£. 190.000, puntatore 
di o Soviet TCP o oscilloscopio 220V + DC 12V 
strano speciale L. 120.000. 
Ugo Cecchini - via Valvasone - 33033 - Codropo 
(Udine) - Tel. 0432/900538 

Ricevitore inglese VHF tipo 1132 copie da 100 a 
125MHz modificabile per 144MHz senza valvole 
con schema RTX 1143, SCR-522 senza valvole con 
schema. Questi apparati Ii SCAMBIO con apparati 
tedeschi. Scrivere! 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - 10127 - Torino 

o 
C1 IE1LECT1OC 

luseppe De Crescenzo 
BARI - S.S.100 km. 7,200 c/o Stazione I.P. 

F11'80/548.15.46 - fax 080/548.15.46 ca 

Micrófono speaker 
.0.3ems 107 
íniattirizzato per 

rtatili VHF-UHF Icom-
Yaesu-Stand e 

25.090 

ibee • e,./.14 Duplemèr C 
Irl:Anteritià CBE 1333-.4'71 freq. 1,3470-34511;60 MH 
veiçolat% VI-in:UHF cm 95 d45.000.11-\,. 
guadagno 3,0-5,5 dB con / 

cavo centro tetto. Antenna CBE 3305 
60.000 b t da base fissa 

Commutatore CBE CX-201 bibanda VHF-UHF „age 7. vie coas>iale freq7operativa_ mt.5,40 guadanno 
Max 600 MHz - 2,5 kW pep 

lkW CW 9,5-12dB£  

40.000 

51 EFFETTUANO 5PEDIZIONI IN CONTRA55EGNO 11\17--UTTA ITALIA 
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r:•,.Lj - , • 7•E - 5Z3 - 6A6 
- - . - •-le7 - : I - 6K7 - 6J7 

•••.; - • - - 6K6 - 6F5 
- - - :.r - 1G5 - 5U4 

• - - 6R7 - 6S7 
Ç.  - 7-'-!u: • :•:_•7 -.5L6 - 50L6 

• n"..7-6G6 
- - P'2-1S5 

. 6AB4 
6AV6 

- 6AY8 - 6AW6 - 6H7- =-71! ArJ:. - 6BN8 
- 6BX - 6C4 - 6CE36 - 6QL6 
- 6SA7 - 6SJ7 - 6SK7 - 6SL7 - 6SN7 - 6SQ7 - 6TP 

- 6T - 6T8 - 6TE8 - 6U8 - 35B5 - 350L6 - 35W4 -35X4 - 35Z5 - 5065 5005 37 41 42 45 53 

58 75 76 77 78 80 83 807 814A 954 
-955-956 001A VT11 VT88 2019 2020 -
2021 -2022-15-24-26-27-30-35-32-50 
51 55 85 56 57 58 59 79 1A4 - 1A6 
- 1A7 - 1F6 - 1VOZ4 - CV6 - A - 409 - A425 - LS3 
- 205D - HL2 - AR8 - ARP12 - ACH1 - AB1 - AB2 - 
ABL1 -AC+1 AF3 AF7 AK1 AK2 AL1 AL2 
- AL3 - AL4 - AL5 - ARDD3 - ARDD5 - ECH35 - 
ECH34 - ARP2 - ARP4 - ARP5 - ARP6 - VP23 - 
ARP33 - EF39 - ARP34 - AR P37 - ARP36 - AR6 - 
AR7 - HL23DD - LP2 - AR17 - AZ41 - AZ50 - AC2 
- EM4 - EM11 - EL3 - EBF2 - CCH1 - ECH3 - ECH4 
-AK1-ACH1-AK2 -506- 1801 1805 -AZ1 -AZ4 
- CV1198 X66 - X65 - X61 - 9001 - 9002 - 9003 
- EF550 - EA50 - ML4 - KTV63 - SP41 - U22 - EF9 
- EL32 - EL2 - EK2 - EBC3 - 1625 - 1629 - 7C7 - 
1005 - 1007 - EBC11 - EBC41 - 6B4 - AK2 - AZ41 
- CBL1 - C3M - 1A3 - lAH5 - 3A5 - 866A - 872A - 
3B28 - 4632 -0F21 - DF61 - DF64 - DF67 - DF96 
- DF97 - DF651 - DK92 - DL66 - DL67 - DL68 - 
DL93 - DL94 - DL95 - 1X2 - 1S2 - E88C - E88CC 
- E9OCC - E92CC - El3OL - El8OCC - El 80F - 
E182CC - 6DR4 - 6AK8 - EB41 - EBC41 - EBC81 - 
EBC90 - EBC91 - EBF2 - EBF80 - EC92 - EC93 - 
ECC40 - El R WE20 - ECH42 - ECH43 - ECL82 - 
84 - 85 86 EF36 EF39 EF40 EF41 EF42 
EF80 - EL36 - EL38 - EL300 - EL42 - EL60 - EL80 
-81- 84 - 86 - 90 - EL153 - EL152 - EL500 - EL360 
- EL509 - 6BE7 - 6X2 - 6R3 - EY3 - EZ4 - EZ40 - 
8000 - 100TI1 - 250TH - 8001 - 1625 altri tipi a 
richiesta ecc. chiedete. 
Giannoni Silvano- C.P. 52-56031 -Bientina - Tel. 
0587/714006 

VENDO valvole nuove tipo: 7289 Eimac 2C39 
special. Valvole: 310A Philips, E8OCC, E81CC, 
E88CC, E82CC, E83CC, EL34, EL84. Pentodi pro-
fessionali per bassa frequenza tipo: El3OLSQ. Tipi 
per vecchie radio, modelli come AL4, EL3, AK2, 
EL6, AF7, AZ1, EL2, 1561, AZ2, WE17, WEI 1 , 
WE16 ed altre. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (F É _ 

VENDO F '..i  Uri Ji 1: 4 
+ monk): 
20MHz • _ e 
I 
F F:r ci - via Zagarolo 12 - 00042 - Falasche 

L- II) - Tel. 06/9864820 (dalle 20,00 ale 
2 

I.rgate VENDO. Applicazioni componenti 
e • : •• :i Philips dal 1969 al 1982. L'antenna dal 

• r 172. 
F'rune; Bennici - via Aquileia 34/B - 90144-

-. Tel. 091/228182 

I rr egaciclimetro Unaohm EP517/A in Ch-
u. • 4.1..joni con manuale L. 300.000. VENDO 

eath kit GD/IU come nuovo con manuale 
VENDO frequenzimetro Milag 1608/C 

1,2GHz perfetto L. 250.000. 
Carlo tK2RZF - Como - Tel. 031/274539 (ore 
19.3Q+21,30) 

Surplus VENDO GRC9, CPRC26, LITF721, CERCO 
schemi manuali Siemens Z45 e 301. Rohde Schwarz 
EH OZ 0/2, LV 80, TGF 50/20. 
Aldo Sempiterni - via Roma 137 - 58028 - 
Roccatederighi (GR) - Tel. 0564/567249 

VENDO di mia fattura avvolgimenti di trasformatori 
nuovi eriparazioni anche trasformatore d'uscita per 
valvole. Riparo radio d'epoca. 
Franco Buglioni - via Paradiso 43-60020- Osimo 
(AN) - Tel. 071/7100531 

ACQUISTO TX BC684 anche non funzionante pur-
ché completo. CERCO: Junction Box J-207 e J-
199MR C2, Control box C345 HRC2, Dual Diversity 
CV31 o CV182 converter, Rectifier RA63 MRC2, 
Rectifier RA87, Control Unit C292/TRA7, Junzion 
Box J204/MRC2. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne D'Arbia (SI) - Tel. 0577/364516 (ore uffi-
cio) o 369058 (dopo le 20,00) 

CERCO. Sono appassionato di radio. Vorrei chie-
dere a tutti i Club e amiconi italiani e stranieri di 
spedirmi una loro OS[ dato che il mio hobby è 
quello di col lezionarle. Vi ringrazioanticipatamente. 
Vi saluto 73S51. 
Roberto Canessa - via Balestrieri 8 - 20150 - 
Milano - Tel. 02/33611343 

CERCO RTX HF. OFFRO in cambio PC286 con HD, 
monitor colore e stampante. REGALO 107000 con 
scheda traduttrice e molto materiale radio ed elet-
Ironic°. 
Peona - Tel. 0522/531037 (Tel. ore 19+22) 

CERCO riviste (invio elenco). CEDO riviste. CER-
CO documentazione di: oscilloscopio Telequipment 
D83, TES Wow/Fluer Meter, TES Mu ltimetro VE368, 
TES Millivoltmetro MV170, catalogo Marcucci 70-
72-81, CEDO: Commutatore HOFI 5 posizioni coon. 
n. Professionale + Docum., antenna Bridge Millen, 
alimentatore Unaohm V301 per apparati valvolari, 
Daiwa Rov/wattmetro CN620/A, Markers telonic. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

Kenwood TH28 VENDESI in ottime condizioni. 
Enzo Castrogiovanni - 93012 - Gela - Tel. 0933/ 
938191 (dopo le 20,00) 

VENDO amplificatore lineare a valvole della CTE 
mod. Galaxi S100026430MHz (5 EL519) £. 400.000 
più amplificatore lineare CTE 757 a transistors 
3\30MHz 140W £.100.000 entrambi in ottime con-
dizioni estetiche e funzionali. 
Stefano Manfredi - via Castello 2650 - 30122 - 
Venezia - Tel. 041/5234336 

VENDO valvole uso audio: 6C33B (con scher. I), 
6550W, 5881, KT66, KT88, EL34, 6080, AD1, 2„3, 
VT52, VT4, 807, 6SL7, 6SN7, ECC84, 80CC, 61. 4, 
VT25. Dati completi di valvole uso audio. 
Luciano Maul - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

VENDO analizzatore di spettro 0-90MHz in kit L. 
390.000, ricevitore Meteosat nuovo L. 800,000, 
ricevitore SAT Polari in kit L. 300.000. 
Sergio - Tel. 0734/227565 

"Communications receivers" panoramica informa-
tiva di circa 500 RCVR professionali/amatoriali 
americani dal 32 al 1'81 (Collins, Drake, Hal licrafters, 
Hammarlund, National, RCS, RME, Swan, ecc., 
solo in fotocopia) pagg. 115, 
Gianfranco Gianna - via Ceriani 127 - 21040 - 
Uboldo (VA) - Tel. 02/9600424 

VENDO trasmettitore radioprivata FM 88-108dB 
elettronicapótenza900W revisionaloa£, 2.000.000 

direttive Prais larga banda 3 a L. +antenne elementi 
300.000 l'una+accoppiatorr larga banda £. 250.000 
l'uno. 
Alberto Devitofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottaferrata (Roma) - Tel. 06/9458025 

VENDO Dynamotor P[946, batteria BB451 per 
PRC41/47, Dynamotor Rx RBM, cassetti Ax RU18/ 
19, TV7D, cavi PL114, PL119, NO1/MK19, RM29 
per BC654A, manuali tecnici per Avo MKIV,AV016 
e manuali per Ru Tx e strumentazione Surplus. 
Tullio Flebus - via Mestre 16-33100- Udine - Tel. 
0432/520151 

ATTENZIONE! Causa cessataattività VENDO pad-
co Kg. 5 di materiale elettronico nuovo compren-
dente centinaia di transistors Hextet, circuiti inte-
grail, migliaiadi resistori econdensatori + multimetro 
3 e 1/2 LCD mod. HC5010T + motherboard 80286 
16MHz + centinaia di schemi. Materiale perfetta-
mente funzionante, a sole L. 350.000. Chiedere di 
Andrea. 
Andrea Mezzanato-via Roma 71-40012- Calderara 
di Reno (BO) - Tel. 051/720749 

nee   Giugno 1994 
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VENDO/CAMBIO PC 286 25MHz floppy 1,44 3", 
tastiera estesa It-Desktop Slim con/senza hardisks 
interfacce satelliti Rx-Tx RTTY ECC V/U 144MHz 5/ 
25W. CERCO/PERMUTO TR751 Kenwood. 
Piero - Tel. 0565/42853 (ore 18-23) 

VENDO TNC ZGP per C64 e IBM con new Eprom 
altro per C64 inerfaccia con programmi sistema 
completo RTX per C64 THB per CW RTTY Amtor 
SSTV, monitor ricevente SSTV Cheer, altro con 
telecamera RTX scanvision SBE. 
IKONKE Antonio Marchetti - via S. Janni 19 - 
04023 - Acquatraversa di Formia (LT) - Tel. 0771/ 
725400 

VENDO registratore originale americano, perfetta-
mente funzionante, completo di occhio magico, 
microfono e demoltiplica per i 50Hz. Per informa-
zioni scrivete o telefonate, ê perfetto. 
IK4RAL Giancarlo - Box 7 - 41013 - Castelfranco 
Emilia - Tel. 059/924096 (dalle 19,00 alle 21,00) 

VENDO interfacciatelefonica piS cornetta con DTMF. 
Telefonare. 
Fabrizio Massari - P.O. Box 55 -40044- Pontecchio 
Marconi (BO) - Tel. 051/845428 (dalle 18 alle 20) 

Ricevitore unico, funzionante tipo R-484/APR-14 
con panoramic°, riceve in AM ed. FM. Da 30MHz a 
1.000MHz. Tre Gamme: 1 da 30 a 210MHz; 2° da 
210 a 400MHz; 3° da 400 a 1.000MHz. Misure 
20x50x68 cm. 40 kg circa. L. 3.000.000. A richiesta 
tutto il materiale professionale previsto nei montag-
gi di linean i od altro di cui siano previsti ctispositivi 
di alta tensione. Alimentatori canadesi a vibratore 
per apparati portatili tipo WS68P. Entrata C/C V6. 
Trasformatori nuovi U.S.A. di bassa frequenza er-
metici per classe A pura. Adatti per 6L6-EL32/ 
Triodo. Tipo T1.1mpedenza primario 5000Q, uscita 
312 tipo T102, primario 8.000Q, secondario 2,5Q 
e 600, L. 30.000 cad./uno. Schema finale in 
classe A accompagnato da una valvola EL32 in 
regalo per l'acquisto dei due trasformatori nuovi 
U.S.A. Stancor ermetici tripla schei 
inpermalloide. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 -56031 - Bien 
- Tel. 0587/714006 

CERCO RTX All-Mode V-UHF da base i. 
buono stato e non manomesso. VENDO 
FT712RH, FT290R, lineare 144MHz Tokyo 11_.--• 
lineare 144ZG LA1080, accordatore Drak  
kit N.E. LX 1004. Tutto in ottimo stato. 
Andrea Dal Monego - P.zza S. Vigilio 25 • 
Merano (Bolzano) - Tel. 0473/231703 (or,.; 

VENDO scanner Yupiteru MVT6000, ampli. ZG 
BV131. CERCO RX HF Kenwood R1000, Yaesu 
FRG7700. 
Gimmy Penzo - via Enrico Ottino 5 - 48010 - 
Ravenna - Tel. 0544/447228 

VENDO monitor monocromatici fosfori verdi L. 
40.000 per IBM o comparibile; COMPRO ricevitori 
professionali a valvola da riparare; CERCO schema 
dell'oscilloscopio TES 0372 o del solo alimentatore. 
Bruno D'Amato - via Napoli 31 - 84092 - Bellizzi 
(SA) - Tel. 0828/53619 (dalle 17,30 alle 20,31 

VENDO ricevitore Collins da aerei tipo R-648/ 
ARR41, da 190 a 550kHz e da 2 a 25MHz. Sintonia 
digitale tipo R-390 A due filtri meccanici. In ordine, 
pee) e tarato. 
Sergio Musante - 16036 - Recco (GE) - Tel. 0185/ 
720868 (non oltre le 20) 

VENDO antenna loop magnetica 14-30MHz diam. 
100 cm, cond. variab. Telecom autocost. ottima per, 
chi non ha spazio niente TVI molto selettiva esaml-
no permute oppure L. 400.000. 
Francesco Coladarci - via Morroval le 164 - 00156 
- Roma - Tel. 06/4115490 

"Cappuccetto rosso e il lupo... tutto cid che non sai 
della F.I.R.-C.B.", questo ê il tibio del dossier che 
sto predisponendo. Chiedo pertanto di inviarmi 
copie fotostatiche di documenti relativi a "contro-
versie" avute con delta federazione. Ringrazio 
anticipatamente. 
Piergiorgio Brida - via Giorgione 9 - 37138 - 
Verona - Tel. e Fax. 045/564384 

VENDESI ricevitore professionale loom IC R7000 
nuovissimo L. 1.800.000, 25/2.000MHz, Scanner 
portatile AOR 1000,0,5/1300MHz £. 400.000. Por-
tatile RTX Kenwood TH77E L. 500.000 espanso 
radiotelef ono Goldatex da 20km L. 350.000 
VERDES! Commodore C128 da riparare L. 80,000 
+ Floppy nuovo L. 150.000. Chiedere di Pino. 
Giuseppe - Tel. 0875/85347 (ore serali) 

VENDO manuale Hi -Fi valvolare: prefinali, 
monotriodo, OTL, trasformatori di uscita. Inclusi 
180 schemi audio Research, Conrad Johnson, 2A3/ 
VT4/VT52 eco. VENDO trasformatori di uscita e 
valvole. 
Luciano Macri - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

VENDO Olivetti M24, senza HD, L. 300.000. No 
perditempo. 
Bruno D'Amato - via Napoli 31 - 84092 - Bellizzi 
(SA) - Tel. 0828/53619 (dal le 17,30 al le 20,30) 

CERCO RX Meten N.E. 1095 + cony. + preampli 
polari-booster 12W 1,2GHz ditta Elt-ampli RV100 
RU9, Microset. VENDO INC new Eprom ZGP modem 
per packet altro THB per RTTY ecc. Sistema RTX con 
telecamera per SSTV Scanvision. 
IKONKEAntonio Marchetti - via S. Jan ni 19 - 04023 
- Acquatraversa di Formia - Tel. 0771/725400 

Meteo VENDO interfaccia per trasformare i ricevito-
ri FRG9600, loom ICR7000, ICR100, Standard 
AX700, AOR AR3000 in perfetti ricevitori, profes-
sionali per la ricezione dei satelliti meteorologici. Si 
tratta di nuove medie frequenze che dal momento 
della loro inserzione sul ricevitore lo mettono in 
grado di ricevere I segnali con larghezza di 30kHz 
provenienti dai satelliti. Ouindi ora il vostro ricevi-
tore pie) demodulare a 1 2kHz a 30kHz e 1 50kHz. Le 
schedine sono di facile istallazione e garantite nel 
loro funzionamento. Buone immagini a tutti. 
Gianfranco Santoni - via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (Grosseto) - Tel. 0564/638878 

VENDO n°6 condensatori variabili aria cos) suddi-
visi n°1 Geloso mod. 762-115+115/430+430pF. 
n° 2 Geloso mod. 820-350+350pF n°1 ricambio 
apparato GRC9 con demoltiplica nuovi n°1 100pF 
isol. 1,5KVL n°1 100+100pF isol. 2KVL n°1 diffe-
renziale 100pF isol. 1,5KVL supporti in ceramica 
ripresa PVC per evitare effetto mano n°3 
compensatori 50pF ceramica come nuovi, i I tutto£. 
50.000, compreso spese postali. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16±20) 

stazione meteorologica U ILTIMETE R I I 
PEET BROS. COMPANY-USA 

Stazione meteorologica ultra-affidabi-
le, completa di sensori di vento e tempera-
tura, opzionale pluviometro. Indica la dire-
zione del vento su una rosa di 16 direzioni, 
la velocità del vento in kHm/h, Mph e nod!, 
la temperatura ed il raffreddamento dovuto 
al vento in gradi Celsius o Farenheit, la 
quantità di pioggia giornaliera o mensile in 
centimetri o pollici. Di ogni sensore si pos-
sono impostare allarmi di massima o mini-
ma, con awiso sonoro e visivo, per control-
lare che il vento non sia pericoloso per il 
parco antenne o per la barca ormeggiata in 
porto, ideate per piloti, deltaplanis0i, para-
cadutisti e tutti coloro che svolgono attività 
all'aperto. Ultimeter II registra inoltre la mi-
nima e massima lettura di ogni sensore, 
con data e ora della registrazione; incorpo-
ra infatti un orologio calendario 12/24 ore. 

II montaggio è estremamente semplificato: l'unità di rivelazione del vento utilizza un 
sensore brevettato a bassa impedenza (senza potenziometro) ed un esclusivo sistema di 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo e resistente attacco al palo, senza 
necessità di chiavi od altri attrezzi. 

Ultimeter II è equipaggiato inoltre di una uscita seriale per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 
acquisizione dati, grafici e statistiche. 

Ultimeter II viene fornito completo di tutti i cavi dccorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

Importatore esclusivo per Iltalia: 1.4147 p.zza S.Michele, 8 - 17031 ALBENGA 
_,- • , D. tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 
- 
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Trasformatori T/101 U.S.A. crasse A per EL84/6V6/ 
EL32 ZA 5000. Secondario ZA "howl 3W, 7 £. 
25.000. Tipo T/102 primario ZA 8.000, Horn 7W F. 
28.000, EL, 32 MuIlard. In coppia L. 35,000, EL84 
L. 17.000 cad. 6V6 L. 20.000 cad. Trasformatori C/ 
fase con presa per G.2 3500+3500S1130mA. Uscite 
secondario 2/4/8/16E1 L. 65.000 per 20/30W. 
5000+5000 stesse caratteristiche. Materiále nuo-
vissimo. Sciassin in lamiera verniciati per montag-
gio amplificatori. £.50.000 trasformatori di alimen-
tazione nuovi per amplificatori a valvole da lire 
45.000 in 100V.A. lino a 250V/A. 
Silvano Giannoni - C. Postale 52 - 55031 - Bientina 
(PI) - Tel. 0587/714006 

VENDO ricevitore portalile Grundig Yacht Boy 
230 16 bande. L. 200.000. Spedisco zone RO, FE, 
PD, VR, 
Federico Brancal ion - Corso del Popolo 290 - 
45100 - Rovigo (RO) - Tel. 0425/28619 
(10,00+14,30 e 20,00+22,00) 

VENDESI traliccio triangolare angoli di 50 cm 
sezione in due pezzi lunghi metri 4,50 perfetto, 
zincatura garantita, prezzo richiesto L. 550.000 
trattabili. 
Mariano Martini Tel. 0573/402206 

CAMBIO GRC-9 con aka surplus inglese o cana-
dese. CERCO BC923, VENDO IC20, FT202R, 
FT2300, RTX, TRC1 70+100MHz. Prendo in consi-
derazione qualsiasi tipo di surplus. 
IX1OTS Walter Amisano - via Abbè Garret 16 - 
11100 - Aosta - Tel. 0165/42218 

CAMBIO con surplus germanico radio ricevitori e 
trasmettitori e loro accessori RTX 1143 SCR522 
con schemi e Dinamotor a 12/24V originale USA RX 
1132 VHF RTX R18/ARC 1 uguale al ART 13 ma in 
versione aeroplano. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415 

Monitor monocromatico 14" Flat screen dual 
frequency, ingresso RGBTTL, mod. 14HP33T, qua-
si nuovo VENDO a L. 55.000. 
Ermanno - Tel. 011/3111071 

VENDO alimentalore tensione ingress° 220Vac ten-
sione uscita 2-24Vcc regolabile con continuità 
morsetti parte anteriore presa parte posteriore in 
ottime condizioni. 
Augusto Peruffo- via Mentana 52-36100 - Vicenza 
- Tel. 0444/924447 

VENDO RTX Surplus RT66 da 20 a 28MHz 16W con 
alimentatore a 24V L. 100 000. RTX RT70 da 47 a 
58MHz 0,5W con alimentatore a 24V L. 120.000. 
Computer IBM portatile + interf. Fax SSTV e RTTY 
L. 300.000. 
Alberto Martelozzo - via Ariosto 44 - 44024 - Lido 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324735 

CERCO: Drake T4B, T4XB, T4XC, DGS-1 anche 
non funzionanti ma completi. 
Riccardo Bruco 1K4PNJ - via Valparaiso 1 - 40127 
- Bologna - Tel. 051/515197 (ore pasti) 

OFFRO alcuni di questi RX/TX, FT-77, in ottime 
condizioni. Garanzia sulle valvole, parti meccani-
che, non manomessi, completi del Rack, del caper-
chia. Adatti per lavorare con circa 20W, in 80/40/25 
metri, CW, MCW, Voce. Alimentatore per detto GN-
58A L. 120.000.3 cavi di Alimentazione L. 40.000. 
Micro, cuffia, altoparlante L. 80.000. Antenna filare 
L. 35.000. Libro L. 45.000. Valvule di scorta da L. 
8.000 in su a seconda del tipo. 
Silvano Giannoni - Casel la Postale 52 - 56031 - 
Bientina (P1) - Tel. 0587/714006 (in giornata) 

CERCO il quarzo del frequenzimetro BC 221. 
Luigi Ervas - via Pastrengo 22/2 - 10024 - 
Moncalieri (TO) - Tel. 011/6407737 

VENDO RTX: Drake TR4C, HF200, Kenwood TS850, 
Gen. segnali 1037 Allocchio-Bacchini, PC Olivetti 
M24 + int. RTTY, OWE. 400.000. Eventuali permute. 
Fabrizio Modina - via Aosta 32-10015 - Ivrea (TO) 
- Tel. 0125/49708 (dalle 18+21) 

CERCO RX Meteo N.E. 1095 + cony. + preampli. 
palan -booster 12W 1,2GHz ditta Fit-ampli RV1(I0 
1419,Microset.VENDOTNC newEprom ZGP modern 
per packet altro THB per RTTY ecc. Sistema RTX con 
telecamera per SSTV Scanvision. 
1KONKE Antonio Marchetti- viaS.Janni 19-04023 
- Acquatraversa di Formia - Tel. 0771/725400 

CERCO libretto istruzioni anche in fotocopia der 
proiettare Eumig P26 Made in Austria e lampada 
500W per detto. Annuncio sempre valido. 
Sante Bruni - via Viole 7 - 64011 - Alba Adriatica 
- Tel. 0861.713146 

VENDO libri radiotecnica 1941, radiolibro 1945, 
schemario degli apparecchi radio 1947 delle edi-
zioni Hoepli. 
Marco Audano - via Radio 33 - 19020 - Ceparana 
di Bolano (SP) - Tel. 0187/933494 

VENDO corso radio di scuola radio elettra a valvole 
e transistor solo volumi £.400.000. COMPRO libri 
del Ravalico e numen i di Nuova Elettronica. SCAM-
BIO schemi di radio. 
Vito Abbondanza - via D'Aquino 4 - 70100 - 
Sarnmichele - Tel. 080/8918506 (dopo le 21,00) 

VENDO microfono da tavolo per HE e CB Intek DM-
7800 (+3BX), microfono da palmo Sadelta MP2 
preamplificato, CB Lafayette e Wisconsin 40Ch, CB 
Lafayette Colorado 120Ch, CB Midland Alan 18 
120Ch ed altro materiale. Per lista completa e prezzi 
scrivere lasciando vostro remit() telefonico. 
Antonio Ceron - P.O. Box 55 - 36013 - Piovene 
Rocchette (VI) 

VENDO Yaesu FT411 ed FT23 con tastiera ed 
accessori a lire 300.000. 
Vittorio Caggiano - via Donizetti 171 - 50019 - 
Sesto Fiorentino - Tel. 055/445792 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna lnteressato a: 
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VALVOLA"RE 
eTEREOFONICO   

Andrea Dini 

Ecco al vostro cospetto un amplificatore alta fedeltà che, a molti di voi 
farà rivivere i mitici tempi della "musica by Johnny Celoso, LEAK, 
Williamson e Austin, Luxman, Marantz, Quad e naturally... Mc Hintosh". 
Un amplificatore stereofonico che nella possenza dei suoi 16 chili, 
eroga oltre 30W per canale, ovviamente caldi e rotondi, come solo il 
suono "tube made" sà dard. 

Caratteristiche tecniche: 
Tubi elettronici impiegati: 

- 2x6U8 
._onfigurazione circuito 

• --pull con prese ultraiineari, 
= -.ione controllata, triodo 
todo pilota preamplificatore 
itodi di potenza in uscita. È 

pl- • ibile optare per un alimen-
astatosoIidooconvalvo-

r,..idrizzatrice5AR4oequiva-

Jplanciamento del potenzia-
-, di griglia dei pentodi finali 
_ mizzabile con trimmer. 

Distorsione totale a 25W RMS 
r1,35-30W = 0,5% 
Sensibilità ingresso  

n(1-2 
R:ecnnstp in. frPry 

I - • 
JIFL 

22 
IZ 
ipping morbido 
-ipla reazione di controllo 
;zza di banda e guadagno, 

•',..,-nenteescludibile per venire 
•-,7•:•.• (ro a r.nlorn che sono poco 

convinti circa gli stadi reazionati... 
Stesso discorso vale per la confi-
gurazione Extra lineare... 

Tensione di griglia regolabile 
da 0 a 48V. 

La riscoperta delle valvole 
ha un poco rivoluzionato il mer-
cato della componentistica elet-
tronica: molti costruttori europei 
e americani da tempo hanno 
svenduto le catene di produzio-
ne dei tubi el( i••:••-1 •;.1 aesi 

come Formosa e Corea. LL 
ne ',F;•! 
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figura 1 -Co ; 
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figura 4 - Configurazione con 
griglia a potenziale negativo. 
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figura 2 - Configurazione classe AB. 
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figura 3 - Config !7. a classe AB ultra-lineare. 
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figura 5 - Configurazione con 
griglie negative indipendenti. 
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figura 6 - Configurazione con griglie in reazione con 
la placca, o "Ultrafast" o a triodo. 
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qualora gli si tirasse troppo il 
collo, la valvola manifesta il pro-
prio risentimento, arrossendo 
d'orrore la placca. 

Staccando la tensione 
anodica tutto torna a posto. 

Maggiore invece la fragilità 
ed i decessi causa interruzione 
del filamento, alto cabre, alta 
tensione in gioco e taluni altri 

guai, ma questo è nulla rispetto 
al suono "valvolare". 

Molti asseriscono che 25W a 
tubi suonano come 50 ed oltre a 
transistori. Qualche dubbio in 
questo caso resta. 

Ottima invece la dinamicaHl 
clipping morbido determinato 
dal trasformatore di uscita ed il 
suono "Hot and Delicious". 
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tato di fare è stato realizzare un 
alimentatore con convertitrice 
(per i malati... di valvolite acuta, 
o per coloro che aborriscono 
ogni tipo di semiconduttore, ho 
proposto un circuito di alimen-
tazione tutto a tubi, per fortuna, 
opzionale. Foto 2, figura 9). 

Torniamo a parlare dell'ar-
gomento clou: le vatvole. Beh!, 
non ci crederete, ma in America 
e Giappone, un triodo di poten-
za come la WE 300B (nata nel 
1923) viene pagataoltre 500.000 
lire se perfetta (dicono che sua-
ni in modo miracoloso). 

Viene facile pensare ai 
mirabolanti prezzi di un amplifi-
catore stereo della Cary, che 
usa quattro 300B per avere cir-
ca 20W RMS oppure, questo è il 
massimo, un amplificatore con 
ben 18 valvole PL504, realizza-
to dalla italiana Graf di Modena. 

Torniamo con i piedi per ter-
ra. Per le nostre tasche sono al 
limite anche le EL34 Precision o 
le KT88 Gold Lion, quindi ac-
contentiamoci. 

Per stare rigorosamente ai 
tempi, l'amplificatore non dovrà 
essere realizzato su circuito 
stampato, ma con ancoraggi e 
capicorda, filo di sterling e com-
ponenti di prima scelta. 

Tutti i condensatori dovran-
no sopportare almeno 400V la-
voro, i resistori saranno da 1/2W 
minimo e tutti i cablaggi ad alto 
isolamento. 

Il risultato finale dipende in 
particolare dai trasformatori e 
dalle valvole ovviamente, ma 
anche dagli zoccoli Noval o 
Octal. 

Un contatto precario p_ 
be rovinare tutto. 

In figura 1-2-3-4-5 e 6, • - .• 
rappresentate le possibili ciassi 
di funzionamento degli amplif 
catori valvolari: per prima la A, 
solo teorica, da scartare causa 
infedeltà, mentre la seconda, f i-
gura 2, in classe AB, è la più 
usata. Si tratta di uno stadio 
push-pull auto centrante estre-
mamentesemplice ed affidabile. 
Disponendo di un trasformatore 

Foto 2 - Versione modificata (alimentatore a tubi). Si noti l'imponente 
Raddrizzatrice; le due capacità aggiuntive C11 e C12. Le impedenze 
sono montate entro il mobile. 

Componenti Ampl 
R1÷R4 = 4700.5\J 
R5÷R8 = 1k0 1W 
R9÷R12 = 470 -IC 
R13÷R16 = 4700 
R17÷R20 = 10k52 

- 

- u 

_ .-
R37 = R38 = t ,.• 
R39 = R40 = 2,. I 
R41 = R42 = 1; _ • 
R43 = R44 = 
R45 = R46 = .2 • 

L 

_ ;h. 

- r - 11' ' 
I 

t = .1-•• • 

C7÷Cl 0 = 47u:7• - 
CO =C10= 18upE:4. 
C11 = C12 = 100}.1F/600V el. 
V1 = V2 = 6U8A 
V3÷V6 = EL34 - 6CA7 
S1÷S4 = deviat. 4 vie, 2 pos. • 

400V miniatura 
S5÷S8 = deviat. 4 vie, 2 pos. 

400V miniatura 
Ti = T2 = primario 2xPush 

6CA7 - EL34 con pi%•--:1 
ultralineari 34% 

secondario Twisted 85-2prese 
centrale 30W 

secondario 100V bilanciato 

7 

a 

6CA7 EL34 

6118 
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Componenti Alimentatore 1 
R1 = 1M1-2 1/2W - 
R2 = R3 = 3305-1/10W 
R4 = 1501-2/1W 
P1 = 10kS2 trimmer 
Cl = 1000e/600V el. 
C2 = C3 = 470011F/25V el. 
C4 = C5 = 1000e/100V el. 
C6 = 100nF/600V 
B1 = 600V/1A 
B2 = 50V/10A 
B3 = 100V/1A 
Fl = 1 A 
Si = interruttore 250V/3A 
TR1 -= BD912 
D1 = D2 = 1N4001 
Ti = primario 220V; 

secondario 300V/0,5A - 9V/ 
10A - 48V/0,1A 

IC1 = 7805/10A 
LP = spia neon 220V 

con prese intermedie di griglie, 
si scopri che la linearità ne gio-
vava, realizzando quindi una 
ulteriore reazione di controllo 
(vedi figura 3). 

Altra soluzione è poire a nega-
' 

:1. I 
=il 

r f : ;1. 
-.-Tr • 

• F; _Ir_ 

F1 

C3 

F2 

A 

C6 

figura 8 - Alimentatore, progetto 
iniziale (a semiconduttori) con 
alimentatore Phantom per il 
preamplificatore. 

zione, figura 6, detta "ultrafast", 
unisce parte dei vantaggi del 
sistema ultralineare ahuso di un 
trasformatore senza prese di 
griglia, ie valvole lavorano per-
cid a "triodo". 

La circuitazione adottata nel 
nostro progetto è la sintesi di que-
sti progetti: Push-pull, ultralineare 
in classe AB (piuttosto spinta ver-

S1 
T1 

220V 
RETE 
AC 

I -1 

- 7 

• prcp-'í:l 

Componenti Alimentatore 2 
P1 = 10k1-1/3W trimmer filo 
R1 = 1M1-2 1/2W 
Cl = 100011F/600V el. 
C2 = 47011F/100V el. 
Z1 = Z2 = 10H 250mA/400V 
Z3 = 0,1A - 50V filtro 
V1 = 5AR4 
V2 = doppio diodo a freddo 0,1A/ 

100V 
Ti primario 220V; 

secondario 2x300V/0,5A 
2x2,5V/2A 
2x3,15V/10A 
2x48V/0,1A 

Fl = lA 
Si = interruttore 250V/3A 
LP = neon 220V 

Z I +ANOIDICA 
CANALE R 

Z2 +ANOOICA 
CANALE L 

Cl 
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7 2 - di alimentazione,fusibileecordone 

sc 11r— •‘: 

71 .e7 

7'. - 7.1rEi• . •.: 

la circa 300V per 
sezione pentodo 

• ¡J.. 

P1 e P2 bilanciano perfetta-
mente il lavoro delle due valvole 
final i. Questo artificiotecnico per-
mette di non ricorrere ad EL34 
selezionate, quindi costosissime. 

Tutti i filamenti sono in parai. 
lelo tra di loro. Piuttosto corn-
plesso, il trasformatore di usci-
ta. Avvolto in tecnica bifilare con 
secondario 100V per collegare 
altoparlanti in linea bilanciata, 
sistema non in uso tra gil hobbisti 
ma noto nei sistemi P.A. 

Doppio avvolgimento con 
presa intermedia per avere bas-
se perdite e possibili interfac-
ciamenti a81-2. S1÷S4 pone l'am-
plificatore in configurazione 
"triodo" o "ultra lineare" a scelta 
dell'ascoltatore. 

L'alimentatore potrà essere 
realizzato o a semiconduttori 
oppure a valvole (figura 8 e 9). 

Sconsiglio il secondo in quan-
to ancora più ingombrante. Ne-
cessita di secondario a 5V per il 

Mill1111L.AMISINIMINNI01111,1'72- - 
Foto 4 - Particolare 1 ,sformatore d'uscita. I connettori di uscita e 
ingresso sono del tipo professionale. 

ti-V-e, -19 
- mi. r'.2' 
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doppio diodo a vuoto, ma se 
proprio ci tenete vi propongo lo 
schema completo. In seguito 
per6, preso dalla "frenesia delle 
valvole", ho ceduto a questa 
tentazione modificando il circui-
to originale a diodi (NDR). 

In questo caso, per essere 
ligi alla tradizione, anche i 6,3V 
dei filamenti sono ottenuti da un 
secondario presa centrale (a 
massa) da 3, 15+3, 15V. ll 
trimmer P1, in entrambi gli ali-
mentatori, regola la tensione 
negativa di polarizzazione di 
griglia. Nell'alimentatore "Old 
Time" il raddrizzatore per la ten-
sione negativa di griglia è otte-
nuto con un tubo "Freddo" dop-
pio diodo, in bassa tensione, da 
0,1A. 

Uscendo dal mondo delle 
fiabe diamo un'occhiata all'ali-
mentatore a semiconduttori: 
Ponte e filtro per i 300V, capaci-
tà piuttosto notevole, si veda 
anche dalle foto (attenzione alla 
alta tensione... letaie), due 
resistori di ballast e disac-
coppiamento tra le alimentazio-
ni dei finali destro e sinistro. 

Molto simile il circuito che 
ricava dai 50Vca la tensione di 
griglia, eccetto il reostato elet-
tronico a transistor, mentre per i 
filamenti la moderna tecnica 
impone latensione continua sta-
bilizzata 6,3V. 

Questasi ottiene con un 7805 
in TO3 da 10A e pochi a 
ponenti. 

P2 sarà regolato p(.1 
6,3V sotto carico. IC1 cIT 
sere ben dissipato. 
ponte B3 è preferibile peno su 
aletta in alluminio. 

Montage) 
Scegliete solo tubi nuovi, im-

ballati e "manifactured" da note 

Z1 
Cl C2 

CONNETTORE 
EHT POLARIZZATO 

DAL CONDENSATORE 
DI ANODICA 
1000u 600V 

Z1 = 100mA/400V 
Cl = 100nF/400V 
02 = 10011F/600V el 

FILAMENTI PRE 

6. 3V ce 

figura 10 - Modifica per l'alimentazione del preamplificatore (alimentatore 
a tubi) (*) =C1 e C2 sono posti all'interno dove erano prima Cl 1 e 012 posti 
ora all'esterno del mobile. 

RI C 1 C2 

CONNETTORE 
EHT POLAR/ZZATO 

DAL CONDENSATORE 
DI ANODICA 
1000u 600V 

R1 = 4,71<12 1W 
Cl = 03 = 100nF/400V 
02 = 10011F/600V 

F/LAMENTI PRE 

6.3V cc 
DAL + DI C3 

figura 11 - Modifica per l'alimentazione del preamplificatore (alimentatore 
a stato solido). 

C;L 

- 

- Eventuale filtro di alimentazione, filtro Shaffner 100/1A 400V. 

truttrici, oppure anche 
la di sicura provenien-

za, zoccoli di tipo ceramico o 
plastico ma di ottima fattura 
meccanica ed isolamento. 

Non usate resistori mini-
aturizzati (1/4W) e condensato-
ri con tensione inferiore a 500/ 

600V. 03 è di tipo verticale con 
carcassa isolata da 1000µF/600V. 

II costo si aggirasulle 30.000 
lire per il nuovo. 

Molto importante è il trasfor-
matore di alimentazione che 
dovrà essere del tipo specifica-
to, da 200VV e a bassissimoflus-

Giugno 1994  u_ni etc.' 
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R36 
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C6 
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R7 

TRASFORMATORE 
ALIMENTAZIONE 

P3 
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P4 

Fl 
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R34 

R46 

R23 
—4E— 

C14 
' 1- • - 

R11 
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R 2 

V6 

o 

+950V 

T2 

PR/MARIO 

SECONDARIO 

12 13 14 

• • 

C 16 

1 

C10 

R26 

figura 13- Piano di montaggio dei finali. 
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Foto 5 - Particolare -._ • 2.1..4. -U8 relative ad un canale. 

so disperso. 

Anche i trasformatori di usci-
ta dovranno essere realizzati a 

regola darte. Allo scopo ci sia-
mo serviti di trasformatori e 
impedenze della Ditta Rizza (via 
Torino Beltrama, 18/a - 10040 
Lombardore - TO, Tel. 011/ 

9956716) che ha fornito i cam-
pioni. 

Dopo aver reperito tutto p ro-
curatevi un chassis metallico o 

i 

- • 

e ;1_ FL _• 1 

_ " p1_1'11 

= I r •.1" 

1_'.. 

1_ 1 1 '.!` il 

=rir.17 

‘._ e---..t...-r,ie - - . •'. 

i., U... • 

tutto più stabile servitevi di cota 
rapida. 

Sul frontale è previsto un 
pannello in metallo con i trimmer 
di livello, due switch per avere le 

configurazioni open-loop e 
Ultralinear, il LED di accensione 

(se odiate a tal punto i semi-

conduttori, optate per una spia 
al neon) e l'interruttore di accen-
sione (figura 16c). 

Sul retro oltre al cordone di 
rete, prevedete un fusibile in 

serie ai 220V da 1A. Due 
morsettiere a due posti per gli 
altoparlanti, del tipo professio-
nale e le prese PIN rigorosa-
mente dorate e di marca (figura 

16b) (in seguito sono stati previ-
sti connettori per la tensione 

anodica e riscaldamento del 
preamplificatore, figura 10e 11). 

eel/ 

- • ;7%.* 

= . 

Foto 6 - D ' -r-- 77 -
(versione cl ••• !Jr-t.• !.:11 - 
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+450V2 

+450Vm 

R2 

B1 

300V 

SECONDARIO 

TRASF. AL. 

R3 

] 48V1 

B3 

S 

INT. 
PWR 

RETE 220V AC 

C I 

DISSIFATORE 

o 

IC1 

2 

R4 p C2 D1 C3 

  02 
o 

 T II TR I 

Czi = C5 CO je 

figura 15 - Montaggio alimentatore 
a semiconduttori. 

Lo chassis, i trasformatori ed 

il grosso condensatore verran-
no verniciati, se lo riterrete op-

portuno. A questo proposito ho 
usato una speciale vernice che 

ricrea l'effetto del metallo mar-
tellato, di colore bleu elettrico, 

molto in auge negli anni '60. 
Realizzate infine un caper-

chia sottochassis isolante e po-
nete a massa, terra di rete, tutte 
le parti in metallo. Schermate lo 

chassis con stag nola adesiva e 

basette C.S. incoliate aile su-
perfici in legno. 

Assicuratevi non vi sia con-
tatto fra masse e circuito - colle-

gate a massa lo schermo. 
In figura 16a potete osserva-

re i cablaggi tra i comandi sul 
frontale e il circuito. 

Istruzioni per la taratura 

ed il collaudo 
Controllate co L r 

vostro lavoro, quE 7 t::: Y 1 

occhio di riguard, - 
do previsto stamr I • 

sviste sono • I: 

minacciose. 
Ora, senza valvole, date ten-

sione. 
Ai capi di 03 avremo a vuoto 

circa 420/440V, ai capi di C 1 
circa 60V negativi rispetto la 
massa. Regolate ora P2 per ave-

re 6,3V su f/f. 
Ai capi + e - di B2 si avranno 

circa 55V. 
A questo punto è possibile 

scegliere due differenti circuu-
azioni, quella classica in confi-

gurazione AB eliminando la ten-
sione negativa di griglia lascian-

do sconn'essi i punti c) e d) (tipo 
Leak) oppure, seguire i consigli 

della Geloso. 
A Vol l'ardua sentenza. Nel 

Luz-n-0mM   Giugno 1994 
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Foto 7 - Interno dell'amplificatore in versione non modificata. Si noti il 
ponte di diodi al centro e le capacità. Verso l'osservatore i componenti 
relativi agli amplificatori. 

primo caso sarà utile la circuita-
zione relativa ai -48V. 

Connettete una sola EL34, 
interponete sull'anodica un mil-

liamperometro da 100m/A FIS, 
regolate P1 a metà corsa e P2 
dell'alimentatore fino a teggere 
sullo strumento 70mA circa. Cue-
sta misura va effettuata con cari-
co fittizio di 81-2/20W in uscita. 

Ora mettete l'altra EL34 e 
controllate la corrente assorbita 
dal l'altro ramo. Qualoratra i rami 
vi fossero dissimetrie (correnti 
assorbite differenti) determina-
te dalla coppia di tubi non sele-
zionata, regolate P1 fino a leg-

PRESS PIN 
SUL RETRO 

P1 P2 SPIA 

SENSIB. 
INPUT 

1 /s4 
S 5 /E3 

2 84-11:12._ 

I 7 

1341—(101571. 

10 
11 

1241— dlier 
 111> 14 

PRIM.T ALIM. ; 

S1 AL/M. sss 

PWR 
ULTRALIN REACTED 
NORM. FREE 

ULTRALIN 

SENS. INPUT 

ON 

0 0 

P1 P2 'ON" 
OFF 

REACTED 

L MODE —I 

FREE 

o 

FRONTALE 

PIN R 

POSTERIORS 

ohm 

PIN L 

O 0 0 
FUSE 

8 ohm 

220V 7_,D   
PETE —   
AC —  

figura 16a, b, c - Piano montag-
gio del frontale, collegamento di 
interruttori, deviatori e potenzio-
metri. 

gere U medesimo valore. Se pre-
sente il circuito Leak non sono 
necessarie tarature. Ritarate P2 

per avere 70+ 75mA per valvola. 
Montate ora la 6U8. Non re-

sta altro che godersi "the hottest 
sound of the tube". 

Ritenetevi orgogliosi di ave-
re realizzato un apparecchio che 
molti audiofili sognano o "ma-

terializzano" sganciando parec-
-- lire (anche una 

A presto con un preamplific-
atore stereo a tubi, alimentato 
dallo stesso finale. 

Provate ad ascoltare brani 

ad alta dinamica nelle differenti 
configurazioni di funzionamen-
to e scegliete quella a Vol più 
congeniale. 

Qualora vi fossero ronzii resi-
dui, inserite in ingresso ai 220V 

un filtro come quello di figura 12. 
Arrivederci quanto prima. 

Giugno 1994 
ffilee 



1_ 
1, L , 

,-1 - 

• Ii J 
IN • 11.. •  

1111h., 
immimmmmimmumemm--- 
Materiale radianusuco per raulo-amatori e C.B. 

, 

»%Î\...1 Apparecchiature telecomunicazioni Surplus 
e computer - Telefonía 

Anten  

I r 
'o-amatori le. per ricezione TV 

_ 

ORARI: Sabato dalle - - } 

Piacenza 
‘%*= F e re 

Via EmilL1 E 5 z 
29100 P 
Tel. (05; 



DABLE AND SATELLITE 1994 

3iuseppe Luca Radatti, 1W5BRM 

Questa importantissima fie-
ra richiama visitatori praticamen-
te da ogni parte del mondo. 

Ció in quanto il mercato in-
glese è sempre stato il più gros-
so e fiorente. 

Nonostante, poi, si svolga-
no, in Europa, altre manifesta-
zioni (Francoforte e altre,..), quel-
la di Londra viene considerata 
di gran lunga la più importante. 

Negli ultimi tempi, questo 
mercato è stato notevolmente 
penalizzato dalla crisi economi-
ca che, come si sa, colpisce 
prima, ed in misura maggiore, i 
settori cosiddetti "consumer". 

Fortunatamente, perà la ripre-
sa sta arrivandoe i mercati comin-
ciano a muoversi di nuovo. 

Ho ritenuto opportuno, per-
tanto, fare nuovamente una visi-
ta al Cable and Satellite per ve-
rificare randamento del merca-
to e dare un'occhiata alle ultime 

Foto 1 - Il centro Londinese di 
controllo dal quale viene effet-
tuato l'uplink su Astra. 

Anche quest'anno, come oramai tradizione, s 
a Londra, dall'11 al 13 Aprile, il Cable and 1= I 
principale show internazionale interamente 
come dice il nome, aile apparecchiature per trii 
ne e ricezione via cavo e via satellite. 

Foto 2 - Un trio malefico. Da 
sinistra: Il sottoscritto, Enrico 
Gaggioli titolare della ZEUS 
(Masiano PT) e Giuseppe Della 
Rocca titolare della Eduipag-
giamenti Elettronici (Napoli). 

novità. 
L'ultima mia presenza a que-

i •-f 

•l•A • 114.:..1. 

t' I 7 .1.e. I ;.I.1 
1_ 

7 . i 

- 

;••= .1t-

'- 1. 
or sono. 

Anzitutto problemi di over-
booking... 

Le compagnie aeree, si sa, 
in genere prenotano più posti di 
quanti siano effettivamente di-
sponibili sull'aereo, in modo da 

;.• 

- 

compensare event P. 
all'ultimo minuto. 

Giunto in aerop r.„ r-
compagnia di Enri 
titolare della ZEUS  - iii,•-
siano PT, società, 
der nella produzione di appa-
recchiature SMATV e specializ-
zata negli impianti particolari in 
condizioni estreme, purtroppo, 
sono incappato in questo mec-
canismo e ho trovato il volo inte-
ramente occupato. 

L'Alitalia, comunque, che qui 
desidero ringraziare pubblica-
mente per la sua efficienza, or-
ganizzazione e cortesia, anzi-

This way to 
the following 
Conferences: 

Henley Management 

Television Distribution 
Technology 

S.C.T.E. 

Foto 3 - L'ingresso della manife-
stazione. Quest'anno, oltre alla 
manifestazione si sono tenute 
anche diverse conferenze sul-
l'argomento... 

• 

Giugno 1994 
ELLitii0.1eCA 
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se di Heathrow. 
Al ritorno, invece, causa l'in-

stallazione del nuovo radar al-
l'aeroporto milanese di Linate 
che ha trovato, a detta del tale-
giornale, tutto il personale im-
preparato causando notevoli 
problemi, il nostro volo ha avuto 
la bellezza di due ore abbon-
danti di ritardo... (no comment!). 

Foto 7 - Gli accessori hanno fatto 
la parte da leone. 

Ma torniamo a Londra. 
Giunto in albergo ho avuto la 

piacevole sorpresa di incontra-
re alcuni amici quali l'Ing. Vin-
cenzo Parenti del gruppo edito-
riale JCE, Bruno Crotto titolare 
• _  

- I 

r.• 

nici e altri ancora. 
Il Cable and Satellite è stato 

aperto dall'11 al 13 Aprile e, 
durante i tie giorni di apertura 
parecchie migliaia di visitatori 
hanno varcato i suoi cancelli. 

La manifestazione si è svol-
ta, c .11..1 I. 

Foto 8 - U 
tori per SF •. 

Foto 9 - Un micro Link a 
microonde (parabola di 25 cm in 
grado di trasferire 16 canali con 
qualità"Studio"). 

ne ferroviaria di Olympia nel 
quartiere residenziale londine-
se di Kensigton. L'organizzazio-
ne, ottima sotto ogni aspetto, ha 
curato tutto fin nei minimi parti-
colari. 

Nonostante l'alto numero di 
presenze registrate, ho avuto il 
sentore che, anche se il merca-
to satellitare sta uscendo dalla 
crisi, qualche strascico lo si con-
tinua ancora ad avvertire. 

Nell'edizione del 1991, infat-
ti, gli espositori, erano alloggiati 
anche al primo piano lungo una 
specie di balconata. 

...I 

I •-•".:11 

E-Lni-Lipmcp. 



33 

che moltissime ditte minori, sia 
più o meno note, che del tutto 
sconosciute. 

Mi riferisco, particolarmente 
a molti nuovi produttori sia taiwa-
nesi che europei. • 

L'Italia è stata benj rappre-
sentata sia per quanto riguarda 
gli espositori (Bresberg, Cober, 
Fracarro, ROVER, Unaohm, Gi-
bertini, Bieffe ecf altri ancora) 
che come visitatori. 

Foto 11 - Uno strano supporto 
universale per montaggi polar 
mount. A seconda delle dimen-
sioni dell'antenna, si possono 
montare uno o due attuatori. 

t 

Idamage 
Foto 12 - Alcuni accessori per la 
distribuzione. 

Ho avuto modo di incontrare, 
infatti, parecchi conoscenti e ho 
sentito parecchi visitatori parla-
re italiano tra di loro... 

Le novità presentate a que-
Sta edizione della fiera sono sta-
te diverse. 

Praticamente ogni casa pro-
duttrice di ricevitori TVSAT sia 
individuali che per ricezione 
cotlettiva ha scelto, infatti, H Ca-
ble and Satellite, per presentare 
le propríe novità. 

Ricevitori per ASTRA oppure 
con posizionamento integrato, 

Foto 13 - Lo stand della Gibertini, 
nota ditta italiana produttrice di 
antenne paraboliche. 

magari con Decoder D2MAC o 
VideoCrypt incorporato veniva-
no offerti, infatti, praticamente 
ovunque e a cifre veramente 
irrisorie. 

Lo stesso, anche se in misu-
ra minore, viste le diverse di-
mensioni del mercato, per cid 
che concerne le apparecchia-
ture per SMATV. 

Ho avuto modo di notare, con 
piacere, la presenza di qualche 
timido produttore dell'Europa 
dell'Est. 

Una ditta russa, infatti, pro-
poneva paraboloidi offset da 90 
cm a meno di 20$ (valuta occi-
dentale, ovviamente) cadauno. 

Avrei voluto fare una foto, ma, 
appena mi sono avvicinato allo 
stand con la macchina fotografi-
ca, un energumeno me lo ha im-
pedito (un ex agente del KGB 
riciclato?). 

Rispetto alla precedente edi-
zionedellafierachehoavutomodo 
di visitare, ho notato la presenza 
di alcuni produttori di antenne 
microforate per banda C e Ku. 

— 1 

PME 350 CSE 3000 

1J1 

Tra questi, la Orbitron, pre-
sentava una paraboloide da 5 mt 
veramente interessante. 

La Orbitron, comunque, non 
era la sola ad esporre antenne 
per banda C. 

II motivo di questo incremen-
to della ricezione in banda C 
che si è avuto in Europa negli 
ultimi tempi (anche se il mercato 
della banda C rimane una fra-
zione infinitesimale rispetto aile 
dimensioni globali del mercato 
satel I itare, e assolutamente tra-

e ¡pi 

Foto 15 - SMATV, SMATV e an-
cora SMATV. 

Foto 16 - Vista la concorrenza è 
bene differenziarsi nella qualità 
dei prodotti offerti. Questa è una 
macrofotografia di uno spaccato 
di un attuatore H-H offerto ad un 
prezzo estremamente conve-
niente da una ditta americana. 

C Il .Q nd della Tagra 
-1 1 1. lull per SMATV. 

Giugno 1994 
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Foto 18 - Una delle grosse novità 
di questa fiera: un riflettore asso-
lutamente piatto destinato ad 
essere appeso al muro come un 
quadro o appoggiato per terra. 

scurabPe rispetto al mercato 
della banda C negli USA), è 
probabilmente da ricercarsi nel-
l'incremento del numero e della 
quantità di programmi trasmes-
si in questa banda. 

Oltre aile antenne microfora-
te, ho rivisto con piacere, le an-
tenne stampate in tecnologia 
SMC prodotte dalla Channel 
Master. 

Oltre alle soute 90 cm e 
120 cm offset, diffusissime ovun-
que e anche in Italia, ho avuto 
modo di contemplare, in tutta la 
sua magnificenza, la nuova 
240 cm offset. 

Rimanendo in tema di anten-
ne, novità alquanto interessanti 
mi sono parse le nuove antenne 

Foto 19 - Particolare dell'illumina-
tore di questo strano riflettore. 
N.B. il dito non fa parte dell'an-
tenna ma appi. F - 
del[a. Rocca. 

Foto 20- Non proprio in tema con 
lamostra: batterie al piombo gel... 

piatte. 
Una ditta, infatti, esponeva 

dei rit letton offset assolutamen-
te piatti, fatti per essere appog-
giati al muro o addirittura per 
terra. 

Dopo aver aperto un varco 
tra la folla che accalcava lo 
stand, ho avuto modo di parlare 
con H commerciale, H quale mi 
ha garantito che queste nuove 
antenne hanno un'efficienza pari 
a circa il 95-96% di quella di una 
normale antenna a paraboloide 
di uguale superficie. 

Sarà vero? 
Sarà H mercato a dircelo. 
Le applicazioni immaginabili 

Sat 
L Der 

Foto 22 - Van i Feeds ed accesso-
ri a microonde di produzione ita-
liana (Cober Sat). 

per una simile antenna sono 

notevoli. 
Basta pensare, infatti, al clas-

sico impianto per la banda C 
con antenna da 5-8 meth. 

Poter avere l'antenna piatta 
appoggiata a terra vuol dire 
senz'altro estrema semplicità di 
montaggio e praticamente nes-
sun problema con il vento, visto 
che l'unica cosa esposta al ven-
to è il feed offset. 

Altra novità presentata è sta-
ta il sistema "Select a Sat". Fon-
damentalmente si tratta di una 
normale antenna offset dove il 
feed invece di essere fisso puà 
scorrere, comandalo da un mo-
torino, su una guida semicirco-
lare. 

Mantenendo fissa la posizio-

Foto 23 - Rispetto aile altre edi-
zioni, anche aile fiere Europee 
iniziano a fare la loro comparsa 
le antenne microforate di grande 
diametro (KTI). 

111111-ipNICA   
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Foto 24 - Avete mai pensato di 
vedere su un normale TV PAL le 
trasmissioni SECAM o NTSC? 
Con questo transcoder è possi-
bile. Ai lati due decoder pirata 
per RAI 1 e 2 e FilmNet. 

Foto 25 - Sempre in tema di 
decoder, il Two View ossia come 
usare la stessa Smart Card su 
due decoder VideoCrypt distinti. 

ne dell'antenna e muovendo if 
feed si possono puntare diversi 
satelliti non troppo distanti tra 
loro. 

Questo sistema si propone 
come una alternativa economi-
ca rispetto agli impianti motoriz-
zati. L'escursione che si ottiene, 
comunque, non è neanche con-
frontabile con quella di un nor-
male impianto motorizzato. 

In tema di attuatori, partico-
larmente interessante è stata la 
presentazione del nuovo attua-
tore Heavy Duty della Jager 

is e IR 
101 te Cq;IIRM 1.1, 

/, 
" 17, L. 

I. 

Foto 27 - Ancora accessori: 
transcoders e convertitori per 
MMDS. 

(azienda Taiwanese Leader nel 
mercato degli attuatori H-H). 
A detta dell'addetto, questo 

nuovo attuatore pare sia tran-
quillamente in grado di muove-
re antenne fino ad oltre 4 metri 
invadendo, cosi, una fetta di 
mercato appannaggio esclusi-
vo, fino ad oggi, degli attuatori 

Foto 28 - Un microparaboloide 
della Best Communication per 
ricezione DBS (un po' megalo-
mani, no?). 

Foto 29 - Chi si abbonava vince-
va subito una bottiglia di Dom 
Perignon e, al termine del la ma-
1 t 

-E - 
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Foto 30 - Anche gli impianti di 
distribuzione più complessi non 
creeranno più problemi con que-
sta gamma di accessori Tratec. 

linean. 

Una novità alquanto curiosa, 
rimanendo in tema di attuatori è 
stata un particolare supporto uni-
versale capace di alloggiare uno 
o due attuatori linean i (a pistone) a 

Foto 31 - Lo stand della CNN 

Foto 32 - II DMX, nuovo sistema 
di trasmissione radio via satellite 

e. h,.  c5re.,' ,-tei•ia 
.1., 1Y, 
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Foto 33 - Lo stand di una ditta 
specializzata in fissaggi per cavi 
coassiali ed altri accessori per 
gil installatori. 

Foto 34 - Lo stand della Grundig, 
uno dei più grandi di tutta la 
manifestazione. 

seconda delle necessità. 
Parecchie anche le novità in 

campo MMDS. 
Questo nuovo sistema, che è 

destinato a prendere il posto 
della TV via cavo in quel paesi 
dove la rete via cavo non esiste 
o è motto carente, sta subendo, 

•'UNILlNK• I • , , . 
91, 

- I NK: un sistema 
.comando 

Foto 36 - Alcun'il' oduli per 
SMATV prodotti dalla italiana 
Bresberg. 

infatti, negli ultimi anni, una no-
tevola espansione. 

Parecchie ditte presentava-
no impianti sia per la trasmissio-
ne che per la ricezione MMDS. 
Sempre in tema di trasmissioni 
video, particolarmente fiorente, 
sembra stia diventando ultima-
mente il mercato dei link video 
punto punto a microonde. 

Al Cable and Satellite erano 
presenti diversi sistemi: dal sem-
plice link fino a ven i sistemi di 
trasferimento miniaturizzati ca-
pad i di supportare pacchetti 
completi di 8 o addirittura 16 
canali. 

Pa.ssando agli accessori, ho 
avuto modo di notare, con pia-
cere, la presenza di alcune ditte 
che esponevano prodotti dedi-
cati agli installatori, quail, ad 
esempio serie complete di at-
trezzi particolari, inclinometri, 
accessori per il posizionamento 
ed il puntamento delle antenne, 

Foto 37- I famosissimi paraboloidi 
offset Channel Master in tecnoro-
gia SMC. In primo piano una 
parte di una 240 cm. In secondo 
piano una 180 cm. 

Foto 38 - La 240 cm Channel 
Master in tutta la sua magnifi-
cenza. 

Foto 39 - Un impianto trasmitten-
te in banda C. 

Illge" 4----=---- '----71- - 

• 
Foto 40 - Lo stand della Kathrein 
affollato come al solito. 

.1.MNITENIenefe 
e rorn up to 
5 d flew! satellites 

Select 

Sat 

Foto 41 - Select a Sat ovvero 
come ricevere diversi satelliti 
muovendo il feed invece 
dell'anntenna. 

anippwic.   



Foto 42 - Ancora un sistema 
SMATV modulare. 
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Foto 43 - Alcuni interessanti ac-
cessori per la distribuzione. 
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Foto 45 - Coprendo i connettori 
con lo speciale nastro presenta-
to in questo stand, il tutto diventa 
talmente stagne da permettersi 
un "doccia continua". 

telecomando all'interno della 
casa. 

Se solo qualche armo fa, il 
classico XTRALINK era sufficien-
te ad ogni esigenza domestica, 
oggi, viste le crescenti necessi-
tà, i produttori si sono evoluti ed 
hanno dovuto progettare ven i e 
propri sistemi modulan. 

Passando ai sistemi di scram-
bling, oltre ai soliti aggiornatissi-
mi Decoder pirata per pratica-
mente tutti i canali trasmessi via 
satellite, particolarmente interes-
sati mi sono sembrati numerosi 
transcoder e il cosiddetto Two-
View. 

Con un transcoder, è possi-

" 111147:11 IA> 
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Foto 47 - Lo stand di Astra. 

bile, infatti, convertire, a basso 
costo, una emissione codificata 
secondo io standard SECAM o 
NTSC, in una PAL, permetten-
do, cosi, Ja visione a colon i su 
qualsiasi televisore. 

II Two View, invece, è un utile 
accessorio utile a chi possiede i 
decoders per le emissioni 
scramblerate con il sistema Vi-
deoCrypt (SKY). 

Si tratta di un attrezzo da inse-

Foto 48- Alcuni nuovi convertito-
ri Echostar. 

Foto 49 - Lo stand della F -.,. - 
SAT industria Italiana p 
ce di Ricevitori SAT e mi 

5.E3'231TEJ, 
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Foto 50 - Lo stand della 
PANAFNET con alcune delle 
antenne economiche destinate 
al mercato MMDS. 

Foto54-Alcuni riflettori microforati 
americani (VINEGARD) per rice-
zione in banda C e Ku. 

SMATV MODULAR SCM 5000 SYSTEN 
AGILE ALTERNATE-ADJACENT CHANNEL HEAD-END 

1VIATV-MODULAR SYSTEM 

FAGOR a _ FAGOR al _ 
Foto 51, 52 - Alcuni ricevitori SMATV della spagnola FAGOR (anche con 
modulatore agile a soppressione della banda vestigiale). 

rire tra il decoder e la Smart Card 
che intercetta il flusso di dati digi-
tale tra i due e lo invia attraverso 
una piattina multipolare ad una 
SmartCard fittizia che si inserisce 
in un altro decoder. 

Gib consente di far funziona-
re due decoder con la stessa 
Card ossia pagando un solo 

Foto 53 - II nuovo attuatore H-H 
della Jager per carichi pesanti. 
Questo modello è in grado di 
muovere senza problem i anche 
un riflettore da 3.6 mt. 

Foto 55 - Lo stand della 
EUTELSAT, ovviamente uno dei 
più grandi e maggiormente visi-
tati di tutta la manifestazione. 

Foto 56 - Alcuni impianti per la 
compressione e decompres-
sione in tempo reale delle imma-
gini trasmesse in formato digita-
le con il protocollo MPEG 2. 

Foto 57 - Lo stand della Palcom 
dove venivano presentati i nuovi 
ricevitori ad uso domestico. 

abbonamento. Questo si rivela 
particolarmente utile per chi 
possiede ambienti molto grandi 
e vuole vedere le trasmissioni di 
SKY in due diversi 

Alcuni produttori esponeva-
no anche completi sistemi di 
scrambling VideoCrypt like de-
stinati, ovviamente aile compa-
gnie che gestiscono i canali via 
cavo e aile PAY TV. 

Altra novità molto importan-
te, che sicuramente, nei prossi-
mi anni avrà un'esplosione note-
vole è stata quella delle trasmis-
sioni video digitali. 

Certamente tutti noi avremo 
sentito parlare di MPEG (un si-
stema di compressione del se-
gnale video digitalizzato), ma 
pochi di noi probabilmente san-
no che proprio negli ultimi tem-
pi, sono iniziate le primissime 
trasmissioni sperimentali via 
satellite. 

L11111.-tp1W,   
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•=oto 58 - Nell'era della multi-
inedialità non potevano manca-
le una serie di accessori per 
inserire la ricezione. via satellite 
nel multimedia... 

Una ditta, infatti, presentava 
i primi prototipi di ric con 
decoder MPEG incc r- ..to e i 

primi decoder stand alone, e 
offriva dimostrazioni veramente 
impressionanti. 

Anche se, oggi, il mercato 
dell'MPEG è praticamente ine-
sistente, in quanto non si hanno 
ancora trasmissioni vere e pro-
prie in formato digitale, è preve-
dibile che, nei prossimi anni, 
subirà una vera e propria esplo-
sione. 

Passando dal campo video 
a quello radio, poi, oltre ai soliti 
ricevitori per la radiodiffusione 
via satellite, particolarmente in-
teressante mi è parsa la presen-
tazione del sistema DMX. 

cictnr-rvn di fr ,n_ 
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formazioni numeriche sui brani 
trasmessi che è destinato a far 
parlare di sé in un futuro molto 
prossimo. 

Foto 59- Uno splendido riflettore 
offset della Continental Micro-
wave. 

• zr ••• ' 

itzu 

parlare le moltissime, ma tutte 
interessanti, fotografie. 

Arrivederci (spero) al Cable 
and Satellite 1995!   
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YAESU FRA-7700 
0,15/30 MHz 

DRESSLER ARA 1500 
50/1500 MHz 

DRESSLER ARA 60 
30 kHz/60MHz 

echiedete II nuovo catalogo 
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REVEX RA980 
40/950 MHz 

MFJ - 1020 
0,3/30 MHz 
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TIITTO IL MONDO A PORTATA DI 
MANO IN POCO SPAZIO E... 

CON POCA SPEW!! 
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RICHIEDETECI IL CATALOGO 

1994 DISPONIBILE 
RUA FIERA DI GONDRGA 

RICEVITORE COLLINS 

250 kHz - 30 MHz / AM-SSB-CUJ Sintetizzato 

ATTENZIONEI 
Lo C.E.D. fornisce tutti i suoi strumenti LISRTI 
in ottime condizioni. controlloti, ricolibroti, 

completi di manual' d'istruzione 
(salvo divers' accord') 

GRFiRNZIR DR 3 R 6 MESI 

Corico fittizio mod. 8921 

5 kLU - DC/1GHz 
Connettore LC/F 

NUOVO 

BIRD Corichi fittizi ottenuoti 30 dB 

-8322: 
-8325: 
-8329: 
-8329-300: 

200 LU 
500 LU 
2 kW 
2 kW 

DC/500 MHz - NUOVI 

BIRD 

£ 3.100.000+1.VA. 

RACAL-DANA 
Generotore di segnali sintetizzoto 

mod. 9081 
MILLIVOLTMETRO RE 

10 kHz-1,5 GHz / 1 mV-10 V RMS 

BOONTON 

mod. 72 B 
CAPACIMETRO 
I pF - 3000 pF 
980.000 + I.V.A. 

£ 740.000 + 

mod. MV 823 B 

MUNK 

8640 WM 

£ 2.400.000 + 
GENERATORE DL SEGNALI 

500 kHz - 512 MHz 
uscita 0,1µV/3V 

HEWLETT - PACK RR' 

£ 3.900.000 

+ I.V.A. 

AM/FM o modulozione di fose 
5/520 MHz 

Letturo digitale 8 digit 

L1-2' 

[;- u 
.7.1 

HEI rd'..L IL: 

mo_ 7 
ANF 

• 
r 

POMONA 
Coya RG142 B/U per strumenti 
intestato con connettori SMA/M 
Frequenza: DC/18 GHz - 50 S-1 

..1 

RORNWELL 
Cuffie altamente professionoli 

Mode in U.S.A. 
£ 50.000+1.V.A. 

- 

• :1'1.; 

MRTRON - LITTON 

£ 2.480.000 + 
mod. 651-51 

Wattmetri terminozione 
-61: canco 80W 
-612: conic() 0/20-0/80 LU 
Freauenzo lettura 30/500 MHz —  

MILITARE -111111,4 ' 11 
TS 1379/U 

ANALIZZIRTORE DI SPETTRO 
2 MHz - 31 MHz 

£ 840.000 + I.V.A. 

:1•_11 

H bando X 

QUANTA-MON 
Commutotori coossioli mod. W6XA in 

guido d'onda 1 vio 2 posizioni 
Banda X - 22/30 VDc 

BALLANTINE 
atore BE mod. 6310A 

digitale 5 digit LED 
wquenzo: 2Hz/1MHz 

-1'...-..ruzione: 0.1Hz/100Hz 
r,7 dole - Stoto solido Compotto 

---1 

ET 

Clu 2..72_, H.. ' 
0.0 H ji l-L- .7130 V 

Component' Elettronici 

Doleatto 

CEL s.a.s. 

via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 
tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 I 

telefax (011) 53.48.77 
A 
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Penso che- l'argomento 144 
sia noto a tutti. Dopo la burrasca 
Beppe Grillo di questo inverno la 
Sip aveva dichiarato sospeso il 
servizio. Poi adesso(forse perchè 
siamo quasi in primavera !?) sono 
risbocciate una infinità di pubbli-
cità stampa-radio-televisive rela-
tive a servizi di ogni genere. Vo-
glio evitare qualsiasi comment° 
inerente a questiservizi, cos' come 
voglio evitare qualsiasi commen-
to sulle linee eroffche interc-
ontinentali, quelle che comincia-
no con due zen, anche queste più 
che ampiamente reclamizzate. 

Mi ha colpito molto perà trova-

re sui quotidiani, continui articoli 
di famiglie che hanno ricevuto 
bollette salatissime a causa del 
figlio semplicemente un pà curio-
so o, addirittura, di inserimenti frau-
dolenti darresternosul cordless, il 
telefono senzafili sempre più pre-
sente in moite case. Sta di fatto 
cheoggi civuole un niente perchè 
l'innocuo telefono di casa si tra-
sformi in "generatore" di borlette, 
se va bene solo salate, se va male 
anche mitionarie. 

Ed ecco qua la soluzione: co-
struíamo questo piccolo appa-

recchietto, colleghiamolo alla li-
nea telefonica e dimentichiamc-
celo. Questo, che consuma pc 
chissimo ed è alimentato daft-
stessa linea telefonica, terrà sott( 
controllo 24 ore su 24 tutto quelk, 
che succede sulla linea 
Se intercetterà, come prime • 
nella formazione di un nume • "-_-1 
sequenze 1 4 4 oppure 0 0, 
cherà la linea per 30 seconc - 
pedendo quindi qualsiasi 

possibile ottene 
7 iïultato anche solo c 

funzione è a r  
71 • 2.,attivabile semplicer 

sullatastiera del 1.7 
• •_ j' • Ddice segreto di tre 
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I , a una EEPROM in 
modo da mantenere i dati appena 
citati anche in mancanza di ali-
mentazione. Quello che succede 
sullalineatelefonicaviene rilevato 
sul partitore R5, R6 e ripulito dalle 
due porte di IC1, NAND con 
trigger. Quindi sul piedino 6 del 
micro avremo un livello logico alto 
a cornetta del telefono abbassa-
ta, livello che diverrà basso appe-
na la si alzerà. Gli impulsi di forma-
zione dei numen i giungeranno 
sempre al piedino 6 del micro, 
quindi la determinazione dello sta-
to della cornetta, il conteggio de-
gli impulsi, l'individuazione della 
pausa tra una cifra e l'altra, che 
sono poi le funzioni principali del-
l'intero apparecchio, sono tutte 
svolte dal software. Facciamo 
qualche esempio. 

Poniamo di alzare la cornetta e 
comporre lo zero. Il micro control-
la sulla EEPROM se avevamo 
abilitato o meno le chiamate inte-
rurbane. Supponiamo che que-
ste fossero state abilitate. Corn-
poniamo un'altravolta lo zero. Ora 
il micro ha intercettato, come pri-
me due cifre formate, la sequenza 
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0 0. - I _ r.i niicro sarà 
pre: • di un se-
gna, . J. r attra-
verso -H-12 e la resistenza R2 mo-
dulerà la linea telefonica. 

In sostanza ascolteremo nella 
cornetta un segnale acustico. 
lmmediatamente al termine di 
questo segnale il piedino 8 del 
micro andrà a livello alto per 30 
second i, la resistenza R1 da 33r 
tramite TR1 andrà praticamente a 
trovarsi in parallelo alla linea tele-
fonica, impedendo la formazione 
di altre cifre. Ovviamente la stes-
sa cosa succederà anche se le 
prime cifre sono 1 4 4 o solo 0 se 
sarà stata disabilitata la telesele-
zione. Ved jamo come si fa ad 
abilitare o disabilitare quest'ulti-
ma. Solleviamo ia cornetta e corn-
poniamo il numero di tre cifre rela-
tivo al blocco della teleselezione. 

Avremo nella cornetta un bre-
ve segnale acustico, possiamo 
riagganciare. Un flag indicante il 
blocco della teleselezione viene 
memorizzato sulla EEPROM. Da 
adesso in poi lo zero come prima 
cifra azionerà il blocco della linea. 
Volendo poi effettuare una telefo-
nata interurbana sarà sufficiente 
alzare la cornetta, comporre il 
numero di tre cifre relativo allo 
sbloccoe, ricevutoilseanalcu-

stico nella cornetta, riagganciare. 
Come conclusione, è owio che le 
sequenze di numen i 1 4 4, 0 0, 
codici blocco/sblocco, presenti 
NON all'inizio della formazione, 
non sortiranno alcun effetto. 

Il montaggio del circuito, se-
guendo schema elettricoe sche-
ma pratico, lo reputo alla portata 
di chiunque sia in possesso di 
.•r ' e. L'installazione 
ottimale del tutto sulla linea tele-
fonica è la seguente: collegare 
al circuito, lato "linea telefon 
ca", cavetto telefonico con spi-
na telefonica standard, collega-
re al lato "apparecchio telefoni-
co", cavetto intestato con plug 
telefonico, racchiudere il C.S. in 
uno scatolino plastico. 
A questo punto ci troviamo in 

mano una replica del cavo che 
normalmente collega l'apparec-
chiotelefonicoallapresanel muro. 
Ora si tratterà di togliere il cavo 
originale che appuntocollega l'ap-
parecchio telefonico al muro e 
sostituirlo col nostro manufatto. 

Elegante, rapido e pulito. Ve-
rificherete che si presterà volen-
tieri ad installazioni di sicurosuc-
cesso sui telefoni di amid, pa-
renti e colleghi. 

Se si ritiene che il problema 
hnlIPtte salate provenga da den-

tro le mura domestiche, ultima 
nota che stavo per tralasciare 
poiché ovvia: lo scatolino e la pre-
sa a muro della SIP è fondamen-
tale siano nascoste e non agibili 
con facilità, altrimenti la conse-
guenze sono facilmente imma-
ginabili. 

Analogo discorso vale per 
coloro che hanno diversi ricevitori 
sulla stessa linea. In questo caso 
lo scatolino andrà collegato a 
"monte" della catena di apparec-
chi telefonici. 

(P.S. chi desiderasse ilkitcom-
pleto con micro programmato lo 
pug trovare da: Teknos Elettroni-
ca, 051/550717).   

rieSERaill! 
OSI. service 
stampa veloce a colon' 
su bozzetto del cliente 

• lw4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 
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KENWOOD "TH-78": 
LE PULCI DELLA PULCE 

Stefano Di Paolo 

Il ricetrasmettitore palmare bibanda TH-78E è 
un ottimo prodotto, che funziona abbastanza bene 

sia dal punto di vista radioelettrico che "informa-
tico". 

Le caratteristiche principali che lo differenzia-
no, a mio modesto parere, dalia media dei prodot-
ti concorrenti sono: 
— La possibilità di memorizzare e visualizzare 

dei caratteri sullo schermo LCD. In questo 
modo si possono assegnare degli mnemonici 
per ogni canale memorizzato; 
Si possono espandere i canali memorizzabili 
fino a 250; 
Ha i tasti retroilluminati, molto comodi di notte; 
Lo schema elettrico è fornito. 

Purtroppo chi ha scritto il software dei due 
micro che ci sono dentro, si è dimenticato qualche 
"pulce", cioè ha commesso qualche errore; niei-
te di grave intendiamoci, perà sono cose c - 
danno fastidio, proprio come le pulci. Chi scri \ 
programmi sa che è impossibile non fare erro 
pero meno errori si commettono e meglio è, ecc 
perché mi è sembrato giusto far notare ques_.-
cose alla Kenwood (la quafe mi ha ringraziato) 

Ora vorrei rendervene partecipi. 
Sono errori di programmazione secondari, cl-

non inficiano le caratteristiche ottime del prodott, , 
che consiglio ugualmente di comprare. 

(1) Provate a selezionare una scansione 
una certa frequenza fino a fine banda: la scansic 
ne, dopo il primo passaggio, viene fatta su tutta . 
banda. 

Esempio: Banda VHF tra 136,00MHz e 
179,9875MHz (passo 12,5kHz). Programmo i limi-

ti di scansione: tra 146,00MHz e 179,9875MHz: 

VFO + 17999 + M (1 secondo) + 5 
VFO + 14600 + M (1 secondo) + 4 

Faccio parti re la scansione: VFO (1 secondo). 
La scansione avviene tra 146 e 179,9875 solo 

la prima volta, tutte le successive tra 136,00 e 
179,9875MHz. 

(2) Se impostate la modalità di memorizzazio-
ne con messaggi (quella che dimezza i canali 
cfisponibili), il messaggio risulta indipendente da 

tutte le altre operazioni su quella memoria, cioè se 
cancello la memoria, e sulta stessa memoria met-
to un'altra frequenza, il messaggio resta li, non 
viene cancellato. Oppure se copio la frequenza 
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- II • -11!,ptttivamente da sinistra a destra) e in alto la scheda di memoria ME1 

- E infine due cose "strane": 
r (5) All'interno del TH-78 sono presenti 6 diodi 

• " L.- i: 1.,I che hanno lo scopo di impostare le varie versioni 

I •-; . nazionali. Se DI, D3 e D5 sono pre I _ i nci 
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• •.i, abilitare le funzioni segrete. Tutti i-TH-78 che sulla 

7- scatola recano la scritta "TH-78E2" sono già pre-

--.•=1 disposti. 
Chi possedesse un TH-78E (senza il 2) puà 
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Foto 3 - Da sinistra a destra: pacco batterie Ni-Cd PB-13, pacco batterie (6 stilo) BF-8, staffa per tenere 
accostato il caricabatterie (in basso) a pacco batterie. 

• 

sempre modificarlo [vedi Dl...D6 FOT02]. Ho 

messo a disposizione della Redazione un file MS-
DOS contenente le caratteristiche principali e un 
sommario di tutti i comandi, funzioni segrete 

Foto 3 - Caricabatterie installato. 

C 

_ 

- - 
,^ - • 

- 
• --

- • • - ">:.ePrs te'' 

...,' . .. — — .i..1 ... . .., .....s. . 

. — . 

incluse. È GRATUITAMENTE a disposizione di 
tutti, potete copiarlo e stamparlo [vedi file th-
78.txt]. 

(6) Dulcis in fundo. Avete provato a comprare 
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il pacco batterie vuoto BT-8 per sei stilo? C'è 
scritto: "NON USARE BATTERIE AL NiCd". For-

se c'è pericolo di danneggiare l'apparato? 
Ho controllato sullo schema, e non vedo la 

ragione di ció. Ma forse la ragione è economica: 
il pacco batterie NiCd Kenwood è molto più 

costoso del BT-8 + 6 stilo NiCd. lo ho ignorato il 

"consiglio" e inoitre ho modificato il pacco BT-8 

aggiungendo il contatto Ni-Cd corlegandolo in, 
parallelo al (+) [FOT03: PB-13 e BT-8 affiancatij, 
in questo modo quando uso fi TH-78 con un 
alimentatore, le batterie si ricaricano; inoltre in 

caso di uso intensivo posso sempre sostituirle 
con altre cariche. Mi sono anche fatto una base 

(con generatore di corrente costante) per carica-
re le batterie senza estrarle dal pacco [schema 1] 

[FOT03: in basso e FOT04]. In questo modo 

quando uso un pacco batterie l'altro contempo-
raneamente si ricarica, cosi ne ho sempre uno 

pronto. 
Resto a disposizione di chiunque abbia osser-

vazioni. Potete contattarmi "in aria" (tK4SBP) o 

per iscritto tramite la Redazione.   

• ▪ AVERLA REGOLARMENTE POSSIBILE4 

•▪ Come? È semplice, ma non tutti ci pensano. • 
: Non è "indispensabile" fare tabbonamento, è: 
• sufficiente aiutarci nella regotarizzazione del- • 
:la distribuzione nazionate, richiedendo: 
• attedicotante di fart! avere E. FLASH, anche se • 
:tui non ricorda di averta mai vista in quel: 
• marasma che chiama edicota. • 
: Da eel momenta in poi, it distributore locale, 
• attrezzato anche lui con computer, inserirà • 
:quelta edicola tra te tante che richiedono: 
• E.FLASH, e cosi, ogni mese, avrai la tua copia • 
fresca di stampa. Pretendilo, è un servizio che 
• puà e deve essere dato. • 
▪ S▪ e poi vorraiaiutarciattivamen'te netrendere: 
• E.FLASH sempre più bella, oppure riceverta • 
comodamente a casa, o anche solo per rispar-
• miare... beh, ben venuto nella numerosa fami- • 
▪ glia dei nostri abbonati. Ciao e a presto. 

MADE IN ITALY-SOLD INTHEWORLD 

ECU 4000 DGT 
STAZIONE DI SALDATURA A CONTROLLO DIGITALE 

La stazione di saldatura ELTO è precisa, robusta e 
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resiste al contatto accidentale della punta calda. 
E' disponibile una vasta gamma di punte di ricambio. 
Stazione termostatica di saldatura con controllo elettronico della 
temperatura della punta saldantela stazione è dotata di un 
display digitale che permette la lettura continua in gradi C della 
temperatura della punta. E possibile impostare la temperatura 
voluta (interrutore in posizione SET) e leggere sul display la 
temperatura effetiva ottenuta sulla punta (interruttore in posizione 
READ). Grande affidabilità e velocità di reazione agli sbalzi di 
temperatura.Precisione +/- 1%. Zero crossing. Fornita con 
saldatore modello TC24-50W, completo con punta Duratyp®. 
Caratteristiche: - Potenza max: 50 Watt 

-Temperatura regolabile : da 50°C a 400°C 
- Alimentazione : 220 Volt 

La stazione di saldatura ECU 4000 DGT è chsponibile anche nella 
versione FIX , dotata di una chiavetta per evitare ogni accidentale 
variazione della temperatura. 
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ELTO S.p.A. - Giaveno (TO) 
Tel. 011-936.45.52 Fax 011-936.45.83 
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Enzo Giardina 

(la parte) 
Dopo aver acquistato un PC 
essere stati esaltati e sopraf-

atti dalle chiacchiere del vendi-
lore, che ha "dischiuso" le nuo-
ve frontiere del sapere all'incau-
to acquirente, usualmente si af-
faccia alla propria vita un mo-
mento di raccoglimento neces-
sario per ricavare lo spazio sulla 
propria scrivania e per sballare 
e collegare, seguendo scrupo-
losamente le istruzioni allegate 
all'oggetto dei desideri. A que-
sto punto ci si trova, da soli, 
davanti alla nuova bestiaccia 
con uno scambio di occhiate 
intense e significative. Da una 

. •n. I' o r --- • 
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15AbILAtii OEL Ge•S 
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_ 

: 

[-:. a :,1-17: 
_ 

sto crescere la paura a un punto 
tale che è stato impossibile evi-
tare la soluzione della chitarra. 

La presente trattazione non 
vuole fare concorrenza ai nu-

merosi manuali del DOS, ma 
solo spiegare e commentare i 
comandi del DOS di uso più 
comune, e consiglio, in caso di 
difficoltà, di rivolgersi al sacro 
manuale per scendere nei det-
tagli. Fra l'altro il manuale del 
DOS (unitamente allo scontrino 
fiscale dell'acquisto) è molto uti-
le, non solo per consultazioni 
durante il lavoro, ma anche per 
parare i fulmini della Finanza, 
che, in caso di controlli presso il 
venditore di computer, la prima 
cosa che va a vedere è se il 
cliente (ditta o privato che sia), 
oltre al PC, ha acquistato anche 
un DOS. 

ni inri, lc. (Air c,‘ in I lno ‘fnIta 

!_Sr 1, 

. • 

- ' 

1 • • 

_ 

F- 
I comandi possono essere scrit-
ti in maiuscolo, in minuscolo od 
in combinazioni di maiuscolo e 
minuscolo. II DOS, sotto questo 
punto di vista è di bocca buona. 

Tutti i comandi lanciati sotto 
DOS, per essere eseguiti, devo-
no essere terminati premendo il 
tasto <invio> (per chi ha una 
tastiera inglesé il tasto è <en-
ter>). Se una riga di comando 
contiene più parametri separati 
da spazio, gli spazi possono 
essere lunghi a piacere, non ci 
sono limitazioni, basta che la 
riga di comando non superi i 
137 caratteri (mi riferisco al DOS 
5.00). 

DIR <invio> dà una lista dei 
file e delle sotto-directory pre-
senti nella directory in cui attual-
mente è posizionato il DOS. Per 
esempio vedi la figura 1. Ag-
c,iiinc,̂  r•K'n r'^n rer niente 
• , appena 

nella 
.7 = 

-•:_irdono in 
L 17:1 7,1= -; 1.!LT parlere-

..7 1.-
Jene scri-

T7 ".[-' :.-. ire(ima-
:•Ji F.' mente la 

: <tfermati 
• • • ;, Litta la pa-

gina video, se no non riesco a 
leggere alla tua (del computer) 
velocità». 

DIR*.EXE <invio> dice al 
DOS di listare, nella directory 
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soluto). Per non confondersi, 
anche se si deve scrivere di più, 
i primi tempi è bene usare i co-
mandi assoiuti. 

II simbolo "\" (barra al contra-
rio) è stato scelto, dalleam che 
ha realizzato il primo DOS, come 
simbolo che indica le directory. 
Altri sistemi operativi usano il 
simbolo di maggiore ">"; è solo 
una questione di preferenze, 
basta mettersi d'accordo. 

La barra normale "I" in genere 
èusata per identificare i parametri 
che si vogliono passare ad un 
programma al momento dell'ese-
cuzione, vedi il comando di TYPE 
appena menzionato. Anche in 
questo caso è solo una questione 
di convenzioni, tant'è vero che ci 
sono programmi che usano il 
meno ed altri che non usano 
alcun simbolo particolare per 
identificare i parametri (per esem-
pio il programma MODE,COM di 
cui parleremo nella prossima 
puntata). 

Sempre per rimanere in terna 
di directory, ricordere che esi-
stono anche i comandi di MD e 
RD (MakeDir e RemoveDir, co-
struisci e cancella una directory), 
anch'essi relativi ed assoluti, 
pero, badaben badaben bada-
ben, il RemoveDir funziona solo, 
per sicurezza di tutti, se la di-
rectory è vuota. 

Per vuotarla c'è il pericolo-
sissimo comando di Delete: DEL 
nomefile <invio> oppure, peg-
gio ancora: DEL*.* <invio> (can-
cellali tutti) che ha fatto piange-

re più di un disattento, e cosi 
forte che San Norton (famosissi-
mo martire del computer) ha 
create dei programmi per risa-
nare le directory devastate, ma 
questo è fuori tema, ne parlere-
mo un'altra volta. 

Forti di queste elementar 
nozioni possiamo cominciare ad 
esplorare il nostro disco, e se 
poi ci ricordiamo, appena acce-
so il calcolatore, di dare il co-
mando PROMPT $P$G, il DOS 
ci indicaanche in quale directory 
siamo. 

Esempio: 
C:\ENZO> oppure: 

C:\ENZO\CMD> altrimenti si li-
mita al laconico C: 
E qui ho introdotto l'altro ar-

gomento che volevo: "Ma me ne 
devo ricordare ogni volta che 
accendo?" penserà il lettore. 
Ebbene no! C'è giustappunto 
un file di nome prestabilito: 
AUTOEXEC.BAT, che deve sta-
re nella directory principale del 
disco (la C:\) ed in cui possiamo 
scrivere tutti i comandi che non 
vogliamo dimenticare quando 
accendiamo il computer. AUTO-
EXEC.BAT è dunque una pro-
cedura, un file contenente solo 
comandi DOS e che viene auto-
maticamente eseguito al-
l'accensione del computer. 

Vediamo un esempio in figu-
ra 2, e cominciamo da @ECHO 
OFF che dice al DOS di non 
visualizzare tutti i comandi man 
mano che li esegue, perché cie 
mi dàfastidio, ma di visualizzare 

solo i testi seguenti il comando 
ECHO. Nel caso specifico ve-
dremo "Buen Lavoro" e niente 
altro. La chiocciolina "@" da-
vanti è unafinezzache significa: 
"Non voglio vedere neanche 
ECHO OFF". 

Subito dopo compare il SET 
PATH = (imposta le directory di 
ricerca dei programmi), e qui 
cominciamo ad andare sul sofi-
sticato. Nell'esempio di figura 1 
abbiamo visto che nella Dir 
ENZO ci sono alcuni programmi 
(.EXE) eseguibili ed abbiamo 
visto come fare a lanciarli. Già, 
ma stavamo nella Dir ENZO. E 
se ci troviamo nella Dir DIANA e 
vogliamo lanciare ugualmente 
BANCA.EXE? 

Una soluzione è quella di 
copiare BANCA.EXE nella Dir 
DIANA con il comando DOS: 

COPY C:\ENZO\BANCA.EXE 
C:\DIANA 

un'altra soluzione è quelladi Ian-
ciare, dalla directory DIANA, il 
seguente comando: 

C:\ENZO\BANCA.EXE 

che dice at DOS di andarsi a 
cercare it programma nella di-
rectory C:\ENZO, ma LA SOLU-
ZIONE è quella di indicare al 
DOS la o le directory di ricerca 
dei programmi eseguibili scri-
vendo in AUTOEXEC.BAT: 

SET PATH=c:\;c:\enzo (ecc.) 

Orrgn nrr WI' Pe MIT=r. rl,ernrn r' • \ C: \utility SET 

r. "! 

ECHO Buon Lavoro 

REM procedura fatta da Caio 

C: \QEMM\ LOADH I /R: 1 KEYB IT „ C: \DOS \KEYBOARD . SYS PROMPT $P$G DATE 

<C: \ENTER 

GMOUSE S 

figura 2 - Esempio di procedura AUTOEXEC.BAT. 

1,rr t :LUDE 

>DATA 
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che dice al DOS di cercare i pro-
grammi eseguibili, oltre che nella 
Dir corrente (quella in cui siamo 
posizionati), anche nella Dir prin-
cipale (c:\) e nella Dir Enzo, sen-
za essere costretti a digitare (per 
es.) C:\ENZO\BANCA.EXE 
I comandi successivi SET 

LIB= e SET INCLUDE= (impo-
sta le directory dove risiedono le 
librerie (LIB) ed i moduli da in-
cludere (INCLUDE) nella corn-
pilazione) sono specializzati per 
i compilatori, che necessitano di 
andarsi a cercare i propri modu-
lett qua e là per computer. 
Menziono questi comandi ad uso 
dei più esperti, che sicuraman-
te, se sono arrivati fin qui nella 
lettura, lo hanno fatto per pura 
curiosità. 

ECHO (come visto) manda a 
video il testo che segue sulla 
stessa riga. 

REM permette di mettere ri-
ghe di commento alla proced u-
ra, commenti utili ai posteri, ma 
soprattutto a chi l'ha scritta. 

II successivo: 
C:\QEMM\LOADHI/R: 1KEYB 

IT„C:\DOS\KEYBOARD.SYS un 
doppiocomando, in quanto ilvero 

comando DOS è: 
KEYB IT„C:\DOS\ 
KEYBOARD.SYS che dice ho 

installata una tastiera italiana (IT 
sta per Italy), la doppia virgola 
informa il DOS di prendersi i 
suoi valori di default (è una nor-
malissima tastiera) e che il ge-
store delle tabelle di conversio-
ne da tasti a codici ASCII è 
KEYBOARD.SYS, che sta nella 
Dir C:\DOS. La prima parte del 
comando dice invece che sto 

, • tore di memoria 

espansa che 
DHI echestani 71. 

Dopodiché  
PROMPT $P$C 
di indicarmi l r, II Fi  
trove ($p) e I i;.i 
simbolo ">" ($ç 
C'è tutta una 
x put, signific,:n 
strane: data, oi 
merici, ma, non volendo confon-
dere le idee al neofita, consiglio, 
a chi fosse appassionato, di 
consultare il manuale del DOS). 

DATE >DATA <C:\EN-71:7 
invece è una finezza di cui ho 
voluto parlare perché ha molti 
sottintesi. Lo scopo è banale, 
serve solo per sapere l'ultima 
data in cui è stato acceso il 
computer. DATE è un comando 
DOS e serve per impostare la 
data, usualmente si dà: DATE 
<invio> (la risposta la possiamo 
vedere in figura 3) e susseguen-
temente si imposta la nuova 
data. Es: 16/09/1992 <invio> ma, 
se non la si vuole variare, basta 
dare <invio>. DATE >DATA si-
gnifica: "invia la tua dicitura, me-
rente alla data, nel file che si 
chiama DATA. Il successivo 
<C:\ENTER significa: "non 
aspettare la risposta da tastiera, 
ma prendila dal file che sta nella 
Dir principale del disco C: e che 
si chiama ENTER. Poi, se per 
puro caso, ho messo nel file 
ENTER il carattere ASCII corri-
spondente a <invio>, ossia l'esa-
decimale OD, l'effetto finale sarà 
quello di trovarmi nel file DATA 
proprio la scritta di figura 3, da 
cui posse risalire all'ultima data 
di uso del computer (cosa utilis-
Sima per gil eventuali salvataggi 

57c..1 : 

_ 
- - •P:1-1 

il: 

r.. 
; ;IF! 

r. 

• :1'1:-

DATA (e se r ----'-` 
sta notazior 
mandi DOS 7 . Fp r. -
generare cl€ 1:. 
i _ • • 

delle cose - e. 

dri del • 
>DATA ot 
ma accE ' •Oi 
»DATA f.J 
accensiorii 
A chi si domanda come si fa 

(smpre per puro caso) a crea-
re un file, contenente l'esadeci-
male OD, dirà che vi sono molti 
metodi, ma che il più semplice 
consiste nel chiamare il pro-
gramma Edlin (sempre presen-
te nel DOS, fin dalla prima ver-
sione). Si procede cosi: al 
prompt del DOS C:\> (vogliamo 
creare un file nella directory prin-
cipale): 

edline enter <invio> (dove 
enter non è il tasto enter (invio), 
ma la parola "enter", in quanto si 
vuole creare proprio un file di 
nome enter). 

Edlin risponde laconicamen-
te * (asterisco) digitare: line# 
<invio>edlin risponde: 1:* digi-
tando: <invio> edlin risponde: 
2:* digitando: Control-c (tenere 
premuto il tasto Control e suc-
cessivamente premere il tasto 
c) edlin risponde: entry error e 

Current date is Tue 15/09/1992 Enter new date (dd-mm-yy): 

figura 3 - Visualizzazione a video del comando DATE. 

L 

eier 
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presenta un asterisco, digitando: 
e (che sta per exit) edlin termina. 

Non ci crederete, ma cosi 
facendo abbiamo creato un file 
di nome "enter", che contiene la 
combinazione esadecimale 
OD0A1 A dove: 

OD è il codice del tasto invio 
o carriage return, OA è il line 
feed, 1A è il carattere End-of-
File ovvero fine file (vestigia di 
tempi andati). 

lnfatti ai tempi degli antenati 
del DOS, parlo dei sistemi ope-
rativi che esistevano prima del-
l'avvento del DOS e dei PC, i file 
ASCII terminavano tutti con 1A. 

"Carriage return" e "line feed" 
sono antiche locuzioni verbali 
che si riferiscono n ientepopodi-
meno che alle macchine da scri-
vere meccaniche: carriage re-
turn indica il ritorno a capo del 
carrello, line feed indica l'avan-
zamento di riga del rullo (e quin-
di della carta) 

Per il programma DATE, ri-
cevere l'ingresso da tastiera o 
da file è completamente indiffe-
rente. Ci sono perà delle regale, 
dovute alla struttura in trinseca 
del DOS, a cui il file ENTER deve 
assoggettarsi. Prendete per fede 
che un siffatto file ENTER soddi-
sfa completamente alla bisogna. 

Gli ultimi due corr 
AUTOEXEC.BAT diconi I 
lanciare il programma «L. t - 
SE.COM (un gestore di rri 
la procedura S (S.BAT). 

S.BAT è una mia pr c , 
ipo AUTOEXEC.BAT, C+-

gue alcuni comandi specifici per 
le mie esigenze e che posso 
anche lanciare da DOS con il 
comando S <invio>. 

Non ho inglobato le righe di 
comando di S.BAT in AUTO-
EXEC.BAT perché voglio pater, 
la lanciare a mio piacimento, 
ossia la procedura non esegue 
cose specifiche del computer, 
bensi crea situazioni operative 
per l'utente (che sarei io). La 
procedura AUTOEXEC.BAT ter-
mina quindi lanciando un'altra 
procedura, e cià per dimostrare 
che le procedure si possono 
chiamare fra di loro. 

Ci sono perà due modi per 
effettuare la chiamata, uno è 
definitivo (come l'esempio pre-
cedente), e la procedura chia-
mante muore e perde il controllo 
a favore della procedura chia-
mata; l'altro invece permette alla 
chiamante di riprendere il con-
trollo. Per esempio immaginia-
mo di avere una procedura 
PROC1 .BAT che recita come in 
figura 4. 

La procedura PROC1 si fa i 
suoi salvataggi, chiama la 
PROC2 (che non oso immagi-
nare cosa possa fare a quei 
poveri file) e che quando ha 
finito ridà il controllo delle ope-
razioni a PROC1 
tutto a posto). Non \ P 
ridere, è solo un ese-

All'interno delle p•-2.-=-
c'è poi tutto un ligua I • 
che le rende molto é 
esempio vediamo F.. 

COPY FILE1 FILE2 .L PROC2 COPY FILE2 

figura 4 - Esempio di procedura PROC1.BAT. 

dove il comando: 

IF (NOT) EXIST %1.EXT GOTO 
FINE 

è tutto un poema che significa: 
se (non) esiste il file %1.EXT 
salta alla label (etichetta, indi-
catore, segnalatore) FINE, indi-
viduato nella procedura con  
davanti. Sarebbe tutto chiaro a 
meno del c/01.EXTChe vuol dire? 
Vuol dire che io posso lanciare 
le procedure dando uno, due, 
tre... parametri (quanti ne vo-
g I io, insomma). 

Scrivendo PROC4 PIPPO 
PAPPO <invio> dico al DOS di 
lanciare la procedura PROC4 
con il parametro PI PPO, che vie-
ne prontamente sostituito a %1, 
e PAPPO che viene sostituito a 
%2. Poi io non uso un secando 
parametro e quindi la cosa si 
conclude con un nulla di fatto 
per quanto riguarda PAPPO, ma 
intanto la frase suddetta si tra-
sforma in: 

IF (NOT) EXIST PI PPO.EXT 
GOTO FINE 

che è chiarissima anche per un 
profano di lingua inglese. 

PAUSE. Menziono per ultimo 
che signi-

i• i-attere da 
_..:t 11- 1.± :_= issere utile 

.i.•• ra è molto 
•7'7 T ,77 1V 'ar Ieggere 

le righe 
il risultato 

@ECHO OFF REM procedura PROC4.BAT IF (NOT) EXIST %1.EXT GOTO FINE COPY 

FILE1 FILE2 PAUSE 

:FINE 

figure 5 - Altro esempio di procedura. 
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dei comandi eseguiti. 
Prima di terminarequesta pun-

tata, mi sento in obbligo di fare 

una piccolariflessione circa l'inte-
grità dei dati nel computer. 

Da quando mi intereso di 
calcolatori non ho fatto altro che 

gli utenti a tenere delle 
di salvataggio dei propri 

21hi. Parlando specificamen-
I.: -li PC, oggi mi sento un attimo 

nbarazzo ad affrontare il pro-
na del Backup/Restore (sal-

.i.Laggio e ripristino di dati e 
programmi), in quanto i program-
mi stanno assumendo dimen-
sioni gigantesche, e, di conse-
guenza, si producono dischl ri-
gidi di sempre maggiore capa-

cità, che pero ancora sono af-
fiancati da floppy disk di dimen-
sioni irrisorie in confronto a quel-
le degii hard disk. 

Ormai un disco da 120 MByte 
(120 milioni di Byte) non fa più 
paura a nessuno, anzi ne esisto-

no anche di capacità maggiore, 

ma i floppy comunemente usati 
sono rimasti fermi a meno di 2 

Mbyte. 
Fare un backup di un disco 

da 120 MByte, usando i floppy 
disk, è una cosa che si puó 
consigliare solo ad un Frate 

Certosino (di proverbiale pazien-
za), per cul, o la velocità di ripri-
stino del computer (in caso di 
guasto al disco fisso) è cosi im-

portante da giustificare l'acqui-
sto di una unità nastro, oppure 
occorre ricorrere ad artifici, quali 

ad esempio: 
conservare i dischetti di in-

stallazione dei programmi 
usati (in caso di catastrofe si 

ripete l'installazione); 
salvare solo le directory conte-

nenti i dati (il proprio lavoro). 

II salvataggio due, essere ef-
fettuato, nel modo più semplice, 

posizionandosi sulia directory da 
salvare (immaginiamo che si 

chiami SAVEDIR) con il coman-
do: CD\SAVEDIR <invio> e suc-

cessivamente lanciare coman-
do: COPY *.* A: <invio> che 
significa: copia tutti i file che 
sono nella directory corrente nel 
dischetto che sta nel drive A. 

Altro modo di effettuare il 
salvataggio consiste nell'usare i 
comandi del DOS: BACKUP e 

RESTORE. 

Per i più curiosi circa luso 
BACKUP e RESTORE diró che, 

fin dalla versione 5 del DOS, 
esiste il comando HELP, he 
serve giustappunto ad avere 
informazioni sui comandi DOS. 

La sintassi è del tipo: 
HELP BACKUP <invio> 

HELP RESTORE <invio> HELP 

DIR <invio>. 
A parte il fatto che, soprattut-

to per un neofita, è facilissimo 
impicciarsi (confondersi) usan-
do i comandi di BACKUP e RE-
STORE, lo consiglio di approv-

vigionarsi di programmi di corn-
pressione e decompressione 
dei dati, quali ad e:ipio 

PKZIP.EXEe PKUNZIP.EA.E, che 
sono di facile reperimento. 

Il vantaggio di usare i pro-
grammi compressori/decom-
pressori consiste essenzialmen-

te nel fatto che permettono di 
risparmiare dischetti, in quanto 

si puó contar'_s. 
un risparmio c'e-1 
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II comand. 

primi tutti i fil( , 
nella director, nel file 

nomef ile.ZI P. 
Successivamente si copia 

nomefile.ZIP in A: (COPY nome-
file.ZIP A:\). 

Quando si vuole eseguire il 

ripristino, ci si posiziona sulla 

directory, si copia dal dischetto 
nomefile.ZIP con il comando: 

COPY A:\nomefile.ZIP <invio> e 
si lancia il comando: PKUNZIP 

nomefile <invio>. 
Per ora ci fermiamo qui, ma 

mi impegno a proseguire largo-
mento la prossima volta. lntanto 

vi invio un cordiale arrivederci. 

..eeg.eeezeiee.soeeeeeeeeeefflemeeoe..-eeeeetekp 1 
A,A,A., Ottime Rivista tercel Per-
fners parâ referenze per crek-icere 

Che asPetti? 
fenoa anche Tu nei mondo!. 

di Elettronica Flash! 
exmeeeQeieeeepeeeeeeeeieemeenemeeeeeme 
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QUEST .n1.0 ¡Pr-'Z 4- c. e It, 
VIENE F. -. I e • Ir.' 7.. • le.... 
IL TOI' 3 1.1.1MU14 N 1" ë ,4 KIN g 
ALL'S "Fl • 1..G: • ' ...IT 
CA E v40.41 i " .D-B • ....Big 
PESO 150 OR, DIMENSIONI B 46x115 MM .FORNITO DI ISTRUZIONI TEENILme 
DI MONTAGGIO CON ALIMENTATORE A BATTERIA DA 6 A 16 VOLT. 
TUBO IR E 40.000 - KIT ALIMENTATORE E 25,000 ALIMENTATORE MONTATO E 40.000 - 
FILTRO IR PER ILLUMINATORE 50x50 E 50.000 - DIODO LASER IR 5mW 7850 E 82.00q 
CONTENITORE TUBO IR E 4.000 - SISTEMA IR MONTATO CON OTTICA 58mm E 170,000 + MOTOR' IN CORRENTE ALTERNATA 220 VOLT 

78x51x61 2500 GIRI' 1.4 N/cm E 5.000 
MILLIVOLMETRO DIGITALE 3 CIFRE H 15mm VERDI DIMENSION! 61x26x15mm minIATuRiz- 132x231 1400 GERI' 0.5 CV E 120.000 

No '-: :-. I 1 F4rn4.10 , 
4 44 pLOTT•11 .11hre'. 
.L • m- DI SCHIF., t 011.7.41.1. E COLLEGAMENTO. 

A. 'm DIMENSIONI.57 F MONTATA E COLLAUDATI 
E 50..000- SCH •. 'ÉM.g1 "STERN° E 5.000  

STEPP M: 

0 X H-RASSI/GIRO-FASI-OHM-AMPER-COPPI, r 
26 21 24 4 55 0.2 

..... i ' ;"' 
43 19 48 4 30 0.3 L 

4 35 0.3 36 22 48 

4 30 0.3 ' 1. . 43 23 48  
57 26 48 2 4,4 0.75 
58 26 48 4 15 0.55 • ._.....• 
58 25 48 4 15 0.55 11 . •: 
58 49 48 2+2 6 0.9 1:1 -.0. 

;'..: 42 33 100 2 3.4 0.7 7 h L 
39 33 200 2 37 0.2 é ". I. .C.' 
39 32 200 4 3.3 0.72 
39 32 400 2 10 0.43 ▪ .5. ...c ,-....,é rAi .+TERFAC. PC . 

43 33 200 - 7à ; 4 I'L 7,17 CMOS PMOS : 
..... 4: 1 ,,..... ,Ale,! CON SEGNAL1: 

39 32 400 2 10 CON MAGNETOE. .' TM 
' evi ,-.-,- 7 Pr.g-S 2°..•..ETA DI OSCIL. 

57 51 200 4 2.5 1.41 EC. - r . - L •"..11Z BlERNO PER : 
51 76 16 3 10 1 

viTESENzAFINE 7x120 F.t. 1. ..e.C.' . çî7. , ',., 117: + 
DL mey ,.. mE,77 .-.... ...... 

0 % H W COPPIA Ii/CM GI R I 'CON 3V 1.. ' eh.. 4 ,. : .... ..•1. ' i-AY.) . 
34 25 1 0,15 1700 (6)37.L. -. I.,. , ,•r":1 it-e , '.' ', -... ID.) : 
31 51 9 1.5 700 3500 '1101:: : il. ..:Y•'1 .y. e,  : 1.1.e..e.0 4 

40 60 15 3,5 500 2500 ::£.1-8 ri :' :CC: or;roo r-i;.j. . 5 AI 
35 56 12 2.5 450 2600 -.".1;.--,. 1 if ..';'l 

47 68 20 4 (6)750 2000 ' 0•' g 77...M +Pm% m. .....". ! ..., -MP : 
52 89 40 15 200 1130 TO ir. : 

MOTOR1 IN CORRENTE CONTINUA CON RIDUT -17 T1 »MI 

28x38x39 0.9 20 3 20 ! 
72 FIL. írJr.,' .-.1 w.P11.:1 ; 158x108 8 120 10 120 14 

MOTORE IN CORRENTE CONTINUA CON BENERmiunE ImLnIhumiL 

30 54 4 1.4 (6)1000 4000 10000 2.5 10.00 

MOTOR' IN CORRENTE CONTINUA DA 3 A 30 •.1 

- , 

ILLUMINATORE LED IR 0 
DIODO LASER IR 0 FARO IR 

: 
C' CONTROLLO 

'P' r SO PASSO * 
EER EASE DA 

4 'c ... T PER MPP 

1 MOTORE PP 39x32 
1 SOLENOIDE 13x16 
MOTTO A E 50.000 

MAGNETOEWCODER 
PER MOTOR! PP CAVITA' MICRONDE MO-TA 
0 33x10 E 5,000 10.525 GHz REOS 25MHz 

ZATO KIT £ 38.000 MONTATO £ 50.000 172x309 2760 GIRI' 3 CV E 240.000 PUNTALI TESTER DA 5 A 10 mW 950ec 
++++++++++,..**+,+++++,.+++t+ ++++++++ ............. ............. .... ICE E 2.000 COP, CON SCHEME £ 30,000 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++.+++++++++++++++,,,7,7++,,,,,,,,,,,,77,.,,,77,++++,,,,++.+++.+.m....+.,+m...*+++++,,,,,,++,,, 
TUBO CATODICO PER OSCILLOSCOPIO RETTANGOLARE 2" E 40.000 15" more.efflanc.E8.000 100GR.RESISTENZE mIsTE 2500 MODULI TERMOELETTRICI AD EFFETTO 

100GR.CONDENSATORE POLYCERAMICI MIST( 4000 PELTIER PER RAFFREDDAMENTO A STATU 
100GR,COMDENSATORI ELETTROLITICI " 6500 SOLIDO- DELTA T°67-70 FINO A -150°C 
100GR.MINUTERIA MECCANICA 6000 30x30 3A 12 V' 25,7 OW E 84.000 
100GR,MINUTERIA PLASTICA 5000 30x30 3.90 12V 33,4 OW E 80.000 
100GR,MINUTERIA BACHELITE 7500 40x40 3.9A 12V 33.4 OW E 128.000 

: 100GR.POTENZIOMETRI MISTE 3000 40x40 6A 12V 51.4 OW E 120,000: 
+ 500GR.TUBETTI STERLING resT1 5000 40x40 8.5A 12V 68.8 QW E 136.000: 
: 5GR.CONDENSATOR1 AL TANTALIO mull 5000 8x8 2.5A 0.85V 1.2 014 E 40.600. 
: 1 KG, MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 5000 15x15 60 2V 6,9 QW £ 60.000f 
: 1 KG, SCHEDE ELETTRONICHE SURPLUS 10000 
: 1 KG. FILI/CAVI/CONDUTTORI mISTI • 5000 
: 25 CONDENSATORI CERAMICI 0,1 uF 50V 2000 
: 25 " " " 470KpF 50V 2000 
: 25 " " ' 100KpF 50V 2000 
: 25 " 47KpF 50V 2000 
: 25 ' 220 pF 5004 2500 
: 25 " " " 150 PF 50V 2000 
: 10 " " " 1KRF 1000V 8000 
: 25 CONDENSATORI POLYESTERE 15KpF 504 3500 
: 25 " " " 100KpF 100V 4500 

"  25 . 220KRF 50V 3500 
4 " " 0.1 uF 250V 2000 
10 CONDESATORI ELETTROL. 22 uF 100V 2000 
20 " " . 47 uF 160V 3000 
25 " " " 100 uF 16V 3500 
20 " . 220 uF 40V 3500 
10 CONDENSATORI TANTALIO 12 uF 75V 6000 
10 ' ' " 22 uF 25V 4000 
10 " " " 47 uF 20V 4000 
2 TERMISTORI SECI 8001 2000 
20 TERMISTORI A PASTIGLIA SEC TSDA7,4 2000 
10 TRIMMER mull 2000 
4 DISSIPATORI IN ALLUMINIO PER TO220 2000 
5 DISSIPATORI PER TO18 2000 

: 10 CIRCUIT> 'BRIDE CON PREAMPLI-FILTRE 2000 
: 20 DIODI 1114006 800V lA 2000 
: 40 MEDIE FRECUENZE MISTE 2000 
: 20 FERMA CAVI 12mm 2000 
Z 20 PASSACAVI IN GOMMA MISTE 2000 
: 10 FILAMENT' TUNGSTENO ESTENDIBIL.1 re 2000 
: 5 PULSANTI 2 SCAMBI 4 A 2000 SIRENA BITONALE PIEZO 110013 14.00i 
: 1 POTENZIOMETRO 25)8omm ALTA TENSIONE 2000 SENSORE INFRAROSSOPASSIVO 12.000: 
: 1 FUSIBILE DINAMICO MAX 25KG 2000 FOTORESISTENZA 6.500: 
1: 1 JOYSTIK POTENZIOMETRICO 8000 CAPSULA SERSORE FUN' GAS 10.000: 
: 1 RELE 24 o 48 o 110V 3 SCAMBI 10A 2000 CICALINO PIEZO 0 46 2.000: 
t 2 PRESE USA 10A 2000 
: 2 PRESE 220V 10A 2000 PANNELLO SOLARE FLESSIBILE E :- 
t 4 PORTAFUSIBILI vouveR 20x15 2000 CALPESTABILE 15,6 VOLT 
4 2 PORTAFUSIBILI VOLANTE 30x6 2000 71x20 5.5W 0.35 A 0,7KG 316,000 
t 2 LAMPARE A SILURO 6V CON PORTALAMPADA 2000 71x40 11W 0.7 A 1.1KG, 560,000 
1 ALIMENTATORE x PC 150W IDA REPARARE 7500 129x40 22W 1.4 A 1,8KG. 878.000 
2 TUBI CONVERTITORE IR ROTTE 9000 
1 INTERRUTTORE A.CHIAVE DOPPIO lA 220V 2000 SRUMENTO A INDICE METRIX 
1 INTERRUTTORE ROTATIVO DOPPIO lA 220V 1500 125uA 43x13 E 4,500 
2 TRANSISTOR 0,115015 1204 158 NPN 5000 VU METER 45x15 E 1.500 
100 re CAVO 6x050 1x028 mo4 7 FILE 10000 IC PER VU METER A 5 LED E 8.000 

.....................++++...,..........+•+++....................+1-..+++++++++++++++++++++ 

TERMOSTATO A DOPPIA TEMPERATURA f 
PER PROTEZIONE TRANSISTOR FINALE f 
APERTURA 36 E 64"C 31x31 4 A t 
220V TEXAS INSTRUMENTS £ 2.000 BASETTA SEMIFORATA PER CIRCUIT( PROVA 100%160 
TERMOSTATO PER REFRIGERAZIONE USO- TRAPANINO PER CIRCUIT> STAMPATI DA 6 A 25 VOLT cc - 
ANTICONGELAMENTO TUBATURE APERTURe 
O'C 220V 3.5A E 4.000- 5.3AE5.000 + t TRAPANINO CON INVOLUCRO PLASTIC° 0 32x54 
VENT1LATORE ASSIALE EX-COMPUTER TRAPANINO CON INVOLUCRO METALLIC° B 30x60 
120x120x39 220V PLASICA E 10.000 t SOLO MANDRINO X.PUNTE DA 1 A 2mm X ALBERO 0 2.2 mm 
METALLO E 16.000 CONTROLLO ROTAZ-,+ SOLO MANDRINO X PUNTE DA 0.7 A 3.5mm " " " 
IONE HALL IN METALLO E 18.000 + PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO PROFESSIONALE O +/- 1MM 
PLASTICA 12Vcc 80x80x25 E 12.000 CON GUMBO INGROSSATO 3.3mm 

+ ALIMENTATORE PER TRAPANINO 4 VELOCITA 220V 
TASTIERA ORGANO 5 OTTAVE PROFES, 1/2 KG, RESINA EPOSSEDRICA CON CATALIZZATORE 
SOLO MECCANICA E 20,000 -...: FIBRA DI VETRO TRAMA LARGA 180 GR/m 600x600 
ALTOPARLANTE 0 260x95 45W 15.000: FIBRA DI VETRO TRAMA STRETTA 300 GR/m 500x500 
ALTOPARLANTE 0 170x60 208 5.000: 
ALTOPARLANTE 0 100x50 10 4,500: 
84.5564.586884894.544.599.584.54984.5684: 

TRASDUTTOR1 DI POSIZIONE LINEARE 
A TRASFORMATORE DIFFERENZIALE 
COMPARAT.ELETTRON.DEFINIZ.0.1MICR:." 
SCHAEVITZ ENG, 300HR Esc3" 120.00U. 
SANGAMO AG 2,5mm+/- 130,00E' 

SENSORE DI PROSSIMITA INDUTTIVO • 
0 12mm SENSIBILITA 2mm 15.000 
0 34115 SENSEBILITA 20mm 20.000  

VETROTEFLON PER ALTAFREOUENZA 235x310 MONOFACCIA 
1 KG, VETRONITE MONO-DOPPIA FACCIA MISTA 
1 LT. ACEDO PERCLORUROFERRICO o 3 LT, DI SOLUZ. 
SMACCHIATORE x PERCLORURO x 1/2 LITRO 
VASCHETTA IN PVC x ACID! 300x240x60 
FOTORESIT SPRAY POSITIVO 50 mL 
SVILUPPO X FOTORESIT X 1LT. 
BASETTA PRESENSIBILIZZATA POSITIVA 100x160 MONOF 
10 MT STAGNO 60/40 0.5mm CON DISOSSIDANTE 
10 Mr STAGNO 60/40 lmm 
RILEVATORE REFRIGERANTE PER COMPONENTE GUASTI 

FERRET> 

TORROIDALE 17x10x7 2,000 
010 0 llmm U 1300 1,000 
Li 31 14mm U 220 1.000 

" U 1300 1,000 
" U 1400 1.000 

1...CCHETTO 0 14mm 200 
0 180E U 150 2,500 

LINDRICA 10x61mm 3.500 
CCHIERE 15015mm 2.000. 

OuPPIA C 79x40x39 10.000 
TORROIDALE 16x9x29 2.000 

INOUTTANZA 37 mH 1.000 
1NDUTTANZA 30 uN 1.000 
INDUTTANZA 1.25 H 1.000 
INDUTTANZA 400 mH .5,000 
SOLENOIDE 12V 13x16 1,500 

5V 19x23x29 3 000 
12V 31x27x43 5,000 

SENSORE DI HALL 3.000, 
MAGNETE 6x8x1Omm 900 1 
MAGNETE 0 8x1Omm 1.000 

FILTRO RETE 159 5,000 
FILTRO " 1.2A IreER3,500 

CETTORUCCD 
42.000 CODICE BARRE 

10.000 
10.000 
4,000 
2.500 

10.000 
18.000 
2.500 
6.000 
3.000 
3.000 

12.000 
2.000 

20000 G' MAX CON MANDRINO PER PUNTE DA 0.5 A 3.5 mM 
TRAPANINO SENZA INVOLUCRO 0 31x50 12.000 

13.000 
15.000 
2.500 
5.000 

2.500 
20.000 
10.000 
10.000 
15.000 

INTERRUTTORI A PULSANTE 
TASTE SCAMBI E 
1 4 250 
2DEPENDENTI 4 600 

700 
800 

1.000 
1.200 
1.400 
2.000 
9.000 

3 DIP 2 
4INDIPENDENI2 
5 Eno 2 
6 END 2 
7 IND 2 
9 DIP 2 
12 DIP 8 
INTERRUTTORI A SLITTA 
POSIZIONE SCAMBI 
2 2 MINI 400 
2 , 2 BIG 500 
3 2 600 
4 2 500 
3 4 1.000 
INTERRUTTORI A LEVETTA 
2 2 2.000 
3 2 1.800 
3 4 3,200 
2 8 6.500 
2 10A 1 3.000 
2 10A 2 MOO 

E 

TRASFORMATORI 220V 
6V lA 3.000 
19V 2A 6.000 
26V 3,5A 7.000 
8-20V 3.8A 8.000 : 
5V 0.5A CON SCHEDA: 
STABILIZZAT moo t. 
204 lA CON SCHEDA 
STABILIZZAT 6,000 : 
VARIAC 60V 
0-60 2,5A 18.000 : 
0-60 5A 30.000 : 
KIT MINI TRASFORM : 
ROCCETTO.LAMIERINI: 
16x12x10 2.000 : 
16x16x11 2,000 

CONDENSATORI ELET.: 
15+15 uF450V 3.800: 
32+32 350 3.500: 
40+40 350 3.800: 
40+40 250 1.800: 
47+47 250 2.000: 
100 400 4,000: 
10 400 4.000: 
2 250 650: 
5 250 700 T. 
3000 70 4,000: 
3300 50 3,500 : 

CUSCINETT1 A SFERE. 
OEST OINT H 
10 3 4 3,000: 
13 .4 5 MOO:- 
13 5 4 2.500: 
16 4 5 2.500: 
19 7 6 3.000: 
22 8 7 3,5not 
26 10 8 3,500: 
 4 
CUARZO 5,0688 MHz 
E 500 
CUARZO 13,875 MHz : 

CUARZO 8,867238MHz! 
E 2.000 

• 
E 2.000 • 
QUARZO 4.433619MHz: 
E 2.000 
QUARZO 75.501 MHz 
E 5.000 
OSCILLATORE QUARZO 

ZOCCOLI VALVOLE SECTAL E500 7.68 MHz E 2.500 
NOVAL E 1.000 OCTAL E 1.200 16 MHz E 6.000 
DISPONIBILITA VALVOLE TELEFONARE 12.8 MHz. REGE 8.000 
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Fi NIA 
•I 1«- MLIMENTATA 
•rr: l_AMPEGGIATORE 

Sergio Goldoni 

qi:-• _ a di una invenzione 
di acqua calda... 

••1- . empre comodo! 
. o a presentarvi la 

J realizzato con 
Dmpletare il vostro 

" r i -na supplementare. 
LL;_. 2 di partenza per II 

•-. • • •:.• per abitazione. 
Nei prossimi numen i infatti vi presenter() anche la 

centralina, economici sensori agli infrarossi eco.; 
insomma in breve tempo avremo a disposizione un 
completo impianto antifurto per la nostra casa co-
struito secondo i criteri di economicità, sicurezza e 
massima adattabilità aile varie esigenze. 

Tutto è cominciato con la scusa di provare un 
circuito in scatola di montaggio per l'alimentazione in 
tampone di una sirena. Quel circuito si presentava 
molto complesso ma, quel che è peggio, spessn 
scattava abusivamente. 
A mio parere una delle caratteristiche che dE 

Jr- `i ir _ to diallarrne ( 17 
r •-• - •••• : .• intervenire sc 
- •••••.:,_ • 

••• -.17.-•••.1  iscattare •". 
À••Ir• • ••• a senza 
I casa si 

are e si 
-11::••••.." Iil vostro 

.• -• ichiama 
1..., _ •••7••••' circui-

to molto più semplice ed adeguati 
filtraggi siamo arrivati a soddisfare 
questi elementarirequisiti. Inoltretutto 
viene realizzato con componenti re-
peribilissimi e di basso costo (per-
ché, infatti, per evitare iifurtodei ladri 
si dovrebbe farsi depredare daiven-

ditori di antifurti?). 
Vediamo ora il circuito nei suoi particolari, dalla 

centralina vengono 4 collegamenti: l'alimentazione, 
il comando di allarme, il reset e la massa. 

11 positivo provvede all'alimentazione di tutto il 
circuito attraverso D1 ed alla canica della batteria in 
tampone, attraverso D2 ed R1; D3 consente il funzio-
namento del circuito per mezzo della batteria nel 
caso "qualcuno" tolga l'alimentazione proveniente 
dalla centralina. 

Analizziamo ora il circuito della sirena: essaviene 
• ' • 12 

di i! 
La rir r •=r 

un NE _ 1121 L:r 

bile, tr r •77:. •••••- • 

minuti i4 7.•• 
avere I •:..r- . Nt'aS?.rL 1-1 

Tu- . 1.` •Ir= -( •••71. F!.. 
z 1 

• 

I 

Giugno 1994 
11_1:2111WWIC! 
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della alimentazione ossia la centralina è in 
all arme; 

b) comando non è più a 0 ma è aperto ossia il cavo 
di collegamento si è interrotto od è stato tagliato; 

c) è venuta a mancare l'alimentazione sempre per 
una interruzione od un taglio del cavo. 
Veniamo ora al lampeggiante. 
II circuito cosi come concepito prevede che la 

lampada LP inizi a lampeggiare contemporanea-
mente al suono della sirena; infatti attraverso D6 
l'emettitore di TR6 viene messo a massa. 

In seguito pert attraverso TR4 e TR5, si attua una 
autoritenuta verso massa cosicché ir lampeggio 
continuerà fino all'arrivo del segnale di reset dalla 
central ina. 

Questa funzione consentirá di sapere che l'allar-
me scattato era il vostro anche a chi arrivi a sirena 
ormai spenta; ed a voi, al ritorno, dirá se in vostra 
assenza è successo qualcosa. 

+12V 0 

D1 

D3 

02 R1 

•— >1— = — • 

F1 

TR ri:. 
R2 

R3 

D10 
BT 1 

TR 1 

R4 

o  
2 

SI 

7 

I   TR3 

y D4 
COMANDO 

_ 4 

2•L L • 1N 4148 

— 
i nC) = 1.1=1 = but\ 
IC1 = NE 555 
R1 = 3312/2W 
R2 = R3 = R10 = 10k12 
R4 = R12 = 470S-2 
R5 = R9 = 100kS2 

p_FL 
1 

• 
C3 RB 

P 

I R9 

RESET 

1-I 

R6 = 1M11 trimmer 
R7 = R11 = 1kçà 
R8 = 470k0. 
R13 = 680Q 
CR114:457S201.1/1F0/2W5v 

C24-C4 = 100e/25V 
SI = sirena piezoelettrica 
LP = 12V/5W 
BT1 = 12V - 1,2A/h 
F1 = Fusibile 2A con portafusibile king° il cavo 

EL11111;01 
, . 

Giugno 1994 
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Per ottenere il lampeooio si è 
1: _ 1.r• „ 

nric 

SFlI - i:L• I 
1.1771.1.tt 

'7 • " ' 

I- I 'a .-erI IF' 

I 

' I"  

sità della lampada. 
Nel caso la vostra centralina non disponesse di 

un segnale di reset, oppure non vi interessasse la 
funzione di autoritenuta del larnpeggiatore sarà suf-
ficiente non montare i seguenti componenti: R8-R9-
R1O-R11  D8 D9 C3 04 TR4-TR5. 

Cosi facendo sirena e lampeggiante funzione-

ranno assieme e si spegneranno 
assieme. 

Un'ultima nota riguarda la batte-
ria in tampone che dovrà essere da 
12V con una capacità di almeno 
0,5A/h. lo ho scelto il tipo a 1,2A/h 
come ottimo compromesso spazio 
autonomia. 

Chiedo scusa ai più esperti se 
sono stato prolisso nella descrizio-
ne, ma sono convinto che meglio si 
conosce il circuito più è facile appor-

• ir11,1.;, I.a 
è infatti garantita dalla facilità con cul si pub interve-
nire ed adattare il circuito aile proprie esigenze. 

Il montaggio del circuito non presenta particorari 
difficoltà; sarà sufficiente rispettare la polarità dei 
condensatori e dei semiconduttori. 

Veniamo ora agli aspetti costruttivi del sistema, 

Giugno 1994 111.111-1.i011C.1; 
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. I- p -•-::L•id 

1-1.• 
lato rivolto verso il basso e nella direzione 

della sirena ho praticato alcuni fori per il suono e per 
ripristinare la tenuta stagna ho incollato poi all'interno 
una pellicola sottile in plastica (ex coperchio traspa-
rente di scatole da cambia, ma va bene anche il film 
plastico per ricoprire i libri di scuola dei figli). 

Per il lampeggiatore ho recuperato, a mío parere 
con buona resa estetica, una vecchia freccia per 
ciclomotore già predisposta con portalampade e 
diffusore luminoso giallo. Dalle foto potete vedere lo 
smontaggio dellafreccia per l'adattamento al nostro 
scopo. Se non la trovate nemmeno da uno sfascía-
carrozze, potete optare per le .i.l,pade Gewiss. 

Prima di completare il mont o generale, dalle 
vedere le - `:. 1.2-;--1 ir 

passare I .J I 
t spray tras " r. 

•1- .7;í7-114, 
I - r:IT I a • 

rZ .1 zà• 

collegate normalmente LP. Tramite due interruttori 
connettete il Comando a massa ed il Reset al (+). 
Posizionate l'interruttore del Comando chiuso, quel-
lo del Reset aparto ed il trimmer R6 a metà corsa. 

Alimentate il punto (+) con una tensione di circa 
14V. I nserite infine la batteria e verificate che riceva 
una leggera corrente di carica; misurando la tensio-
ne ai capi di R1 avremo: 

I carica = V / 33 

Attenzione il circuito non è un carica batterie ma 
provvede al mantenimento in tampone della carica, 
quindi a batteria deve essere preventivamente ca-

)rite ora per un attimo l'interruttore connesso 
MANDO: la sirena ed il lampeggiante devo-

f ivarsi; dopo un tempo, che potrete regolare 
SI deve spegnersi ed LP continuare a 

lampeggiare. 
Chiudendo per almeno un secondo l'interruttore 

connesso al Reset il lampeggiante deve spegnersi. 
Togliete ora la tensione dal (I' -r-

. i t arsi sirena e la -- - •2; :111 .• 
- p..-..:•dente. Se tutto procede per il meglio 
• ; 7; 7- sirena ed, orecchie tappate, riprovate 

• 
• Dqueste prove vi consiglio di scollegare 
I -,iare i I sistema acceso per alcuni giorní: 

1- • ai scattare abusivamente. 
.1 una volta ultimato è rimasto in prova 

per oltre un mese. Ricordate che i falsi allarmi sono 
molto negativi: come nellafavole "al lupo... al lupo... 

Buon lavoro ed a presto con la centralina 
d'allarme. 

Per richieste, consigli e quant'altro sono disponi-
bile tramite la Redazione; possibilmente scrivete 
anziché telefonare. 
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warati Radioamatoriali & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

KW-02 

KENWOOD 
TH 22 A 

NOTE 
Seletto ° 
version 
(illumil 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
3trumento 
[ndicazioni dello strumento 

3EZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettivit 
Reiezio spurie 
Potenz, iscita audio 
Impede d'uscita audio 
Distors 

140.000 - 
5, 10, 12.5, • 000 kHz 
FM 
programmabile 
40 
5 -16 V 
45 mA (stand by) 
1,3 A max 
56 x 117 x 25 mm 
0,29 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
110 mm 
a barra su display 
potenza relativa ed intensità di campo 

a condensatore 
2 kt≥ 
a reattanza 
5 kHz 
> 60 dB 
5 W a 12 V 
50 S2 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
45,05 MHz/455 kHz 
0.16 µV per 12 dB SINAD 
12 kHz a 6 dB 28 kHz a 40 dB 

0.2 W 
8S2 
10% 

'r à L RF Output 5W con pacco batti :_•-• • --.ud •.1.' r 'as . 
• •1 . .0. _ J. (TSU-8l •-•T 1. :-L• • E.14.A .... to. : t • d€ 

• '1 Ir._ 'nissione - Disp . 
sonoro Jre dei tempi di J:1 
e/o a conurodo ut ponante - . le di fre . .4;4. • tr I, Ii 

J1vIL i4 

SMC 34 

KSC 14 
HMC 2 

microfono altopar-
lante + controllo vo-
lume e 3 tasti fun-
zione 
caricabatterierapido 
vox-ptt cuffia 

Batterie rici 
PB 30 4.ï 
PB 32 6V 
PB 33 6V 
PB 34 9.E ' 

Custodie 
SC 37 - SC 3o - t, j - 4l) 

Display indicatore 
1 FUNZIONE BLOCCO 
2 FUNZIONE PAGING 
3 BLOCCO TRASMISSIONE 
4 TAGLIO a DOPPIA TONALITÀ 
5 FUNZIONE INVERSIONE 
6 TONALITÀ SUB AUDIO/CTCSS 
7 DIREZIONE dello SHIFT 
8 FREQUENZA 
9 NUMERO MEMORIA 

10 FUNZIONE TONALITÀ di AVVERTIMENTO 

11 FUNZIONE RISPARMIO BATTERIE 
'T"^:17— • SOSTITUZIONE 
. • P 117..7..L., • 

d 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 
16 APERTURA dello SQUELCH 
17 LIVELLO di POTENZA 

- 18 AUTOSPEGNIMENTO INSERITO 
19 FUNZIONE 

tAG DT CT t31 TX.S R 0  Ir.) 0 7-51rItt 
rea gBigue.sui.51:9 

APO ggl moo 

P
O
R
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0000000000000000 

000000000000000 
0 0 0 0 0 0 0 0 

"OMHZ En, TRANSCEIVER TH-420T 
KENWOOD 

.AG 01.5 011A 

.0 K0 .0 0 , 
,0 .0 .0 0. 
.0 .0 \,.  

1 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 
2 COMANDO SQUELCH 
3 INDICATORE LUMINOSO di TR i I NE 
4 PULSANTE di TRASMISSIONE 
5 PULSANTE di ILLUMINAZIONE DISPLAY 
6 PULSANTE MONITOR 
7 PULSANTE FUNZIONE 
8 SELETTORE VFO 
9 SELETTORE MEMORIA 

S.  

(9e2 

no'.55:055,5: 

SELETTORE CANALE CALL 
SELETTORE TONO CTCSS 

:1[IT. .1 " • 
T.: 1.• _ 1'1. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Radioanzatoriali & Co. 
49. 
a cura di L.P. 

GENERALI: 
Canal i 
Gamma di frequenza 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita ricez 'nte 
Corrente assorbita trasr.itm: -.1 
Dimensioni 
Peso 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRAS? JJir 
Microfono 

r•: , • 
I 

SEZIONE RICES r 413. 
Cnnflauragid,nc, 

..• .7 r 

'0; J...L 

nte 

MIDLAND CTE 
=i 02 

40 

Cir 
11, - 

•J• 
.2' 

35 x 125 x 205 mm 
1,4 kg 
a barra di LED 
potenza relativa, intensità di campo 

doppia conversione 
kHz 

.1.-; per rsce 
kHz .3 de 

••• 
>60 dB a 0,3 

• 
•7147.;:.o1 t'l.ír: , :r. 
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 STRUMENTO INDICATORE a LED 

2 INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE 

3 INDICATORE a DISPLAY del NUMERO di CANALE 

4 MANOPOLA di SELEZIONE del CANALE 

5 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

6 COMANDO SQUELCH 

7 SELETTORE CB/PA 

8 PRESA MICROFONO a 5 poli 

9 PRESA ANTENNA tipo SO-239 

10 PRESA ALTOPARLANTE per PA 

11 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 
12 CAVO per ALIMENTAZIONE 12V 

9 10 11 12 

ELENCO SEMICONDU'TTORI: 

D101-103-106-107-203-204-206 = is 2473 4i4e 
D102-104-105-302 = OA 90 
D207-301 = 1A/100V it:r4002 
D202 = Zener 9,1V 
D201 = MV 2209 Ein0917‘.B.B143! 
6 diodi LED 

Q101-102-105-301 = MPS 9426  nSC.:1923` 
Q103-104 = MPS 9623 2SC,37a 
Q201-202-203 = MPS 9631 2SC733, 
4206 = MPS 9418 )2SC 509 <1,';' 2SC-21207_' ,2 
Q207 = MPS 9681 ,2SC 495 2SA 1015: 
Q302 = 2SC 1957 2S(:', 2314 2SC 1678,, 
Q303 = 2SC 1306 SÇ 2078_2SC 495 

IClill = TL 489 cp LB:1405 
IC201 = KIA 7217 e-A-7211 , TK7205, 
IC202 = LC 7131 
IC203 = KIA 7310 U7310 AlTja 

2SC 388 

ditte c • .-1 L ."- 'Drniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione in vu- r. 
L.teressa ;2 1 ,h c.:Jj 

. _ 



SCHEMA A BLOC( 

A IN T 

fu 
RX.VECI{ii 

_ It .1•1 
O. 455 

Tx 

0 It X 

10.24 , iÍ : :;.% 
MHZ: ,!  

1/2 1Ci 

11,142 

FA 0 C  
MIC 

F 

U181 r 

DEY 

0103 

.-411M 

ir [ A N L 

m   0 1 0 6 

' C 

D2 

V   
RF DR1V 

• 3 0 2 

D 
ER r 

FILTER 

" I 

••• ••• 

LEVEL 
DETECTOR 

203 

R F POiVER 

0 30$ 

• 0 ANT 



MOBIL! 

SCHEMA ELETTRICO 

I 

1 



67 

UNA STAZIONE AL MESE 

THE VOICE OF VIETNAM 
Dino Paludo 

Una breve serie di brevissime note per presentare 
alcune stazioni relativamente facili da ricevere, ma 
in grado di off rire un poco di brivido da DX a chi inizia 
l'affascinante hobby del radioascolto. 

Radio Vietnam 

Perché iniziamo con il Vietnam? Ve lo spiego 
subito. Non per ricordi sessantotteschi (ormai più 
o meno vag hi...), ma per via della QSL. 

Quando ho avuto tra le manila QSL vietnamita 
il mio piccolo cUore di esperto in tecnologie gra-
fiche ha avuto un sus.sulto di commozione. 

Carta sbiancata, grezza (cartiera sovietica) 

logo socialisteggiante blu-rosso-giallo, e poi la 
stampa! Tipografica classica, a caratteri di piom-

bo pesti e logori per luso! E quasi mi vedevo il 

tipografo che regolava la pressione di stampa 
infilandogli sotto gli spessorini, imprecando in 

qualche dialetto vietnamita. 

lnsomma, tutto il fascino pioneristico del buon 
tempo andato. Persino i dati di ricezione erano scritti 
con una di quelle biro del tipo scrivo-non scrivo, che 
da noi circolavano negli anni Cinquanta. 

Temo purtroppo che la riproduzione che voi 
vedete non possa rendere del tutto questo fasci-
no: per gustarlo in pieno ve la dovrete guadagna-

re, la QSL! 

Sul retro viene raccontata in inglese la storia 
della Voce del Vietnam, dalla fondazione avvenu-

ta il 7 settembre 1945, cinque giorni dopo il 
"National Day" (data ufficiale del ritiro delle truppe 
giapponesi) fino ai giorni nostri. 

Sulla scheda aliegata alla QSL sono schema-
tizzati oran, frequenze e lingue_in cui vengono 

irradiate le trasmissioni. 
Oltre aile lingue più usate internazionalmente 

(francese, inglese, russo) ci sono ovviamente le 

VERIFICATION 
CARD 

RADIO 

TI-IE VOICE OF VIET NAM 

SOCIALIST REPUBLIC OF VIET NAM 

THE VOICE OF VIET HAM 

VERIFICATION 

To K4 • Oa &Ad ?CtUO 

Thank you for your Reception report 

date: — - ire 
Frequency : /5-0 40 it41 1., 

— 1.A o 1 
Language : ftet,o'Lffie 

All details of your Reception Report 
correspond well with our station log, viih 
the compliment of the Director of the over. 
seas Service of the Voice of Vietnam Good 
DX — Best 73-51•55-88 Hanoi 

 ELEMPNICA 

e 
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lingue delle nazioni circostanti: Thai, Lao, Khmer 
(la lingua della Cambogia ecc.). 

II Radio "Database International" riporta che il 
trasmettitore per il servizio estero è situato a Ha Son 

Binh e opera con una potenza di 30kVV in antenna. 
La frequenza migliore per la ricezione? Direi senz'al-
tro 15010kHz nelle sere di primavera estate, in 
france: :=( inglese (a meno che non capiate 

l'indor D I cinese-mandarino, nel qual caso...). 
La fre ii, -r è sempre liberissima, trovandosi ai 

Noterella: ultimamente la frequenza de! 
V.of.V. mi risultava di 15.000kHz anziché 15.01 
Qualche college pug dare conferma? 

L'indirizzo a cui mandareilrapporto di ricez , 

ne: "The voice of Viet-Nam" 58 Quan su Stree-
Hanoi - Socialist Republic of Viet-Nam. La confer-
ma arriva normalmente in una novantina di ern' 

Ci rileggiamo il prossimo mese, sempre 
nendo agli antipodi. Ah, dimenticavo: con 
vi manderanno pure un "pennant" alias bar 

margii i• 'cast dei 19 metri. na. Contenti?   
• • • • OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO • • • • • • • • • • OOOOO 

RE LIBRI 

Red 

' -,.• - i` radioamatore" 

liter i.e. 

.• pagg. 310) 

•r• . Montrasio ci scrive: 
I InUr: rubrica"Recensione libri" 

7 -ffre una panoramica della 
ll'elettronica. 

bra invero 

- •rl.1 r r. r D di 
- ":11 .!`:-3.!" • • • r la 

H- i;-(,-((...lruerratt:erc, r"-i (Tpre 
- 1.•.• repirarti ;• • r I J!StO 

di 
!.7 !r:• ?•( ..(11.:( • .r ci-

.- .1 ▪ •.(ri c.:91col; ii i..z• " • am-
1--r, I • .11- nei 

(5... o acqui(l.fi. j7. rZr pa-
- 11 il test(' Radioamatore" 
• L _r:c .ditor i.e .Dettico sull'aiuto che 

)otuto ray:. già alla lettura delle 
▪ me appassionarmi alla trat-

• 1-:•.(;;• p.:1- la cul la materia è irnpo-
,• - ...la chiarez7,(,:, esempi proposti. in un 
.)e pur segue • ':',..iprosamente'll pr(.....1.:. 

- -•(iale, integra le di_ _-',-. ((•(.,  
verifica. 

Procuratami una economica calcolatrice scienti-
fica ho subito potuto seguire e familiarizzare con i 

calcoli e mi sono stupito nel riuscire agev..1(n( 
risolvere gli esercizi che, alla fine di ogn. 
cor • "-"--pstione" di q r`t: 
Ski; I 1. • 1.• _ _ -, 
C1L,J : r • 
"nc -.1--1-- .4. 1: • • _•••. 
me( I. 
gra 1-2 ...1(.(•• .-• ::.(•((•• 
ese 

11 libro, che nella sua 
pagine, compost° da ve-11.1; •li.. _12 
dono tutti con una serie di ( .•:..; . !. 
per la verifica, e da una 
utilissima sintesi di formulari ..'( - 7. 

Icapitoli sono suddivis r(.. 

il  
l'atomo e concludendosi c n = 
basilare campo 

Ilsecondo tratta la radiotecnica compre i 
fenomeno • ri, .1. i F 

riceventi si e 2 7- %if 
la propaga  4,• ,If - 
circuiti sper ri• k =JAI ..i li• " r• I'd 

I I terzo e i(•,(7taJ 
nale ed lnternazionale ed alla normativa ;-_,,&.(..--4;•••(( • 
e si conclude con alcuni test d'esam( 
negli anni recenti presso il Circolo p.t. c 

Ho saputo che l'autore, Franco M • I Ir 
Veneziano capitano marittim- r 
ha diffuso anche un corso di t .(Jisi • • .-••••-•11(•.( - 
nastro che, pur da me non è b.:: 
apprezzato dagli aspiranti ••:- h., • 
• racconti su I la moderna attività marittir 
sia per le avventurose vicende dei rr(„(-Ani.a. 
le descrizioni sulle tecniche di comunic .1 - - .(r« 
I • ne. 

breve segnalaHzone é mio cies(Jr-r_ 
r Vostro cortese tramite un co( 
i' .Irar.nto per il suo contributo all'attività I.r • 

r. 

Giugno ! 
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RS 345 
Trasmettit. per Radiocomando 

a 2 Canali Simultanei 

E' un trasnnettitore modulato in frequenza, che opera attorno 
ai 72 MHz, adatto ad essere impiegato in coppia con il ricevi-
tore RS 346.1 due canali vengono attivati tramite due pulsanti 
anche in modo simultaneo (l'attivazione di un canale non 
esclude l'attivazione dell'altro). II suo raggio d'azione è di 
circa 100 metri. Deve essere alimentato con una tensione 
stabilizzata di 9 V e il suo assorbimento è di circa 60 mA. PuO 
essere alloggiato nel contenitore plastico LP 462. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

ALIMENTAZ. 9 Vcc stab. 
ASSORB. MAX 60 mA 
FREQ. LAVORO 72 MHz 

circa 
N° 2 CANALI AD AZIONE 
ANCHE SIMULTANEA 

ELETTRONICA SESTRESE 

71; 

RS 346 
Ricevitore per Radiocomand• 

a 2 Canali Simultanei 

E' un ricevitore supereterodina adatto a ricevere i segnal 
trasmessi dal trasmettitore RS 345. L'uscita è rappresentati 
da due relè che, tramite IRS 345, possono essere eccitati unc 
alla volta o contemporaneamente. La taratura del dispositivc 
è di estrema facilità grazie anche ad un particolare circuito chE 
tramite un Led segnala l'esatta sintonia. La tensione di ahl. 
mentazione deve essere di 12 Vcc (molto adatto allo scopo 
il Kit RS 312) e l'assorbimento massimo è di circa 160 mA cor 
entrambi i relè eccitati. II ricevitore, completo di alimentatore 
pug essere alloggiato nel contenitore plastico LP 011. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

ALIMENTAZ. 12 Vcc 
ASSORBIM. MAX 160 mA 
CARICO MAX RELE' 2 A 
N°2 CANALI ANCHE 
SIMULTANEI 

kif 
ELETTRONICA SESTRESE 

=  , ( .1. • • : 7 .1 . 

" 
it 

1.•• ...• • 
••r 1 • • 

u.;I •'.• ' . • ;• - 

. , • 

,1Lr• 

I •.";:l • ; 
:1.1' • 
t•••.1,.•. 

I 
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ABBIAMO 
APPRESO CHE... 

,..la GP Clare Corporation ha 
presentato la serie TS, una combi-
nazione di interruttore-gancio e 
sensore di ring inseriti in un invo-

dip mini a 8 piedini. Questa 
F azione impiega un mosfet, 
_et -nente isolato, come relé con 

..i'•-.L)ne di ganciotelefonico, ge-
• 1  )re di impulsi per la numera-

o relé di loop tramite un 
Dcoppiatore bidirezionale 

Ulfi. eva la presenza di corrente 
j o di loop. 
,antaggi offerti da questo 

riuJ•)tto sono: la sostituzione di 
•i componenti discreti con 

__•._•nsistente risparmio di spa-
zio e di costi, insieme ad una 
alta affidabilità tipica dei corn-
ponenti a stato solido. 

La serie TS trove applicazione 
in modem tascabili, computer 
portatili, agende elettroniche etc... 

Per informazioni più detta-
Enrico 

- 7̀2.,a'z:7 
• :nc;„:r1E.-9i-rig C' 

orar-'i lLCGà la 
prz.p(DE:b.r 'apc 

artelirie iii sr 
jnetic Compatibility). 

I -la a lare-;•-. 17-:-±.1 
di f • 

3Hz 
1.-1,311 • I •:.11-:'rd EC L-

sura di „ 
Per I Ç.:' 

do un'uri -: i•••- - - 
essere 
sia di emissioni che di immunità, 
Bilog ottimizza il processo di 
misurazione evitando cambi di 
antenna, riducendo i tempi fino 
al 30% e favorendo la ripetitività 
delle misurazioni. 

Le prestazioni dell'antenna 
Bilog sono uguali (e per alcune 
frequenze anche migliori) ris pet-
to alla combinazione di antenne 
standard. 

L'antenna è distribuita da 
rIc..4--7,-r- ,-_:.;pa -via Leonardo 

ric2 20090 Seg rate. 

iconductor Euro-
-are,p-ic.:.ito la disponibili-

tl: ú kiser ultraminiatu-
udotte dimensioni 

o i I ' I — 
_ 

7' 
5:i 17:1 

1.1115:.-17. • 

_ 
11 G  LIN LBW, 11111P11 IG 

lunahezza d'onda. la potenza 
;4::ir Li 1: 2r: 

P r• • LLT 
.1 -17 

semiconductor Europe 
Priestley Road - Basingstoke - 
Hants - RG24 9JP. 

• ;7_1 • 
•E. irf1:77 

_1 
. -1 in grado di 

o • • • di alimenta-

a-' .•;?.,•7..,_•i 7 - _ r _ 

s' • 
a •••••;... 

- 

p -•••• 
CE 7,7.E.."'n!,:i _ . . 

: 
•. • Fi .• • 7.,1 

COI 
o veloc-M. 

Maggiori dettagli rivolgend 
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naniSTOCLE 
CAI „L.:ECCHI 
ONL TI 

Lodovico Gualandi, 14CDH 

Lapedona 1853 — Mani 

Dhi assume l'ufficio delicato di storico e, per giunta, vuole 
;entenziare, non puà, non deve trascurare l'esame dei 

Calzecchi Onesti 

a storia del "coherer" - r2 7'1 

-•I - sol ._ ri -'I:1- fl: •-, r, 
"E. LL Ka. 171-11 

r •.. • • tà I.: .1. 

lirn i I- -.7: 11 

.3 • 1'. . !,111. • . cef - e.1-11'7 

zri pre•:•_•.2 1. •:. :LI... :7.7. 1.11-•-• Frt... I ;1" •:: 

7 .; • H.'":1 "_7 :2 I di Oli' 
• [ 7.:7! ; 

ix; • 

• r. - :1 D- ton - 
r - r. • la •r 

▪ 1-•• - . . 

•11,11 --• '•• • '• - I'•:• I I 'e• di '7; 
•i: I • --1 : t7:'; 

• 1-11 J'r 
: „I' • - 

.,7 e:',7.71, • L r 
.- L;, I-q 

• -• 7.! • I e.: 

WO, •DS12.er..e:d.ti , - ,v77.1 

• 751:! Li F. L:1 

'HA2thes re 7- E l•ef 211'3. 

de!" r ET — IL 

:• • _ II: 

0114m., 



Coherer a confronto 

1884 - Tubetto a limatura di Calzecchi, grandezza naturale. 

'Init. UR  

Vite regolabile Ghiera di Ottone fissa 

Lto barziale, grandezza naturale. 

5pazio cil appena 0,5 mm parzialmente riempil 
con 96 parti di Nickel e 4 parti di Ardento 

11.1 'i\rgento arnalgamati 

che si sarebbero dovute iniziali di Marconi, che terminarono solo quando, 

i • betti tiporjL-: ir2-7_--L • : 

r 7s. r ,11 

..• I 

. 7e.•-ci•• : - 13 . t. '= • "1 

-•-n• r, • : r7.1E : i 

-K :."2 . '?!1".".• .1`.:1• • • . '7' • 

• I • 

p .»• ;'J .• 

L. 2.` _•-;. .2 1 -2•'••• • • •-J•_•!...:•., • • • "E •-1 e. • 1:i 

•• t-1.•1•: Fir • oui analo- _ .• 

• verc 

inunicazione. La 
L'. 1i, di rivelare, con !TT 

• •,ir J;.,Lli del codice Mor- pro .. • • 1 -, i. 

• iglielmo Marconi, Mar i,• • • ▪ ...•••• •• •-j.:..' -:1' 2%. h 

7•7.±7. •••.-.2.F.i.tteristiche che lo ope c r F7.  

• .17 J.1 un diodo sub- cam 

lfr7. d uno strumento in It, y r 
unte", jn una soffit- del 

"- • I. l• r Jil u• •i•;.nei 

rir• a - • • 4 r ';. •-• 

al • I ,.; • •• _ 1.•J ▪ :41 -J• _ 

iso si puà parlare degli insuccessi scoperti da Roengten. 



Schizzo originale di Calzecchi r_ 
I. •:'• • 

Sex -: n lcr ta 
r. ;-_•_" 

l'E 1,•I•J•1. D=."".1 la 
scw.ri •• • p• ;:r7 ; 
bi d •••e• I iimercurioecostituivano, 
a rt.,;:r.:. •,.•r IF- . up.)rsettiere" per collegare in 

Quando perà i trovati di Marconi, dopo il rila-
scio definitivo del brevetto, divennero di pubblico 
dominio, ahora spuntarono ogni dove i rivali che 
• - - i primi a sviluppare 

• 71; he i suoi trovati non 
F17; _ 'Er I. 
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che to spinse a pubbticare - 
un saggio daititolo: "La 
metalliche". 

Questo pregevole saggip ia prima opera che 
analizza in modo approfondito le princiapli carat-

teristiche de t "coherer", e meraviglia solo il fatto 
che Calzecchi, nelle sue dettagliate e precise 
osservazioni, non nomina nessun predecessore. 
Eppure doveva essere noto che, in passato, atcu-

ne importanti osservazioni sulla conduttività delle 
limature sotto l'influenza delle scariche elettriche, 
erano state fatte fino dal 1845 da Munck di 
Rosenschold e da Varley. 

Nessuno di loro comunque, corne si è detto, 
esegui un'indagine sistematica come fece il 

Calzecchi. 

Natura dei tubetti 
I "cannellini" impiegati erano di 

ebanite o di vetro, lungh centimetri e 
con un diametro interno di un cerrtimetro. Veniva-

no riempiti di volta in volta con diversi tipi di 
limatura, rame, ferro, bronzo, ottone, zinco, piom-
bo, cadmio e altri mQt del 
cannellino venivano r • • .3 ' di 

ottone o anche sempli • ,;: di 
sughero. 

Collegando il tube 7 r -en-
dente cinque elementi L _' 

nometro o un telefonc '7 '" i 
seguenti fenomeni: 
1) Se la limatura era b- • o si 

aveva un ecceller - •i il 

passaggio di corre 
2) Se la timatura era poco cornprez.n-

quindi di una certa libertà non c'f= _ 

di corrente. 
3) Se attraverso un lu L- di rame si 

metteva una ghiera -.:1 .)ntatto con 
una macchina di I . • • I macchina 
elettrica qualunqu , : • I - Icquistava 

conduttività. 

4) Sottoponendo il tub - i. e di un cor-
po elettrizzato la limatura acquistava condut-

tività, ma in grado molto minore. 

Durante le esperienze con van i tipi di polveri 
metalliche, nella sua memoria Calzecchi dimostrà 

Schema originale dell'avvisatore microsismico di 
Calzecchi. 
Ogni minima vibrazione del terreno veniva segnalata 
dal trillo del campanello elettrico inserito nel circuito 
dell'avvisatore. La conducibilità del tubetto veniva poi 
ripristinata manualmente operando direttamente sul 
quadro installato nel posto — servazione. 

che sia contatti con corpi e1tcrizzati, che scariche 
elettrostatiche e scintille da extracorrente, provo-

cate dalla chiusura e dall'apertura di un circuito 
contenente un rocchetto induttivo, provocavano 

del le variazioni più o meno nnarcate sulla 
conducibilità delle polveri, e che lo stato di non 
conduttività poteva essere facilmente ripristinato 

ruotando il cannellino contenente la limatura, op-

pure comunicando un piccolo tremito alla tavolet-
ta che reggeva il tubetto, o anche con il suono di 
un corista fatto vibrare e appoggiato alla stessa 

tavoletta. 
Furono queste in breve le principali esperien-

ze eseguite da Calzecchi, e si deve perà dire che 

se la sua ricerca fu più approfondita, e i dati 

diligentemente trascritti dimostrano che per non 
commettere errori egli ripeteva moite volte l'espe-

rienza cercando di modificare un solo fattore alla 
volta. Calzecchi descrisse anche che con certi 

metalli come l'acciaio, la ghisa e il "niccolo", una 

volta acquistata la conducibilità, la polvere non 

- -1; --



tornava facilmente allo stato di alta resistenza 
elettrica. 

Pregiudizi da sfatare 

Contrariamente a quanto viene ritenuto da 
alcuni, Calzecchi Onesti non ha mai impiegato il 
suo tubetto a limatura in unione a fili conduttori 

aerei con l'intento di fare delle osservazioni sulle 

scariche atmosferiche. Egli pensó di utilizzare le 
proprietà del tubetto studiando e realizzando un 
igegnoso "avvisatore microsismico", cioè un 

segnalatore di eventuali lec; 
Per raggiungere ques--. I... • 

tubetto in un luogo adattc. i:" ..711.. ;fs, - 

dolo attraverso dei fill conduttori ad un quadro 
segnalatore installato nel suo laboratorio. 

Conclusione 

I dispositivi rivelatori di onde hertziane cono-
sciuti negli ambienti scientifici ai tempi delle espe-
rienze di Marconi erano tre: l'anello di Hertz, il 
coherer di Lodge e il tubo di Branly. 

L'anello di Hertz, chiamato risonatore, come si 

è detto parlando della sua opera, pur essendo il 
tipo di rivelatore più adatto per l'esperienza di 
Hertz, non poteva certo venire impiegato per 
rivelare dei segnali telegrafici. 

II tubetto a limatura di Calzecchi invece, poi-
ché fu descritto prima della scoperta di Hertz non 
poteva far prevedere che dieci anni più tardi 

sarebbe diventato un elemento cosi importante 
della nascente radiotelegrafia. lnfatti la scoperta 
di Calzecchi anche se era apparsa sul "Nuovo 
Cimento", non trovando una applicazione in altri 

campi fu dimenticata; alb stesso Marconi infatti 
erano noti soltanto il coherer di Lodge e il tubo di 
Branly. 

Come ved remo perg, sia il coherer di Lodge 

che quello di Branly, per la radiotelegrafia, si 
dimostrarono del tutto inaffidabili, e Marconi do-

vette elaborare un suo originalissimo coesore 

che, come vedremo, lui consider6 sempre, e a 
giusta ragione, come una sua invenzione. 
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I sono finalmente disponibill 
gil attesi terzo e quarto volume 

dello 

SCHEMARIOAPPARECCH I 
A VALVOLE 

Si completa cosi tutta la aerie 111 

dal le al 42 volume 

si ricorda inoltre che è 
disponibile anche il nuovo 

MANUALE DELLE VALVOLE 

al prezzo di it 125.000 cad. 
con ben 480 pagine di aches's' 

f.to 21x21 cm 
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TECNOLOGIA 

e MT 

-ruTTI 101551 

4"%en KIT NOVITA' 

71j 

.6..•:21 SD A Vejer PASSERI ELETTRONICO L.27.900 
z.,t ±••'; ;ostituisce egregiamente il simpati - sa. sp di lia. Grazie ad un sensore ottico,che distingue il giomo dalla notte,si mette in funzione 

a' • I voro al tramonto. Un relé coman a-, ene fè ma (non compresa nel kit) attivandone sia la cadenza di ripetizione che la durata di 
s regolabili separatarnente. Gli improvvisi e 11.=' ti suoni della sirena,garantiscono quel tanto di paura che convince il volatile ad 
a .; • 12Vc.c. consumo medio sulle 24 ore 85mA,c r.t.no di picco 500mA a sirena funzionante. Si consiglia !'uso di una qualunque sirena 

f MK1975. 
'L. 7..ç.21 1.CF.. [S1V10 PER FINESTRE MOTORIZZi l L.33.800 

ompasso o basculanti,sono largamente utilizzate ›e:;•-e. .•;1_ ••• 7 - di 
a ••-.2-..P e nediante comando manuale. Solo poche sono compl r U' ir. ;21.. F. r .; • ,,;!i 
t .ig t stoso,in taluni casi supera le 200.000 lire! L'MK242 17. • r • I .1-,z-o•-:e fr a • • 
Li. à nnuri•Di.c. z:• -t 3,n elettrodi dorati e di relé con timer per il comando ... 1 • è ! • .. 1• • 

.2-?:a...4."1!" IAGNETICA VLS I  
. e7s'i . i.e. magneto terapia che unisce grande semplicità cd 1•• a•-s ne 

'e Spectrum) che copre un range di emissione da 1•:.._ -.(-: r•-.1 I" "._•4.1 -2. t .1 •-• .1.,11 .1. e-a se 
r ni,cefalee iicorrenti, sinusiti,dolori articolari da co, , r: - ••:a • 'we 71, di 
- .j.. ar}.7.• e.:4 la presenza di intensità di campo magnetico. Il kit . I. I .Tr„.6 Prl .ire 

r.tr Fri 1 trascluttore magnetic° VLS MIK24•60TM. OgrdapF ' r • .1r,7 

1 I ; -II JTTORE PER TERAPIA VLS L.14.800 
;,é kit ne è compreso gin uno) completo di cavetto schermat.4pP ^ •̂. 

1 • ';•.g '• 2 LUCI AD 8 CANALI PER P.C. 
.-ualunque P.C. MS-DOS compatibile con porta parallela pt. r r- "TT I .3.- 1•."..7K 

I CI, avere una scheda che vi permetterà di creare una infinità • 1: . • .• 4.. LidorV 1 .1. e 
. • ..7.•• mche led monitor dei giochi, 8 uscite di potenza da 300We. 

nma colore (BN compatibile)fomito su dischetto da 3" 1/e 

• r"..m. 

Se liP112 Vilgtr2 città manca un concessionario 
i vostri ordini (via Posta, 

rettamente a G.P.E. kit. 

Sono inoltre disponibili le' Raccolte 
TUTTO MT Vol!. 5-6-7-8-9-10 L.10.000 cad 
I volumi sono disponibili anche presso 
concessionari G.P.E. kit. 

IrCoupon per ricevere gratis il nuovo catalogo G.P.E. 
s NOME   

COGNOME  
VIA   

I C.A.P.   
CITTÀ'  
PROV.  

1 
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CI AVETE MAI PENSATO? 

Loris Ferro 

Quanto costano le adorate apparecchiature 
elettroniche in termini di bollete Enel? 

Ho voluto prendermi lo sfizio di controllare l'origi-

ne dei consumi che ogni due mesi l'Enel ci presenta 

a pagare. 

Con sorpresa ho notato che la rnia abitazione 

solo rimanendo in stand by consuma b-- 3 kWh al 

giorno, per cuí ho pensato di far cosagra .t.i rendere 

noti i risultati delle mie misure. 

Le misure sono state eseguite con ul isuratore 

digitale di energia marca MicroVip. 

Ecco a voi, qui di seguito, un tabellir he parla 

da sé. 

Pensate chefacendo un po di atten2 r e, tenen-

Utenza 

Amplificatore antenna TV 

Fax in attesa 

Aliment. 10A/12V Staz. rac 

Radiosveglia 

VCR st-by 

TVC st-by 

Impiantn citofono 

Der .;ev::• t qua (timer) 

lrnr !_. me 

Telef. Cordless 

Stereo st-by 

Centralino telefonico 

Forno cucina (orologio) 

Totale 

do magari lo stereo e il videoregistratore completa-

mente spenti, vi ritrovate gratis Elettronica Flash; 

quello che pero mi ha fatto riflettere è stato un rapido 

ca colo mentale sul consumo di energia a vuoto che 

si spreca ogni giorno in una città o ancora di più in 

tutta Italia. 

Una nota particolare la merita anche l'impianto di 

riscaldamento, infatti la pompa di ricircolo consuma 

ben 94W e di solito ho notato che cede caldaie pur 

avendo la predisposizione per un timer esterno non 

prevedono lo spegnimento della stessa nei periodi 

di pausa, per cui provvedete! 

Costo in lire 

Consumo watt Giorno Bimestre Arm 

2,5 

5,0 

24,0 

2,0 

14,0 

10,0 

6,0 

3,0 

9,0 

3,0 

18,0 

6,0 

11,0 

11 

22 

106 

61 

4' 

2 

1, 

40 

13 

80 

27 

49 

660 

1.320 

6.360 

540 

3.720 

3.640 

1.620 

780 

2.400 

780 

4.800 

1.620 

2.940 

3.960 

7,920 

38.160 

3.240 

22.320 

15.840 

9.720 

4.680 

14.400 

4.680 

28.800 

9.720 

17.640 

113,5 503 30.180 181.080 
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Mod. 
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Mod. 400 

SILVER 
EAGLE 

Mod. 575M/6 

Mod. 557 

UGM 

CMT800 

011. t*:52,03,380 tt Itt- t,"e;;;;,1' 

-19, t,r 

19 1-UzZ 

RM-I2 12 Meter 90-120 kHz 

RM-15 15 Meter 100-150 kHz 

RM-17 17 Meter 120-150 kHz 

RM-20 20 Meter 80-100 kHz 

RM-30 30 Meter 50-6G kHz 

9M-40 40 Meter 40-50 kHz 

RM-75 75 Meter 25,30 kHz 

RM-80 80 Meter 25-30 kHz 

RA4,0-8 10 Meter 250-400 kHz 

0M-11-S 11 Meter 250-400 kHz 

AM-15-5 15 Meter 150-200 kHz 

RM-20.5 20 Meter 100-150 kHz 

RM-40-0 40 Meler 50-60 kHz 

8M-75-5 75 Meter 50-80 kHz 

. 
• ' ' 1.! J. • . •l I 

-lel. (049) b9.b1.1b - 139.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTAL' 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECO. 

0M 80-S 0M-80-5 80 Mawr 50-60 kHz 
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Due tansistor, due potenziometri e pochi altri 
comp )nenti per aggiungere brillantezza al suo-
no di in° strumento elettrico. 

II circuito è un preamplificatore a transistor che 
amplifica le frequenze medio-acute (dai 1000Hz 
in sù) e quindi è adatto per elaborare i suoni di 
quegli strumenti che devono risaltare durante un 

•ir IF• -. le ad esempio una chitarra 

ti possiede una banda di fre-
quenze fondamentali piuttosto contenuta, tanto 
che la frequenza del "LA" più alto che si puà 
ottenere è di 880Hz. Per fondamentale si intende 
la frequenza che viene emessa con maggiore 
intensità quando viene eseguita una nota. Con-
temporaneamente vengono emesse altre frequen-
ze, multiple della fondamentale, che saranno pelt 
sempre meno intense man mano il loro valore 
cresce. 
È il numero e l'intensità di queste armoniche 

che caratterizzano il timbro di uno strumento e 
permettono di distinguere una tromba da una 
chitarra che suonano la stessa nota. 

Filtrando opportunamente le armoniche, cioè 
attenuando o esaltando alcune di esse, si posso-
no ottenere varie "colorazioni" del suono. 

Dato che la quantità di frequenze alte emesse 
da una chitarra non è elevata, spesso sorge 
l'esigenza di una loro amplificazione' per dare 
maggior risalto allo strumento. Per questo i mo-
dem ni amplificatori possiedono il controllo di pre-
senza, che esalta determinate armoniche medio-
alte dando maggior brillantezza al suono. 

Proponiamo percià un semplice circuito che 
produce questo effetto, utilizzabile come pedale 
da palco oppure inseribile in un amplificatore che 
ne sia sprovvisto. 

Grazie ai valori con cul è dimensionato il primo 
dei due transistor usati, le frequenze inferiori a 
1000Hz subiscono una piccola amplificazione, 
mentre quelle superiori vengono sempre più am-
plificate man mano che cresce il loro valore. 

II circuito possiede anche controlli per dosare 

atilitiON1CA 
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IN 

P 1 P2 

C1 = 
C2 = 
C3 = _ 
04 = 220nF 
05 = 39rf 
06 = 07 = 2,2nF 
08 = 09 = 220nF 
010 = 150nF 
C11 = 1nF 
012 = 470nF 
TR1 = TR2 = BC547 
R1 = 220k52 
R2 = 47k52 

_ • k.,; trimmer 
4-. = 
I  

R8 = 39k52 
R9 = 5,6n) 
R10 = 220k52 
R11 = 47kS2 
R12 = 4,7kí1 
R13 = 470S2 
P1 = P2 = 100n2 
Si = interruttore Jack 
S2 = deviatore 

figura 2 - Disposizione componenti. 

a quantità di frequenze alte e basse preamplificate 
e che devono essere portate all'uscita. 

Circuito elettrico 
II segnale viene applicatoalla base di TR 1, sul cui 

emettitore è presente il condensatore 03 responsa-
bile dellaamplificazione delle sole frequenze medio-
alte. II trimmer R4 serve per regolare questa pream-
plificazione: a montaggio ultimato si noterà che 
ruotandolo verso TR1 si avrà la massima esaltazio-
ne, mentre ruotato nel senso opposto si ha un'ampli-
ficazione quasi lineare, dipendente dal rapport° tra 
le resistenze R3-R4. 

La presenza di questa regolazione è stata previ-
sta per imped ire una eccessiva esaltazione degli 
acuti che potrebbe risultare sgradevole se per esem-
plo si usa l'effetto insieme ad altri circuiti che ampli-
ficano il segnale e magari non hanno elevata banda 
passante. 

Da TR1 il segnale elaborato viene inviato ad una 
rete di controllo di tono, mediante il quale si potrà 
dosare a piacimento due bande di .frequenza che 
sono state precedentemente preamplificate: P1 re-
gola le frequenze più basse, P2 quelle più alte. 

lnfine abbiamo il transistor TR2 che amplifica 
ancora II segnale e lo invia, a bassa impedenza, agli 
stadi successivi. II condensatore C11 serve per 
eliminare eventuali autooscillazioni. 

-Iffettuato il montaggio sarà necessario rego-
, R4: posto tutti i control I i al massimo, comp re-

degli acuti dell'amplificatore, si agiràsul 
Ii 'mer in modo da avere la massima esaltazione 
• adistorsione. 

II contenitore del circuito dovrà essere metallico 
per avere una buona schermatura contro segnali 
parassiti che possono essere amplificati e giungere 
all'uscita. 
A volte, in circuiti di questo tipo intevengono 

interferenze radio, tanto che nell'amplificatore si 
arriva ad udi re qualche emittente radiofonica! Futile, 
in questo caso, aggiungere un piccolo condensato-
re ceramico (33pF) tra l'ingresso e la massa per 
eliminare il disturbo. 
I transistor indicati non sono critici e sono sostitul-

bili anche con altri comuni BC per bassa frequenza; 
sono preferibili quelli con l'indicazione C (ad esem-
pio BC 109 C) perché danno una maggiore amplifi-
cazione. 

Bibliografia 
Martin Hartley Jones, Elettronica dei circuiti Hoepli. 
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Turn I CIRCUITI STAMPATI 
pubblicati e dei progetti che vengono esposti su 
Costo al cm' £100 + Spese di spedizione • 
Si prega di specificare nell'ordine, l'articolo, • .1 

pagina e di Rivista in cui è pubblicatg 
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SURPLUS 

RA 218 OF TYPE WRITE 

Umberto Bianchi 

Questo apparato, realizzato dalla Racal, consente in 
unione a un ricevitore Racal RA117 o equivalente, la 
ricezione facilitata dei segnali trasmessi con la soppres-
sione della portante, in singola o doppia banda laterale, 
con in più la possibilità di sintonia fine. 

Questo mese l'articolo su! Sur-
plus è dedicato alla descrizione di 

una particolare unità aggiuntiva 
alla linea di ricezione della Racal, 
non ancora presentata su riviste 

divulgative italiane. 
I fortunati possessori di ricevi-

tori Racal potranno cosi pensare 
alla possibilità di arricchire la loro 
stazione con l'acquisto di un esem-
plare di RA218, non difficile da 
reperire presso i soliti canali del 

surplus. 
Un doveroso ringraziamento 

va all'amico Enrico Alciati che ha 
messo a disposizione tutto il ma-
teriale tecnico che è servito per la 

Vista frontale dell'apparato. 

stesura di questo articolo. 

Generalità 
L'Unità RA218 quando viene 

abbinata a un ricevitore Racal 
RA117 (o equivalente) viene ali-

mentata, per quanto riguarda il 
segnale da rivelare, dall'uscita a 
frequenza intermedia di 100kHz 
di quesfultimo, convertendola poi 
nella componente audio che co-

stituisce l'informazione utile tra-
smessa sulle bande laterali. 

In aggiunta, !'RA218 contie-
ne un oscillatore variabile, da 
1700 a 1701kHz, che interagi-
sce con il ricevitore RA117 for-

nendogli un quarto oscillatore lo-
cale convertitore. Le due funzioni 
dell'Unità RA218, quella di de-
modulazione dei segnali I.S.B., 
S.S.B., e quella della sintonia fine, 
ottenuta con l'oscillatore variabile 
a 1700kHz, sono indipendenti 
luna dall'altra. 
I segnali audio relativi ai se-

gnali ricevuti in I.S.B. o S.S.B. 
sono presenti su due selettori a 
commutatore connessi in paralle-
lo, ciascuno dei quail alimenta 

una (mea in uscita; in questo modo 
ogni segnale a banda laterale ri-
sulta presente su ognuna o su 
entrambe le linee di uscita. 

Giugno 1994  oe/ 
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Vista posteriore dell'apparato. 

I segnali ricavati dalla doppia 
banda laterale ricevuta dal RA117 
sono presenti sui due selettori so-
pra menzionati e, di conseguenza, 
suite linee di uscita. 

Le uscite sono riportate sui 

piedini di uno zoccolo posto sul 
retro del rack e anche su una 

presa a jack sul frontale per con-
sentire il controllo dei segnali in 
uscita (I.S.B., L.S.B., U.S.B. e 
D.S.B.). 

Sull'adattatore per S.S.B. sono 
presenti dei controlli del livello di 
uscita separati, mentre il livello 

dei segnali ricevuti a doppia ban-
da laterale vengono regolati tra-
mite il comando posto sul ricevi-
tore. 

L'RA218 include anch 
mentatore da rete. Tutte li 
nessioni, a eccezione delle 
per le cuff je, sono poste su' 
dell'Unità. 

L'Unità monta 12 valvole (n°3-
6AS6; n°4-EF91; n°4-12AT7 e 
n°1-6AK5); le sue dimensioni 
sono tali da poterlo inserire in un 
rack standard da 19". 

Per inserire I'RA218 assieme 
a un ricevitore Racal RA117 oc-
corre stabilire le seguenti connes-

sioni: tro della bandE . 7-
1) Collegare il cordone di ali-

mentazione da retc 1.: 
questo schema: 
— linea - al piedino A 
— linea - al piedino B 
— massa - al piedino C 

2) Collegare il connettore SKT1 
di entrata a 100kHz al con-
nettore di uscita a 100kHz 
posto sul ricevitore. 

3) Collegare il connettore SKT2 
di uscita a 1,7MHz a quello di 
ingresso a 1,7MHz posto sul 
ricevitore. 

4) Connettere i terminali audio 

C, 

• ri - :: 111 
-7..2 CI _ 

`Ir.r:/3 

• 

rcri _Jr:. 

del ricevitore. 
. , 

1. 

passante ueve essere ai okHz 
mentre in presenza di seonali ri-

cevuti in S.S.. • .1- , i• • an-
te a frequen .rej • eve 
essere portat 

Ricezione f. 
(Indipendeni • 
1) Posiziona.: ore 

"POWE1 

0/+1,5L-L . . 
3) Posizion -4; 47 E 

litruzioni sul funzionamento 
Occorre, per prima cosa, sin- 7) 

tonizzare il ricevitore sul segnale 
desiderato in modo da portare la 
o le bande laterali ricevute al cen- 8) 

FREQULIN,..„ I Ill IL'. SU 

.11.111,1 

r 1 
--.1• • .1. . ;": 

e.. 
F. • 

LE..1 
7':U71-.. .2; 517i: E. L. 

li U.S.B. e L.S.B. 
Portare nella posizione desi-
derata i comandi "OUTPUT1" 
e "OUTPUT2". 
Regolare i comandi del guada-

11-1111tiONICA   
Giugno 1994 



gno L.S.B. e U.S.B. per otte-
nere i livelli desiderati sulle 

linee di uscita. 

Ricezione S.S.B. 
1) Posizionare "POWER" su ON. 
2) Portare il comando "-1,5/0/ 

+1,51d-lz" su +1,51d-lz per la 
ricezione U.S.B. oppure a 
-1,51d-lz per ricevere segnali in 

L.S.B. 
3) Portare il comando "FINE FRE-

QUENCY" su O. 
4) Inserire la cuffia nel jack rela-

tivo. 
5) Se il suono del segnale appare 

distorto, eseguire piccole re-
golazioni su! comando "FINE 
FREQUENCY" fino a ridurre 
al minimo la distorsione. 

6) Posizionare i commutatori 
"OUTPUT1" e "OUTPUT2" 
come richiesto. 

7) Regolare i comandi relativi ai 
controlli del guadagno per ave-
re il livello di linea richiesto. 

Vista 
inferiore. 

Ricezione D.S.B. 
1) Posizionare il selettore che 

regola l'uscita "OUTPUT" su 

D.S.E. 

Vista 
superiore. 

2) Regolare il livello audio del 
ricevitore associato all'Unità 
RA218 in modo da ottenere il 
livello di linea richiesta. 

Descrizione del circuito 

Introduzione 
Per qu. ta l'Unità 

RA218 vi r? s, .re parti. 
a) Circuil del se-

gnale. 
b) Circui a. 
c) Circub 

Circuit! c „ )ri 
del sean( _ 

•'-10 utiliz-
/ inale in 

compo-
r E., • II ,1 bande 

I.S.B. 

o in S.S.B. 
Il primo stadio effettua una con-

versione delta frequenza del segna-

le d'ingresso (100kHz)alle frequen-
ze di 15 a 211d-lz. 

Giugno 1994 
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RA 117 
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catodico 
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V4 b V 8 
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si 

.2 

e 

E 1̂  
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Le 
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(L SB., U.S.B, 

- o 

- Uscita 2 

- o CI S.B.) 
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banda audio banda tat   
sup. JK 2 

superiors I  

(CLS.B.) 
-4  dal Rs 
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AF GAIN (5 (5 OUTPUT 1 OUTPUT 2 15 (, 
LOB USA LOB USA 

OFF. • • OSA OFF • • USA 

USB OSB 

FINE TUNING KC/S 

figura 2 - Frontale. 

Mixer (V1) 
Il segnale d'ingresso, centrato 

sulla frer 1"kHz, viene 
applicatc .":;! LI _ ltrollo della 
valvola • .?rso il con-
trollo _ p f L L"). La gri-

glia 1; 1 viene pi-
lotata di .2enerato lo-

1 6,5kHz, 118,0kHz 
• _1 ; r. _ nale vie-

35ri • re V2. 
./1 ha un 

L. IL: 11k• • ••ii..........10men-
dio suc-

= 
: elite due 

L.2.":- E":: . 

. j_.: 

7 

. ..1 • 

'L 

.'R.7.11..»PT!"..,.lar 74- 1.-

1, i 51.0 

e 

••: -7.. É 
••-:' 

Z.1:7 

.1! 

'.. • .!k'• 

" 

_ 

• III - h .• 
• :.J Sni 

. 

r • • -I.; 

al successivo stadio amplificatore 
delle bande laterali (V4), risulterà 
formato da frequenze comprese 

nella banda 15÷211d-lz. 

Oscillatore a 118kHz 
In questo oscillatore realizzato 

con un circuito ad accoppiamen-
to elettronico controllato a guar-
zo, i quarzi (X1, X2 e X3) sono 

inseriti in un dispositivo a control-
lo termostatico. Ciascun quarzo, 
come si pue, rilevare dallo schema 
elettrico, è parallelato da un trim-
mer capacitivo che consente pic-
cole variazioni della frequenza di 
oscillazione in uscita. 

Queste tre frequenze sono 
necessarie per consentire la rice-
zione dei segnali trasmessi rispet-
tivamente in I.S.B., L.S.S.B. e 

U.S.S.B. 
Nel caso di ricezione di 9 -17, 

trasrnessi in I.S.B., ii segn , 
entrata all'Unità RA218 èfi Fir: 

to da due bande di frequenza 
poste una sopra e una sotto il 
valore centrale di 100kHz. 

Un oscillatore locale, con 
frequenza di 118kHz, potrà, dopo 

la mescolazione, far si che le due 
bande laterali appaiano corretta-
mente posizionate attorno a 
18kHz. 

Quando invece si riceve un 
segnale trasmesso in S.S.B., il 
ricevitore associato all'Unità 
RA218 deve operare con una 
banda passante di 3kHz, di con-
seguenza le componenti delle ban-
de laterali risultano tagliate fuori, 
al di sopra e al di sotto del valore 
di uscita della frequenza interme-
dia a 100kHz. 

Pertanto, dopo la mescolazio-
ne, le frequenze delle bande late-
rali sono presenti tutte sopra o 
tutte sotto al valore di 18kHz e 
l'oscillatore locale deve produrre 

una conversione di 1,5kHz. 

5820-99-580-1599 
CONVERTER SIDEBAND 

TUNER RADIO FREQUENCY 
.1: SERIAL r RAC N O O. 7 TX ZS 1-85 • 

• e. 

ozwou-uefiiik 
11E1EILIBLII 
7 8 .9 10 11 12 

ELLIIWNK7A 
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Operando sulfa banda laterale 
superiore si ha una frequenza di 
119,5kHz che viene applicata alla 
griglia di soppressione della val-
vola mescolatrice, mentre con la 
banda laterale inferiore si dispo-

ne di una frequenza di 116,5kHz. 

Amplificatore di 
banda laterale (V4) 

Questo stadio produce due 
segnali di eguale ampiezza che 

vengono applicati entrambi al 
Rivelatore a Prodotto. 

Lamplificatore di banda late-
rale utilizza un doppio triodo con 

le griglie in fase e gli anodi con 
carichi separati. 

Le uscite dell'amplificatore 

vengono collegate, attraverso 
C14 e C37 agli ingressi rispetti-
vamente del filtro "passa basso" e 
di quell° "passa alto" e le cui 
uscite sono applicate ai due Rive-
latori a Prodotto. 

Rivelatori a Prodotto 
(V7 e V8) 

Questi due stadi sono identici 
come schema e agiscono come 
mescolatori a eterodina. 

.  iV7è 
...It a ta-.• uJ r.7banda 

-• ' itienze 

nentre 
i• -:. - 

•iYi.- 1 . • 

_L... . i . 

7.1"..'471,1z 7.;it  

7.. 

" 

.0 ; 1."1';;`. 

5 

- stadi rivelato-

ri a prodotto sono inseriti dei filtri 
"passa basso" che provocano una 
reiezione a 18kHz; ne consegue 

che agli ingressi dei successivi 
stadi di uscita audio sono presenti 

solamente segnali compresi nella 
banda 350±3.000kHz. 

Oscillatore a 18kHz (V3) e 
Inseguitore Catodico (V5) 

L'oscillatore a 18kHz, con-
trollato a quarzo, non presenta, 
nel suo circuito, componenti va-
nab iii. 

Per le frequenze generate, di 

basso valore, l'eventuale errore 
risulta trascurabile e di conseguen-

za non si è reso necessario l'im-
piego di componenti controllati 
in temperatura. 

L'uscita di questo circuito oscil-
latore viene applicata aile griglie 
del doppio triodo che costituisce 
l'inseguitore catodico (V5). I due 

segnali di pari ampiezza in uscita 
da quest'ultimo stadio sono appli-
cati alle griglie di soppressione 
dei Rivelatori a Prodotto. Le inte-
razioni fra i due rivelatori vengo-
no eliminate per l'effetto di sepa-
razione dello stadio a inseguitore 
catodico. 

Stadi amplificatori audio 
di uscita (V1 l e V12) 

Questi due stadi, identici fra 
)ro come schema, usano ciascu-
• o un doppio triodo con le sezio-
i collegate in cascata e un circui-
) di controreazione che determi-
a una riduzione di guadagno a 

8kHz tale da rendere trascurabi-
; questo valore di frequenza, sui 

terminal .a• 
Per a- ,Lii;n. 

_ . 
.1!1:': if Y.15 

L . 7 f• • '- •`''.72. 

per V12 la rete di controreazione 

è formata da R75 e C40. 

Le uscite di entrambi i trasfor-
matori sono disaccoppiate a 
18kHz e il valore dell'impedenza 

di uscita è ottenuto con rinsed-
mento di un condensatore di 5nF 

su ciascun circuito. Le uscite au-
dio sono collegate aile uscite dei 
commutatori S3 e S4. 

Circuiti delle commutazioni 
su/le uscite 

I segnali audio, dalla valvola 
V11 sono portati alla presa di 

controllo JK1 (L.S.B.) e, attraver-
so la quarta posizione del com-
mutatore S3 (Output 2), a en-

trambe le linee di uscita. In questo 
modo si dispone delle due bande 
laterali sulle relative linee. 

Il circuito di uscita di V12 è 
collegato in modo analogo; in 

questo caso la presa di controllo è 
contrassegnata con JK3 (U.S.B.) 

e il commutatore interessato è 
S4. I due commutatori risultano 
indipendenti fra loro. 

Anche l'uscita della D.S.B. 
(doppia banda laterale) del ricevi-
tore unito all'RA218 viene pro-

iettata ai commutatori S3 e S4 e 
contemporaneamente a una ter-
za presa a jack JK2 (D.S.B.). 

In qualche modo le uscite pos-
sono essere alimentate con i se-
gnali della banda laterale superio-
re, inferiore o con i segnali della 
doppia banda laterale. 

Circuito per la sintonía fine 

Questo circuito fornisce un 
segnale stabile di 1,700 oppure 
di 1,701MHz che, nel caso di 
abbinamento dell'Unità con il ri-
cevitore RA117, agisce come un 

oscillatore locale per un quarto di 
stadio convertitore. La variazione 
della frequenza di uscita viene 

o 1994 
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Elenco componenti 
Resistori 
R1 = 680 0,25W 
R2 = 47k0 0,50W 
R3 = 10k0 0,25W 
R4 = 6800 0,25W 
R5 = 2,2M0 0,25W 
R6 = 1M0 0,25W 
R7 = 4,7k0 0,25W 
R8 = 39k0 0,25W 
R9 = 6,8k0 0,25W 
R10 = 10k,Q 0,25W 
R11 = 1000 4,5W (a filo) 
R12 = 100k0 0,25W 
R13 = 22k0 0,25W 
R14 = 220k0 0,25W 
R15 .= 47k0 0,25W 
R16 = 1M0 0,25W 
R17 = 100k0 0,25W 
R18 = 1,5k0 0.25W 
R19 = 4,7k0 0,25W 
R20 = 6800 4,5W (a filo) 
R21 = 6800 0,25W 
R22 = R23 = 1k0, 0,25VV 
R24 = 1k0 3W (a filo) 
R25 = 220k0 0,50W 
R26 = 1M0 0.25W 
R27 = 680S2 0,25W 
R28 = 22k0 0,50W 
R29 = 1800 0,25W 
R30 = 2,2k0 0,25W 
R31 = 1k0 0,25W 
R32 = 12k0 0,25W 
R33 = 22k0 0,50W 
R34 = 1k0 0,25W 
R35 = 12k0 0,50W 
R36 = 3,3k0 0,25W 
R37 = 1M0 0,25W 
R38 = 3,3k0 0,25W 
R39 = 33k11 0,25W 
R40 = 4,7k0 0,25W 
R41 = 47k0 0,25W 
R42 = 33k0 0,25W 
R43 = R44 = loksz 0,25W 
R45 = 821-(0 0,50W 
R46 = 4700 0,25W 
R47 = 82k0 0,50W 
R48 = 4700. 0,25W 
R49 = 33k0 0,50W 
R50 = 4,7k0 0,25W 
R51 = R52 = 33k0 0,25W 
R53 = 47k0 0,25W 
R54 = 82k0 0,50W 
R55 = 82ko 0 5W 

r 
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R62 = 47k0, 0,25W 
R63 = R64 = 100k0 0,25W 
R65 = 68k0 0,25W 
R66 = 47k0, 0,25W 
R67 = 6800, 0,25W 
R68 = 47k0 0,5W 
R69 = 6800, 0,25W 
R70 = Non esiste 
R71 = 15k0 0,25W 
R72 = 180k,Q 0,25W 
R73 = 82k0 0,25W 
R74 = 220k0 0,25W 
R75 = 82k0 0,25W 
R76 = 220k52 0,25W 
R77 = R78 = 6800 0,25W 
R79 = 330 0,25W 
R80 = Non esiste 
R81 = 14(0 0,25W 

Potenziometri 
RV1 = 5k0 lin. 
RV2 = RV3 = 250kS2 kin. 

Condensatori 
Cl = 5nF/500V carta 
C2±04 = 3÷30pF/500V variabile 
C5 = 40nF/250V carta 
06 = 100pF/350V mica 
07 = 470pF/350V mica 
08 = 09 = 10nF/500V carta 
010 = 10nF/350V cer. 
C11 = 10nF/500V carta 
012 = 7690pF/125V 
013 = 220pF/350V mica 
014 = 10nF/500V carta 
015 = 120pF/350V mica 
016 = 3,5nF/125V 
017 = 10nF/500V carta 
018 = 10nF/150V carta 
019 = 4µF/500V elettr. 
020 = 50µF/12V elettr. 
021 = 32µF/350V elettr. 
022 = 1640pF/125V 
023 = 32µF/350V elettr. 
024 = 100µF/50V elettr. 
025 = 7690pF/125V 
026 = 4µF/500V elettr. 
027 = 50µF/12V elettr. 
028÷030 = lOnF/250V carta 
031 = 5nF/500V carta 
032 = 32µF/350V elettr. 
033 = 034 = 1nF/350V cer. 
035 = 50µF/12V elettr. 
036 = 18pF/750V cer. 

- 
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042 = 18pF variabile 
043 = 1nF/350V cer. 
044 = 270pF/350V mica 
045 = 47pF/350V mica 
046 = 23pF/750V cer. 
047 = 16µF/350V elettr. 
048 = 270pF/350V mica 
049 = 16µF/350V elettr. 
050 = 10nF/500V carta 
051 = 33pF/350V mica 
052 = 47pF/350V mica 
053 = lOnF/350V mica 
054 = 22pF/350V mica 
055 = 056 = 50µF/12V elettr. 
057 = 56pF/350V mica 
058 = 5nF/500V carta 
059 = 1,5nF/350V mica 
C60 = 1nF/350V cer. 
061 = 10nF/350V cer. 
062 = 1,5nF/350V mica 
063 = 5nF/500V carta 
064 = 1,8nF/350V mica 
C65 = 5nF/500V carta 
066 = 1,8nF/350V mica 
067 = 10pF/350V mica 
068 = 56pF/350V mica 
069 = 33pF/350V mica 
C70 = 1nF/350V cer. 
071 = 072 = 270pF/350V mica 
073 = 074 = 10nF/500V carta 
075 = 076 = 2nF/250V carta 
077 = 100pF/350V mica 
078 = lOnF/250V carta 
079 = 080 = 2µF/50V elettr. 
081 = 82pF/350V mica 
082 = 1,8nF/350V mica 
083 = 0,25µF/1000V carta 
084 = 10nF/250V carta 
085 = 2µF/350V elettr. 

Valvole 
VI = 6AS6 (CV2522) 
V2 = V3 = EF91 (CV138) 
V4 = V5 = 12AT7 (CV455) 
V6 = EF91 (CV138) 
V7 = V8 = 6AS6 (CV2522) 
V9 = EF91 (CV138) 
V10 = 6AK5 (CV850) 
V11 = V12 = 12AT7 (CV455) 

Quarzi 
X1 = 119,5kHz 
X2 = 118.0kHz 

I - 
I, 
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controllata da un condensatore 
variabile net circuito oscillatore a 
5,1MHz. 

Circuito oscillatore 
a 5,1MHz (V6) 

Questo stadio è costituito da 
un oscillatore controllato a quar-
zo, con circuito accoppiato elet-
tronicamente sull'anodo della val-
vola, che successivamente viene 
sintonizzato al doppio della fre-
quenza dell'oscillatore a 5,1MHz. 
il quarzo (X6) che controlla la 
frequenza unitamente ai compo-
nenti passivi L6, C36, C39 e 
C42 he formano il circuito di 
controreazione, sono tenuti a 
temperatura costante termosta-
ticamente. 
I condensatori C39 e C42 

sono entrambi variabili, C39 è 
pretarato e regolato net corso 
dell'allineamento rnentre C42 è 
controllabile dal comando con-
trassegnato "FINE FREQUEN-
CY KC/S" accessibile dal pan-
nello frontale. 

tica 

il circuito anodico della valva-
la V6, formato da L7, L8, C43, 
C52, viene sintonizzato al valore 
doppio della frequenza del quar-
zo per ottenere cosi in uscita un 
segnale a 10,2MHz. Questo se-
gnale viene successivamente ap-
plicato allo stadio mescolatore 
(V10) a 1,700MHz. 

Circuito oscillatore 
a 4,25MHz (V9) 

Il circuito di questo oscilla-
tore è simile a quello dell'oscil-
latore da 5,1MHz precedente-
mente descritto. Il quarzo X7 
e i componenti L9, C46 e 
C54 sono mantenuti a tempe-
ratura costante nella cella ter-
most ata. 

L'induttore L9 è il solo ele-
mento variabile la cui regola-
zione a‘ • 
amento !I ••• • 
della val 
a 8,5M • - •  
viene ., • • •Jr:._ • 
scolatore (V10) a 1,700MHz. 

Stadio mescolatore 
a 1,700MHz (V10) 
È questo un convenzionale 

stadio mescolatore con i segnali 
di ingresso a 10,2MHz e 8,5MHz 
e con l'uscita sintonizzata sulla 
differenza dei due valori d'ingres-
so ossia su 1,700MHz. 

Questo segnale risultante, at-
traverso SKT2, viene portato sul 
ricevitore associato. 

Per la configurazione di que-
sto circuito, e grazie al controllo 
in temperatura dei componenti 
essenziali degli oscillatori a 5,1 e 

a 4-,25MHz, ogni slittamento della 
frequenza in un circuito causa 
uno slittamento equivalente sul-
l'altro. La differenza di 1,700MHz 
viene cosi mantenuta costante 
tranne le variazioni introdotte dal 
controllo di C42 della sintonia 

alimentazione 
to 
3ione 

L'alimentazione dell'Unità 

up,_ 7   1111111Val(1; 
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RA218 avviene attraverso la presa 
PL1 ,ilcommutatore Si (ON/OFF) 
e il fusibile FS1, per giungere al 
primario del trasformatore Ti, i 
cui avvolgimenti sono disposti in 
modo da accettare tensioni di linea 
comprese fra 100-E-125 e 
200-i-250V a seconda del loro 

collegamento. 
Una presa sull'avvolgimento a 

110V viene usata per alimentare il 
riscaldatore del quarzo. 

Il secondario AT del trasfor-
matore Ti è connesso, attraver-
so il fusibile FS2, al ponte rettifi-
catore MR1-MR4-. Questo circui-
to include un resistore (R11) di 
limitazione. 

Un filtro a ingresso capacitivo 
composto da C21, L4, C23 prov-
vede a livellare la tensione anodica 
che, all'uscita del filtro e del resisto-
re R25, ha il valore di 250Vcc. Un 

ridu; -, 
(1-1-R4 -E ii 
store di caduta R24 e serve per 
l'alimentazione dello stadio misce-
latore V1 e degli stadi di uscita V11 
e V12. 

La tensione di alimentazione a 
42V 
stato 
questa tensione risulta negativa ri-
spetto la massa. La tensione di 
accensione per le valvole (6,3V-
3,5A) è anche utilizzata per l'ac-
censione della lampada spia ILP1. 

b) Riscaldatore del quarzo 
11 termostato è usato per man-

tenere a una temperatura costante 
i quarzi Xl, X2, X3, X6, X7 assie-
me ad alcuni componenti degli 
oscillatori a 5,1 e 4,25MHz. Gli 
elementi risaldanti vengono alimen-
tati con 110V prelevati da un ay-

'c '-:r '..  

nu 111.L. 
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do i interruiture d men:Lulu 11011 
funziona e la temperatura rag-
giunge i 90°C.   

ELETTRONICA RIZZA via Torino Beltrama, 18/A - 10040 LOMBARDORE (TO) ore 
tel. 011/9956716 - Fax 011/9956167 9/12,30 14/19 

Il piccolo negozio che vi fornisce: 

Medie frequenze • ferriti • toroidi • rame argentato in filo, piattina, e tubo • rame smaltato 
• bakelite in lastra • (eventuale taglio a misura), tubo in bakelite • punte in tungsteno da 

0,7 a 2,5 per circuiti stampati • piastre presensibilizzate • tutto per il circuito stampato • 
minuteria elettronica • contenitori metallici e rack 19" • circuiti stampati pronti dalle 
migliori riviste • servizio master • materiale per dipoli (filo, isolatori, balun, morsetti, 
trappole, condensatori AT barilotto) • Connettori e riduttori in Teflon • cavo RO norme mil. 
• finger • scatolette argentate e fresate da barra per layon  in SHF • trasformatori per 

alimentatori e per A.T. • trasformatori ultralinerari per EL34 / EL84 / 807 / EL5 19 (in 
preparazione trasf. per KT88) • telai per amplificatori a valvole B.F. • 
Le radio a galena VAAM • valvole elettroniche per vecchie radio • ricambi per linead ed 
apparati • zoccoli per valvole • 

Tutta la produzione C.E.L. 

Variabili in ceramica • variometri • commutatori ceramici • linerari in cavità 144-432-1296-
2304 • filtri passa banda/passa basso • accoppiatori d'antenna • antenne log periodiche 
130/170, bibanda, 432, Yagi 1200.2300 • tasti telegrafici • 

Officina per taglio e foratura panne (ti, antenne ed afro per i pochi radiosperimentatori esistenti. 

Quasi tutto cio' che pensate irreperibile, da noi e' normale. 

e „. 
Giugno 1994 
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RECENSIONE LIBRI 

Redazione 

Emilio Tarabella 

un po' di 
Storia della Radio e delle 

"Macchine Parlanti" 

Ed. "il Testimone", 1993 

(£. 45.000, pagg. 397) 
Massarosa (LU) via Vallecava 
Loc. Gelseta - Tel. 0584/93.090 

Esistono molti modi di raccontare la Storia della 
Radio, benché essa sia una, uguale per tutti, in 
tutto il Mondo. Infatti, basta leggere un certo 
numero di pubblicazioni sull'argomento per ren-
derci conto di quanto influisca il punto di vista dei 
singoli estensori, sulhaforma, nonché sulla sostan-
za, dell'esposizione. E come, di conseguenza, 
risultino differenti fra loro le interpretazioni di even-
ti, cose e personaggi, pur essendo raccontata la 
stessa Storia; ognuno tende, pur senzavolerlo, ad 
enfatizzare qualcuno o qualcosa che gli ha susci-
tato "simpatia tecnica" più di altri. 

Accade insomma, cià che più o meno si verifi-
ca per la Storia dei Popoli, dove gli estensori, 
fatalmente influenzati dal culto della Patria, o da 
quello di una cosiddetta fede politica, rischiano 
spesso di essere poco obiettivi, e non analitici, fino 
ad allontanarsi talvolta dalla verità. 

Nel mondo della tecnica in generale - quindi, 
anche in quello particolare della Radio - il normale 
culto che più influenza chi ne racconta la Storia è 
quello dell'"invenzione", con relativa formazione 
di "fedeli" che si nutrono di esso. Questi, oltre che 
coltivare per sé stessi quel culto, ne diventarono 
strenui difensori e divulgatori, negando ogni veri-

delk 

e delle 

(Macchine Parlanti› 

rr.1:Ce.s, 

fica sulla sua validità, spesso cadendo in grossi 
errori di valutazione di cose eventi e persone. 

L'approfondita e serena analisi dell'autore del 
libro, come sí vede, centra il problema principale 
fino dalle prime pagine dell'opera che egli con 
modestia intitola: "un po' di Storia della Radio e 
delle ‹<Maccl contenuto interes-
serà sicurarr 7 . oloro che sono rimasti 
quasi semprt. constatare come siano 
ran i i libri che l'argomento "storia della 
radio" con SE' _-_inpetenza. 

Per l'impegno dimostrato dall'autore nel com-
pilare le biografie dei principali personaggi che 
hanno offerto i loro più significativi contributi scien-
tifici, per le íntelligenti riflessioni che accompa-
gnano gli eventi storici e per gli originali disegni, 
questa opera merita senza dubbio un posto di 
rilievo nelle biblioteche. 

Se si pensa poi che la seconda parte del libro 
contiene 238 suggestive immagini a colon i di ap-
parecchl d'epoca della collezione Andrea 
Bandelloni, di una nitidezza e di un rilievo incom-
parabili, rappresenta una valida ragione di più per 
non rinunclare all'acquisto di questo prezioso vo-
lume.   

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 

1- -e 



Accessorio telefonico basato su 
un microcontrollore PIC 16C54 
inibisce le chiamate che iniziano 
con i numen i 144, 00, 0. 

Kit completo di: C.S., compo-
nenti, micro programmai°, scato-
la forata, cavetti telefonici con 
plug e spina SIP. 

MAI MU' SORPRESE 
SULLA SOLLETTA 5IP!!! 

PA OGGI CON 

blocchlamo 144 - 00 - Interurban 

T Le RADIO di Magni Mauro - STRUMENTAZIONE - RIPARAZIONE - PROGETTAZIONE 
via Valle Corteno, 57 - 00141 Roma - tel. 06/87190254 

STRUMENTAZIONE RICONDIZIONRTA RRI.FE E. - RIPARRZIONE STRUMENT1 Dl PAISURR RIGENERAZIONE C.R.T. DEGU STRUMENT1 
HEWLETT PACKARD 
140T/ 85528/8554A - Anallo. 0.01/1,2 GHz 
141T/8552A/B - Analizzatore 20Hz a 18GHz 
8445B - Preselettore con cavi 
85590 - Analizzatore 0.01/22GHz 
85698 - Analizzatore 0.01/22 GHz 
8590A - Analizzatore 0.001/1.5 GHz 
85918 - Analizzatore 0.001/1.8 GHz 
85690 - Analizzatore 0.01/21 GHz 
8570N8 - Analizzatore 0.01/21 GHz 
3561A - Analizzatore AF HPI8 
8566A/B - Analizzatore 0.001/21 GHz 
8562A - Analizzatore 0.001/22 GHz 
8569B Generatore di segnali 0.001/1 GHz 
4275A - LCR 
37721A - Analizzatore Tx 
8640B - Generatore di segnalt 
8656A - Generatore di segnali 
8673M - Generatore di segnali 
8350B - Sweep 
8620C - Van i plug in 
87558 - Network 
8757A - Network 
8112A - Generatore di impulsi 
5342 - Frequenzimetro 10 Hz/18 GHz 
5343 - Frequenzimetro 10 Hz/26.5 GHz 
4192A 
11664A - Detector 18 GHz 
11664E - Detector 26 GHz 
85027A/B/C 
8594A - Analizzatore 0.009/2.9 GHz 
8505A - AnalIzzatore vettoriale 1.3 GHz 
8901A - Dent 1.3 GHz 
89038 - Analizzatore audio 100kHz 
54501A - OscIlloscopio 100MHz 
897013 - Noise Meter 
435A - Power Meter 
432A/478 - Power Meter 12.4 GHz 
4370 - Power Meter 
8481A/8485A/8484N84860 - Heads 
116650 - Modulatore 
4262 - LCF1 

lit. 3.800.000 
Chiamare! 

lit. 2.300.000 
Chiamare! 
Chiamare! 

lit. 11.500.000 
Chiamare! 

lit. 15.600,000 
Chiamare! 

lit. 11.080.000 
Chiamare! 
Chiamare! 

lit. 6.500.000 
lit. 13.000.000 

Chiamare! 
Chiamare! 
Chiamare! 

lit. 19.500.000 
Chiamarel 
Chiamaret 

lit. 1.000.000 
Chiamarel 
Chiamarel 
Chiamare! 
Chiamare! 
Chiamarel 

lit. 900.000 
lit. 1.000.000 

Chiamare! 
Chiamare! 
Chiamarel 
Chiamare! 
Chlamare! 
Chismare! 
Chiamare! 
Chiamarel 

lit. 1.200.000 
Chiamarel 
Chiamarel 

lit. 400.000 
lit. 3.100.000 

8494A - Attenuatore 4 GHz lit. 600.000 
3336A - Level Generator lit. 6.000.000 
3586A - Level Meter Chiamare! 
1744A - Oscilloscopio 100 MHz con memoria lit. 1.400.000 
5245IJ5257A - Frequenzimetro 0.05/18 GHz lit. 1.000.000 
RACAL 
9087 - Generatore 1.3 GHz lit. 6.000.000 
9008 - Misuratore di modulazione 2 GHz lit. 910.000 
9081A - Generatore 512 MHz • lit. 1.900.000 
9082 - Generatore 1.5/512 MHz Chiamarel 
MARCONI 
2370 - Analizzatore 30 Hz/1.25GHz 
2371 - Analizzatore 30 Hz/200 MHz 
2955 - con opzioni 
2017 - Generatore 10 kHz/1 GHz 
2019 - Generatore 10 kHz/1 GHz - NUOVO! 
2040 - Generatore 0,001/6,5 GHz 
2305 - Demodulalore 2.6 GHz 
2303 - Misuratore di modutazione 
2348 - Counter 520 MHz 
TEKTRONIKS 
1485r - Waveform - calibrato 
521 - Vectorscope - calibrato 
2205 - Oscilloscopio 20 MHz - calibrato 
465 - Oscilloscopio 100 MHz - calibrato 
465B Oscilloscopio 150 MHz - calibrato 
475 - Oscilloscopio 200 MHz - calibrato 
475A - Oscilloscopio 250 MHz - calibrato 
2467A - Oscilloscopio 400 MHz 
2432 - Oscilloscopio 100 MHz 
576 - Curve Tracer 
577 - Curve Tracer 
496p - Analizzatore 1.8 GHz 
492 - Analizzatore 22 GHz 
7L12 Analizzatore 1.8 GHz 
5441 - Main frame Memory 
7603/7704/71353/71392/7A19/7A22/7A18 
P60638 - Sonde da 225 MHz - NUOVE 
AM503/A6302/TM501 - Sonda corrente 20A 

Chiamare! 
Chiamare! 
Chiamare! 

lit. 5.200.000 
lit. 6.500.000 

Chiamare! 
lit. 7.150.000 

lit. 300.000 
lit. 585.000 

Ch lama re! 
Chiamare! 

lit. 1.000.000 
lit. 1.300.000 
lit. 1.600.000 
lit. 1.950.000 
lit. 2.000.000 

Ch iamare! 
Chiamarel 
Chiamarel 
Chiamare! 
Chiamare! 

lit. 13.800.000 
lit. 4.500.000 

lit. 550.000 
Chiamare! 

lit. 250.000 
lit. 3.250.000 

AM503/A6303/TM501 - Sonda correnle 100A lit. 3.900.000 
371 - Transistor Curve Tracer Chiamare! 
6201 - Sonda FET lit. 910.000 
7A13 Ampli differenziale - NUOVO Chiamare! 
FG504 - Generatore di funzioni lit. 1.700.000 
PG508 - Generatore di impulsi lit. 1.300.000 
TM504 - Main Frame Chiamarel 
1503/3/4 - TOR lit. 3.250.000 
SYSTRON DONNER 
5000A - Sweep 0.01/6.5 GHz - NUOVO lit. 2.600.000 
R/S 
URE - rms Voltmetro digitale lit. 3.200.000 
8/K 
Van i modelli per audio Chiamare! 
W/G 
PS12/SPM12 lit. 3.800.000 
TRILTHIC 
PS1000 - Sweep Gen. 0/1 GHz 75 ohm Chiamare! 
SCHLUMBERGER 
1260 - Analiz. Impedenza-Guadagno-Fase Chiamare! 
BIRD 
8201 - Canica 500 W 2.5 GHz Lit. 600.000 

ULTIMI ARRIVI I!! 
IFR A7550 Analiu. portatile con Tr. 1GHz Chiamare! 
Oscilloscopi Gold a memoria 
Generatori di funzioni Marconi - Wavetek - Gold 
Motorola Test Set 1 GHz con analizzatore 
Demodulatori Farrell 
Selettivi W.G. e Cushman con dem. 
Sweep Telonic 1.5 GHz 
Carichi Fittizi Marconi 2501-2503 
Carichi elettronici 200 W per D.C. 
Generatore Systron Donner 1 GHz PLL1702 
Farnell SG 520 
Fluke 8840A - H.P. 3478A 
Sonde nuove Tektronix 225 MHz P60630 
Collins HUI meccanici nuovi 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Elettronica spicciola: gli attenuatori 
di 1K4PNL, Roberto 

Gil attenuatori sono quadripoli resistivi usati 
per ridurre tensioni, correnti e potenze di quantità 
regolabili e conosciute. 

Da notare che i quadripoli sono circuiti a "quat-
tro morsetti", detti appunto "poli", dei quali due 
vengono uttizzati per l'ingresso e due per l'uscita 
del segnale. 

Le tipologie di attenuatori sono numerosissime, 
in generale comunque, quelle pi diffuse sono tipo 
a "L", a "T" e a "n". 11 nome di queste configurazioni 
deriva dalla "geometria" adottata per la disposi-
zione delle resistenze che compongono 11 circuito 
attenuatore. 

Come già accennato, gli attenuatori servono 
per ridurre di una nota quantità un segnale, una 
tensione, una potenza, ecc. È noto che, per ridur-
re una tensione, spesso è sufficiente utilizzare un 
"partirore resistive" (come quello disegnato in 
figura 1 ), che vincola la tensione di uscita secan-
do la ben nota equazione: 

V 2 - 

R 2 

R, + R 2 

Tale equazione, perà, non tiene conta di even-
iiui morsetti d'uscita ad, 

1- :el .7 I di mantenere la stessa 
• L-. • .j; .1 .• 1.. 

z r 
, 5.1 I I 

come distorsioni del segnale e onde stazionarie. 
Ridisegnamo allora il nostro partitore (figu-

ra 2). 
11 circuito, identico al precedente, lo chiamere-

mo "Attenuatore a L", ma nei calcoli teniamo canto 
anche della resistenza, o meglio impedenza "Z", 

interna al generatore G e di quella (pure Z) del 
canco. 

Le equazioni che possiamo dedurre dal circui-
to, applicando le leggi di Kirchoff e Thevenin, 
sono piuttosto ovvie ed immediate: 

1, = 12 + 13 13 = V2/R2 12 = V2/Z 1 = Vi/Z A = V,N2 

Da osservare che il ;74 Ir. 
chiamato "A", nonché ,.-2! 1-.7..7e.... - 

Tale attenuazione è u • ;12 Yir. r: 

vi 

figura 1 

RI 

figura 2 
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•  

figura 3 

1 R1 

G O 

figura 4 . 

R 2 

da un rapporto di tensioni, che esprime quanto la 
tensione di ingresso viene ridotta. In altre parole 
se "A" vale due, significa che la tensione di uscita 
"V2" è dimezzata. Per convertire "A", espresso in 
scala lineare, a quello espresso in decibel (A„) si 
possono utilizzare le seguenti formule, universal-
mente valide, per la conversione da rapporte in 
tensione a rap porto di potenza: 

A o, 
A = 10 d''20 A„ = 20 • log icA 

La Ads quindi esprime la perdita in potenza 
dovuta all'inserimento del nostro attenuatore. 

Dopo pochi e semplici calcoli, si giunge al 
sistema risolutivo finale che ci dice quail valori 
utilizzare per le due resistenze, data una specifica 
impedenza "Z" (di ingresso e uscita), solitamente 
di 50,S2 e una attenuazione "A": 

A - 1 
= Z • R2 

A A - 1 

Tali attenuatori, come pure quelli a "T" e "le, 
sono perfettamente simmetrici nel senso che, se 
vengono scambiati gli ingressi con le uscite, il 
comportamento di questi non cambia. 

Gli attenuatori a "L" sono i più economici, dato 
che richiedono solo due resistenze, ma sono pure 
i più critici sia per le tolleranze dei valori resistivi, 
sia per le impedenze di ingresso e uscita. Un 
canco non perfettamente accordato oppure un 
generatore avente impedenza interna leggermente 
diversa, falsa di molto i risultati. Tali osservazioni 
possono essere facirmente verificate osservando 
la variazione dei parametri circuitali "A" e "Z" in 
base ai parametri R1 e R2 utilizzando le derivate 
prima delle precedenlii due formule, ma questo lo 
lascio fare a voi! 

Altra tipologia molto adottata è quella degli 
attenuatori a "T" come mostrato in figura 3. - 

Come si puà notare dal disegno, i valori resistivi 
utilizzati sono sempre due, i calcoti sono in linea 
teorica identici al caso precedente ed il sistema 
risultante è: 

A — 1 2. A 
= Z •   R2 = Z 

A + 1 A2 — 1 

Trasformando la "stella" di resistenze in un 
triangolo, si ottiene l'attenuatore a "lc" di figura 4 e 
tramite le relative formule di trasformazione otte-
niamo: 

= Z • 
A + 1 A2 — 1 

R2 — Z 
A — 1 2 • A 

Questi ultimi due attenuatori sono equivalenti 
dal pun; i metri, 
comunc,,I . eglie-
re la miç i — u ilizza-
re resist:- • -.. • .• • • II, r dard" 
se non .J._•ui ' bene, 
in generale, per alte attenuazioni; viceversa un 
attenuatore a "lc" va utlizzato per ottenere mode-
ste attenuazioni. 

Non mi resta ora che augurarvi un... buon 
divertimento! 

73 de Roberto, IK4PNL - ARI "A.Righi" team 

Bosnia Herzegovina: QRV da T9 
L'opinione pubblica internazionale è molto at-

tenta a quello che succede ormai da più di due 
anni in Bosnia Herzegovina... ma molto spesso 
tutto si riduce al tempo di un bollettino di informa-
zioni, e a qualche immagine che passa veloce-
mente sullo schermo della televisione. 

Alcuni avvenimenti molto cruenti e largamente 
sfruttati dai "mass-media", ci hanno commosso o 
indignato ed hanno obbligato le forze politiche e 

•[5.1,6* 
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Ii I 1\ 
- r i F. 7 ,- -ende delle misure energiche 

sovar, -7 -nente degli accordi di 

' è un "casco blu" al seguito del 
Genio in Bosnia Herzegovina con 

a KAKANJ, 30 km a Nord-Ovest di 
• -1--.-JEVO e dal dicembre '93, è uno dei soldati 

it: migliaia, di tutte le nazionalità, che prestano 
per le Nazioni Unite. La FORPRONU 

ie numerose operazioni in questo paese a 
)uardia dei servizi umanitari. 

Affrontando la dura realtà, il nostro Daniel è 
cosi spettatore dell'immensa disperazione della 
t; i le nei confronti della guerra. Per ragioni 

ha dovuto, suo malgrado, rinunciare 
ottenere l'autorizzazione di potere esercitare la 

ua passione di radioamatore. Con un po' di 
imore, arrivato a metà del suo mandato, i suoi 
riterventi in "aria" erano stati molto difficili e le 
çiornate, stante gli innumerevoli incarichi della 
F ;sione, erano molto corte. Un'altra possibilità, 
- radioamatore, quale sarebbe stata quella di 
_ _ ter parlare da una stazioneT9..., a patto di peter 
;r. vare un radioamatore del poste: ricercare un 

F ' 1 

D^,r*-• amico ALEKSANDAR è un 

Ha potuto cosi fare la conoscenza con 
eksandar, T92X ex YU4XA - 4N4XA, è felice di 

".'esto 
p _ E. 1:11. : 

. sere 
••.• --- • • . = lette 

-no", 

Jan-

• 

2 7:. 

• •••-• •;. agli 
• 5.7 7 nr: :E.  

esigenze della vita quotidiana. 
L'attività di qualche radioamatore che voi po-

tete asco/tare di tanto in tanto in "aria", spesso è 
semplicemente la "prodezza" di qualche pirata. 
Potete immaginare di essere ORV in frequenza, 
sempre che la "ricetrasmittente" sia ancora in 

ro possesso e se la rete elettrica funziona 
ancora, quando non si ha nemmeno la certezza 
del domani? 

Riusciremo a trovare il cibo e l'acqua per noi, 
per la nostra famiglia? Vi rendete conto che una 
tavoletta di cioccolato o un arancio sono solo dei 
ricordi per noi? La ricerca del cibo supera l'inte-
resse della "DX spedition", la nostra soddisfazio-
ne non è più que//a di cercare l'isola rara del 
Pacifico, ma quel poco di zucchero, di farina, di 
olio che si possono ancora trovare e che ci per-
mettono di sopravvivere... nondimeno siamo nef 
"cuore" del/Europa. 

La maggior parte di no non ha più gli appa-
recchi né nessun altro tipo di equipaggiamento: o 
sono anda ti distrutti o confiscati per ragioni facili 
da comprendere. lo avevo, prima della guerra, un 
TS 440 SAT, un TL 922, una TH6DX... tutto andato 
distrutto! D'altro canto, la nostra Amministrazione 
Postale non funziona più; per noi è particolarmen-
te difficile confermare i contatti con le QSL o 
qualsiasi altro scambio di informazioni relative ad 
attività radioamatoriali. Alcuni radioamatori hanno 
lasciato la Bosnia, altri si 

Tuttavia, abbiamo ur - a questa 
'tezza quotidiana: quad _: :-'.:- .incontra-

in altro OM "de visu", r a parlare 
nostro hobby. Quanc r -e olamente 
oltare o, eccezionalrr •• =;.-.9re, non è 

affatto straordinario trovare ne/lo stesso OSO: 

YU1 FJK, 9A2PN, 9A2GS, Z31PK, 
DL1FDV, YU4SM„ T92X 

G. (.• 7 3 7 'grado gli 
avved • -D sempre 
proni • -...:-: — )lltà delle 
relaz, -,T .7 : r,;•.'natori del 
monc .  — - ' : • bill prove 

7 felmondo 
si str . • .• • : .7 politici 
foss6 _ - • •• 9 in piena 
'7: —  • • monia. È 

.• • . ••• , e attra-
verso lui ringrazio le Nazioni Unite per gli sforzi 
intesi a stab/lire la pace nel nostro bel Pa ese e 
trasmetto i miel 73 più« "ORO" a tutti gli am/cl della 
frequenza, se il mio messaggio fosse pubblicato. 
Spero che la PACE arrivi molto rapidamente e che 
presto, con i numerosi OM della Bosnia 
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egovina, possa riprendere le normali attività 
dedicheró a dei super OSO. 

tutti i ragazzi del mondo. 
A presto in aria... VY 73 - GL/GH de 
_ KSANDAR T92X via KA9WON T97T - T94CR 

! 3M5A0D T93M - T97M ;T940N via DL8OBC 
INFO T92X via 9A2AA o F5REQ". 
• nostro amico Daniel crede nell'ottimismo di 
sandar che assiste ai van i cambiamenti della 

alcuni tangibili, rivelatori di un rinnova-
to che arriva in concomitanza con la stagione: 

r -irnavera. Gli accordi di Washington, realizzati 
r • iarzo, sono l'inizio di una riunificazione tra 

iiaci musulmani e Croati, ma bisognerà con-
sull'insieme delle componenti dell' ex-

Dslavia per stabilire U riconoscimento delle 
-tità e delle nuove frontiere, particolarmente 
Ile della Bosnia Herzegovina. Ed anche noi, 
e dice Daniel, F5REQ, speriamo veramente 
- ware molto presto, in frequenza, numerose 

T9! 
Liberamente tratto da un articolo di Daniel, 

F5REQ apparso su Les Nouvelles DX a cura di 
IK4BVVC, Franco. VY 73 e GL! 
E se tutti i ragazzi del mondo... 

Cassetta per CW 
Nastro omaggio per chi vuole imparare la 

telegrafia. 
Corre voce che presto, per uniformarsi alla 

legislazione europea, la velocità dell'esame di 
telegrafia sarà portato a 60 caratteri al minuto. 

Per questo motivo il nostro Socio Carlo Amorati, 
I4ALU autore del "Manuale di Radiotelegrafia", ha 
preparato una nuova cassetta per CVV ad una 
velocità di circa 50 caratteri/min. 

La cassetta, con relativa copia dattiloscritta, la 
notate avere inviando L. 1850 in francobolli per la 
•:._,-,2•2!zione a: 

I4ALU CARLO AMORATI 
via Battistelli 10 
40122 BOLOGNA 

VY 73 e TKS a I4ALU, Carlo 

...A proposito di telegrafia 
Vogliamo ricordare che nel BBS telefonico 

(051-590376) esistono molti programmi per impa-
rare il CVV con l'ausilio del computer. 

Molti di questi programmi sono conosciuti an-
che come "morse-tutor" e sempre per cercare di 
venire incontro aile esigenze di molti letton i che 
non hanno ancora la possibilità di collegarsi via 
linea i;': ghi-E.Flash", 

program-
mi in . f P,..• MS-DOS da 
3,5" (1 •-2.' I • •••' • '-• in una busta 
IMBC irizzata oppu-
re inv : • Dili da L.1000, 
TNX) L spedizione 
e vi ii . • i.•••• (non di-
menti • 5,25") con i 
progrF,.• .1 - 

VI ri r: u l'L.nt" aggiornato 
che ( r • •I  • :. mti nel BBS. 

VI ricordo il nostro indirizzo: 

ARI Radio Club "A.Righi" 
Casella Postale 48 

40033 - Casalecchio di Reno 

73 de IK4BVVC, Franco 

G.I.R.F. 
Gruppo Italiano 
Radioamatori Ferrovieri 

II 12 febbraio u.s. si è svolta l'annuale assem-
blea del G.I.R.F. presso la sala convegni del 
Dopolavoro Ferroviario di Paola (CS) alla quale 
hanno partecipato numerosi convenuti, giunti da 
ogni parte d'Italia. 

Dopo il messaggio di benvenuto rivolto ai 
presenti, aile autorità della civica amministrazio-
ne, ai responsabili regionall della protezione civi-
le, del volontariato ed ai giornalisti, dal Presidente 
del Dopolavoro, ha preso la parola il Sindaco di 
Paola, il quale con parole significative ha 
evidenziato generoso - spontaneo intervento dei 
radioamatori nei delicati frangenti in cul spesso la 
Calabria si è ritrovata a causa di luttuosi eventi 
sismici. 

Con la consegna di una targa ricordo al Cornu-
ne di Paola si è concluso il cerimoniale di apertura 
dell'assemblea nazionale in uno scrosciante ap-
plauso. 
A breach di lavoro ultimato, "I8YLW Vincenzo 

Lancellotti", dopo avere aperto l'assemblea e 
discusso sui van i punti dell'ordine del giorno, ha 
posto l'interrogativo su dove assegnare la sede e 

«cQ.   
eiei?d 
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= 7  .R.F. per l'anno 1995. 
• •-• 1 r.. ;almi responsabile 

F.S. di Bologna 
•-• • . in quella occasione 

Jidata dal Dopolavoro 
I _ iiPontecchio Marconi. 

116:f - • , • ; Caroè ha prenotato e 
- - I cri assembleari, 

. - lin pranzo sociale in 
.7.77iore. 

• . . osamente applauditi 
ITri". r - ' a. 

Chiusi i layon, i partecipanti guidati da IK8MSE 

Leandro Ficara, coadiuvato dal Gruppo Radio del 
Dopolavoro di Paola, hanno fatto visita alla Basilica 
di San Francesco da Paola e poi tutti al succulento 
pranzo annaffiato col generoso vino calabro. 

Foto, strette di mano e un arrivederci a Bolo-
gna hanno concluso la stupenda esperienza in 
Calabria. 

Un pubblico ringraziamento viene ancora rivolto 
al Consiglio Direttivo del Dopolavoro di Paola, al 
Gruppo Radio ed al responsabile "Leandro" in par-
ticolare, per il cabre umano manifestato neta circo-
stanza. 

IK7 ELN Giovanni Lorusso 

CALENDARIO CONTEST 
_ I _ 1994 

DATA UTC CONTEST 

1 00:00/24:00 Canada day 

2-3 00:00/24:00 YV Dx 

9-10 12:00/12:00 IARU Dx 

16-17 00:00/24.00 HK Dx 

16-17 00:00/24:00 Seanet 

16-17 15:00/15:00 AGCW DL 

30-31 00:00/24:00 YV DX 

MODO BANDE SWL 

CW, SSB 

SSB 

CW, SSB 

CW, SSB 

CW 

CW, SSB 

CW 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

No 

Si 

No 

Si 

No 

No 

Si 

Nel mese più caldo deTai 
care assolutamente 

non deve man- Contest, chissà.,. magari sotto I ' 

Der fare un bel riva al mare! 
le, in 

'73 de IK4;ssimo 

La Sezione A.R.I. 
"Augusto Righi" 

di Casalecchio di Reno 

,,11 111,1eL 

Frequenza appoggio: 145,350MHz FM Simplex 

6 Trz. 

C. I ' É 'I d 
•,21.7.1 . ' 

• L=Fi: di via Emilia 
F ..EniDgna, messi 

un, ret te a disposizione dalla: 
Compagnia Italiana Computer. 

Vieni a trovarci! L'ingresso è libero. 
(Non sono ammesse Ditte). 

Per informazioni: Sezione ARI "A. Righi- - Tel. 051/6130888 
I4JMT. Maurizio Tel. 051/6198054 
1K4BWC, Franco Tel. 051/571634 
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DERICA Via Tuscolana 285/b - 00181 Roma - Tel. 06/7827376 - Fax 06/789843 

* 2 smell passe passa 8,1 V 0,3 A Le step o mm al•L tan 
fissaggio quadrala I mm 53 

* 10 resistant antindutthe 214-05% 
* 100 resistant 1/115 e 112W 
* 100 condensatori poliestere assortiti 
* I posh di diodi 105 e alter 
* 10 potenziometri salmi assortiti 
* 10 potenziometri slider assortili 
* 50 pulsantini NI per lasfiere 
* 50 pulsantini u denatore per lastiere 
* 30 resistente di prenotase iIW e 1211 2% I% 
* 50 rendenstsloa al tantalio a furcia assortili 
* 100 resistenze 111. • 17m 
* 10 posh 2005 25 
* 100 diodi soiehing ass 
* 50 mimic surplus sial: 114ned I. 
* 100 rondensatori rem= v I III If 'ilk 1 

assortiti 
* 100 diodi zener Il241 i 117 
* 25 condensatori a mkt neziasa ten,: rit 

salmi assortili 
* 100 condensaturi reramici a disco salon i assorti 
* 30 rompensatori reramiri tuna e surplus ossor. 
* 100 fusibili 5,20 e 6,30 await' 
* 50 trimmer assortiti 
* 100 rondensatori elettrolitiri assortiti da litF a g1.1-4.... 
* 10 rondensalori poliestere di precisione 1,25%e 2,5% 
* I condensatori polistirolo sigillato 

toll. 2% 13300pF 1300 Ver 10005 test 
* 50 diodi metallic' a shone noon e non 
* 5 motorini 2211% 11: assorliti El giro - [giro - 8 giri minuto 
* 2 roppie altoparlanti Um 118 rm 
* 500 mt rasetto per rahlaggi super-flex set 0,03 mm 
* 4 displas anudo romane equisalenti a F5D507 

mm 19,3,13 rossa 
* I displav anode «mime Haden Packard 

mm 27.5•19,5 rosso 
* 1 display a matrice formato da 33 led rossi romponihili 

Ira loro mm 51,38 -9 
* 1 scheda alimentatore in 2201 out •121 0.31 12V 0,35 .51 0,85 

55 0,81 
* 2 puntali aka lesione per tester 

* LE CONFEZIONI * 
6 es-5 mated variahili in aria 120-180 pF 

661 i pm a, nitatori variahili su corps ceramic° assorliti 
. .itiF 4÷ 32pF 5 4-1070'2 10pF 3.v.37pFoa scelta 

' - afusibili da pannello nuovi e surplus 5•20 e 630 
I t dt01 r." 157400 
: L L kr 7. 157401 

157102 
' 157405 
. 1_1,1 0; 157110 
- 1 tOI 157420 
. 7..11 1570175 

'1 1574151 
• ▪ :1 al . ROACPL -180010 - 2801510 - Z8OACTC 
_ o - u, 5s20 per cirruito stampato 
▪ .01-1 m- is .usura a haionetta 
L11 . alim. 3 4- 24V t4 mm 25 

• .0i tanzialori ceramics 0 int. 3 mil h. II mm 

L 6.16e ;1 a aadine miniatura e microminiatura soltaggi 
• - 1 'rami assortili 

1r srr, ninon in 12.5-22'0V aonio 4Var e 15Vae 0.51 cm 10416. 
, 111.. hp..s solo il trasform, 

; Ma', Ii 155408 1000V 31 plastiro 
- ha . Ip nghe osiginafi ESA: 10 mt circa RG11 eon 2 connellori 

mt circa RC38 eon 2 connelleri BNC- surplus 
1.. - F.0.1 us (lori mascbio tone per alto tensiono in ingot' dines 

a filo passo 5-10-15 mm I giro e multigiri marea 
L 12.000 Spectre!. Hunesuell. Bourns Pre. assortili 

* 50 Led rossi 3 mm 
L 8.000 * 10 condensatori a run per rorrente alit:roan assortiti 
L 20.000 * I rcostali da 25 51 a 100 11' salmi assortiti 
L 20.000 * I polentiometri a filo ulla prerisione 
L. 10.000 * 10 adattatori messiah Ira diserse serie: BNC-5-111F ere. assortiti 
L. 15.000 * 20 clip a corrodrillo roam 

* 10 morsetterie professional' surplus in erramira o bulletin 
L. 5.000 da 2 a 16 poli 

* 10 lam: e SCR assortili 
L 8,000 * 20 tore per integran 22-24-40 pin assortili 

* 5 transistor 253055 Thompson 
L 12.000 * 30 transistor BC 108 e. 

* 10 51irrodesialori 1 via e 
L. 11.000 due vie a loan e a pulsante 
L. 10.000 * 10 quarti da rollrtione sacie frequentc in setro sottosuoto 

L 12.000 * 5qaanu2 10 3111z L 10.000 
* 2 kg dissipatori mime vitae ron ottimi componenti mound tips) 

L 12.000 transistor di potenza, diodi, Cl. ere. L 12.000 
L 15.000 * 10 spina 'oblate audio bipolarr a 3,5 con 1,2 ml caras passaravo L 3.000 
L 0.000 * 5kg sehede con ottimi romponenti: CPC, Ram, TTL regolatori, 
L. 4.000 transistor, diodi, connettori, led err. L 25.000 
L 4.000 * 4 spezzoni da 2 mt cad, ravo al silicone a 20 poli L. 6.000 
L. 4.000 * 6 spine amerirant ron 2 mt cave tripolare 34,75 L. 6.000 
L 4.000 * 2 spezzoni da 8 ml rad. caso schermato 73 ohm a tarte mil. L 5.000 
L. 4.000 * 1 rondensatore steles& ceramic° 10 pE 4000 5 L 12.000 
L. 10.000 * 1 tommuntore professionale di potenza Siemens o Fermi 
L 20.000 programmabile da 2 a 23 posizioni • 
L. 9.500 Conte' in ororo o argento pi -Pi «nu% omento I ala L 8.1100 

2 vie L 12.000 

L 12.000 * 4 doppi deviatori nun 33•180 L1 O s• • itomentauto ON-ON L 3.000 
L 20.000 * 5 Microswitch el Melia 2 coo • -6.. n mua 28-104111 L 8.000 
L. 3.000 * 5 Alicrosofith el rotella devia -is at 11. :119 L 6.000 

* I U-manopole'minore assorti I L. 6.000 
L 15.000 * 1 rondensatori a mica ;snaffle frequenza L 10.000 

* 4 potenziometri Allen Draille, st • --is :nterruttore L 15.000 

L. 7.500 * 10 resistenze Allen Bradley d Ir ax. L 6.000 
L. 7.500 * 4 Rate histahili 2x - Il aM ri L 10.000 

* 4 trimmer professionalissimi it sus lo is 12,5 •II m 11 L 12.000 
L 18.000 * 10 relis asset:fa nia in amper. In L 15.000 
L 9.500 * 4 pulsanti a desialore da CS. ea,-, sij1 s eutoni derail L 5.000 

* 5 prase alimentaz. polarinat: us in sgnuna L. 6.000 
L 10.000 * 15 mt caso profess. IBM isoloinno • a 
L 6.000 19 poli MG 20 ottima seher,r .1.61 17mm L 10.000 
L. 12.000 * 15 nil caso profess. ultimo se: . 7 gi a est. ram 7 L. 7.000 
L. 30.000 * I rommutatori su tom ceramic.° o su steatite assortili L 20.000 
L. 4.000 * 50 CI. SN 7400 - 7401 -7402 - 7405 - 7410 - 7120 • 74IS175 - 
L. 14.000 74154 • TILSO5 - 74LSO2 L 8.000 

L. 2.000 * 10 ampolle reed per allarmi o 3.3 uss 16 L. 6.000 
* 10 C.S.5 3,5•27 L 6.000 

L. 7.000 * 10 CS. o 5 m•50 • contatti 5.1 L 10.000 
L. 5.000 * 100 ampolle reed assortile CS. L 50.000 
L. 3.000 * 2 kg veirmite doppio rame L. 5.000 
L. 6.000 * E per noire a gate richiesta ol proponiamo la nova ronfezione di 154 di mate-
L 5.000 rialeelettronicosariocome non mai.dalla piccola resistenzo al professionale poten• 

zinnia, di prerisione. dal condensatereerramicu al rohosto i•onnetiort militare. 
L. 8.000 (la' ronnelline roassiale al relé di potenza, integrata di molli articoli presento selle 
L. 20.000 sopraelenrate roulicaluni, 4115, etc-

11 tuna a sole I.. 30.000  

IVA COMPRESA - TRASPORTO F_SCLUSO - SCONTO I 5% PER ALMENO L. I 00.000 DI ACQUISTO 

RX-TX PRC6 freq. 47-55 MHz in FM 6 
canali. Si puà alimentare a batterie 9V. 
4,5V-15V inseribili all'interno. Completo di 
antenna, microtelefono, serie di valvole di 
ricambio, manuale e schema. 
Comenuovonell'imballooriginale. £ 65.000 

Ayo Multimetro il più famoso 
ed ancora in produzione. II 
più usato in Inghilterra corn-
pleto di custodia e cavi Lit. 
50.000. 

Ediphone Grammofono a ci-
lindri originale Thomas Edison 

_zi. 
vi - o, e -
a :" :; - 1 (CO 
a ; iss TM' te. 

Cyclops occhio di gufo 
allarme portatile ad infra-
rosso passivo per casa, 
ufficio e albergo - non ri-
vela piccoli animali dome-
stici - alim. batteria 9V - 
mm. 63 x 38x'53h. a Lit. 
18.000 

Sconti per quantità 

Marconi TF 2008 generatore di sesgnali 10 kHz-510 MHz 
AM-FM Sweep Marker Stabilità 5ppM Lit. 900.000 

- Marconi TF2002 generatore segnali + TF2170B digital 
syncronized 

- Marconi TF2123 function generator 
- Tektronix 7704 oscilloscope 4 tracce-250 MHz dual beam 
- Tektronix 575A transistor curve tracer 

-1"  

.4 é :so 
111 

o 17- 'fie *J  

RECAL 9061 generatore di segnali 4MHz-520 MHz 
AM-FM sintetizzato Lit. 1.500.000 

PER CESSAZIONE ATTIVITÀ VENDIAMO TUTTO IL NOSTRO MAGAZZINO A LOTTI. 
RICHIEDETÉ LISTE. CERCASI RAPPRESENTANTE PROVVIGIONI 20% 

',Ae7 CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: 
Abbiamo pronti cataloghi valvole con lutte le corn-1 Se non altrimenti specificato, I prezzi non comprendono IVA e trasmri^ Irnholl0 
spondenze tra le valvole con numerazione europea, Importo minim° ordinabile £ 50.000 Pagamento contr. i . a _ 
americana, VT e CV - 82 pag. 15.000 Per qualsiasi controversia è competente il Foro di F 
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ANTICHE RADIO 

LA VOZ 
DE SU AMO 

Giorgio Taramasso, - 

Una vacanza in S, ..-... ••:' t. - , i ... , mit 
hanno spinto ad t i.. fq...1.1. .4.1....s. , • --r. Te - 
a prima vista pei .iz_i L,A,:'..., 4...1IG .1l..11ib, dal' 
passato di una terra meravigliosa. Olé! 

Acquistato presso un rigattiere sulla strada che 
unisce Mahon a Ciudadela (Menorca, Balean), fu 
probabilmente cost• ir -, lg. ,i, americana, con 
componenti di orig 1, • ;;e. Venne collau-
data il 25 febbraio I .;ulta da un timbro 
a inchiostro rosso ..;t: dello chassis, 
lato destro della • ,:lume. 

Il mobile misuri ,m (LxHxP) circa. 
Nella parte superio , - .727,f•r•,,•: vede ancora - a 
colon i e notevolme il noto marchio 
rappresentante il . plta "la voce del 
padrone" nel grammofono a tromba: 

"La Voz de su Amo" 
MARCA REGISTRATA 

COMPAÑIA DEL GRAMOFONO S.A. 

Sul fondo si trova una targhetta metallica con la 
scritta 1430 1873, e i for per l'allineamento delle 
sezioni a radiofrequenza (vedi schema). 

Sulla parte laterale interna sinistra del mobile è 

Foto 1 - F a n quel di 
Mahon... 

leglE 

incollato un foglio di carta ' 
della ricevuta di versamento (•:.[!=. • • 
sulla radiodiffusione (vedi fac Tr, 

Le parti del doc ' • ' •• ••••• [F 
ralità e il domicilic 4.• .9-1, • Er ire : rrI D 

penna, e sono ornr; 
L'altoparlante, 7 !-..• • - •• 

campo, misura circ -7 e-, 
del mobile con un .-5.1:"F 

cm, protetta da un • ": r 
corre un motivo o • ,D72' 

nere parallele orizzontali chc A:-rr Fr -

lati del mobile. 
La scala di sintonia - illurr. — 5 

circolare, protetta da un vetr_ 
tro di 10 cm; l'indicatore ha due lancette (tipo 
orologio): la maggiore cbstituisce poco meno di un 
diametro della scala e indica le frequenze di sintonia, 
la minore poco meno di un raggio, e dà un'indicazio-
ne surmoltiplicata da 0 a 100. 

Al centro della scala è disegnato l'emisfero terre-

Giugno 1994 ELEI11.-i01 I CP. 
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* Taratura parte alta della 9amma 

Per la parte bases resol are i compensatori posti 
sul retro dello chassis. Ouello collocato verso 
l'esterno per la .'amma A e l'altro per la X 

Le altre due coppie di fori presenti nell'ar9olo 
opposto servorc per- La reGolaziore dei due, 
trasformatori di MF: quelle del rivelatore e' 
posto verso il retro del mobile. MF = 455 kHz 
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TE 
RI 
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220K 
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IATTENZIONE 
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Altrimenti 
e' necessario aurrentare 
la tensions di lavoro 

dei condensatori di filtro 
oppure usare un TI con minore 

tensione di uscita, adattando RI 
per ottenere 250V sotto canco 

250V 
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10K 
2H 

03 - 

Pre -RF 

leuF 
250V 

- bFA 

Osc/Mix 

.01/400V 

Ripristino 
100V su 03 
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Foto 2 - Sulla sinistra deve essere andato a fuoco qualcosa! 

stre, mentre in alcune zone sono indicati i servizi presente anche una lettera "D", che sembrerebbe in 
ricevibili (Aircraft, Amateur, Police, Reports, 
Standard broadcast, U.S. weather). If variabile di 
sintonia, data la presenza di uno stadio preampli-
ficatore a radiofrequenza, è a tre sezioni. La media 
frequenza dovrebbe essere 455kHz, e l'alimentazio-
ne era originariamente a 110/120V, cr-
cambiotensione. 

Le manopole (da sinistra a destra) hanno 
funzioni di: interruttore d'accensione/controllo 
tono, guadagno in radiofrequenza, sintonia, camt 
gamme d'onda, guadagno in bassa frequenza (vo 
me). La manopola di sintonia, se estratta, permer2. 
la sintonizzazione fine (demoltiplica), utile ne_,. 
sintonia di emittenti ad onda corta, e le gamr".. 
ricevibili sono: 
X 135 - 4-20kHz (2200 -720 metri, onde lunghe) 
A 530 -1760kHz (565 -170 metri, onde medie) 
B 1700 -5600Id-lz (175 - 54 metri, onde corte 1) 
C 5400 -185001d-lz (55 - 16 metri, onde corte 2) 

Le lettere X, A, B, C che identificano le gamme, 
appaiono in una finestrella della scala di sintonia: è 

più. Le valvole sono otto: 

1 x 6D6 
1 x 6A7 
1 x 6D6 

.r • 

Amplificatrice a RF 
Oscillatrice/mescolatrice 
la amplificatrice a MF 
Rivelatrice/preamplificatrice BF 
Amplificatrice BF 
Amplificatrici finali BF in controfase 
Raddrizzatrice a doppia semionda 

[bi dovrebbero essere sostituibili con gli 
provenienza americana (1) o inglese 

- (lifiSSO) AG7 8 G78178 278 378 1709 
1900 2544 
6A7 - G6A7 6A7E 6A7M 6A7S 6A8 (con adatta-
tore per zoccolo) 
75 - 
76 - 
42 - 41 G41 PA 4-1E 41HM 141 241 341 WE30 
608 609 1712 

Giugno 1994 
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Foto 3 - Interno con tarli e altoparlante originali. 

5Z3 - 5X3 CV617 CV618 1708 1861 3841 AG 
2138 RE1 WT270 WT301 

Sul pannello posteriore ci sono due sportelli 
metallici che ospitano alcune connessioni per acces-
sori esterni. Mancando lo schema elettrico si puà 
supporre che si tratti delle abituali connessioni per 
giradischi esterno, anche se i morsetti (5+2, con 
ponticello di selezione e fissaggio a vite) sono 
sovrabbondanti per tale uso. 

Il mobile si presentava in buone condizioni mec-
caniche, ma sporco, tarlato, e mancante della pare-
te di chiusura di fondo (che peraltro non sempre 
esisteva negli apparecchi radio di quel periodo). 
Mancavano inoltre quattro delle cinque manopole 
dei comandi. 
È stato quindi necessario ripulire il mobile sia 

all'interno che all'estero, iniettare un prodotto 
antitarlo, stuccarlo e lucidarlo a cera. Le manopole 
aggiunte provengono dal provvidenziale smontaggio 
del relitto disastrato di un ricevitore (probabilmente 
un Allocchio-Bacchini) risalente alla stessa epoca 
(metà anni '30) e della medesima classe. 

L'apparecchio deve avere vissuto molto: è stato 
oggetto di almeno due o tre riparazioni e deve anche 
avere subito un corto circuito, causato probabilmen-
te da un forte sbalzo di tensione o da una errata 
alimentazione. Nel punto di fissaggio del trasforma-

tore di rete si notavano infatti evidenti tracce di 
bruciatura. 

La parte radio era completa di valvole - una non 
è originale RCA, ma di produzione incerta, e co-
munque acquistata in Spagna, come risulta dal 
bollino della dogana - ma mancava di trasformatore 
di alimentazione, uno schermo coprivalvola, due 
cap pucci coprivalvola e fusibile di rete (sostituito da 
un ponticello in filo di rame). 

Proseguendo i controlli elettrici si notavano inol-
tre l'interruzione della bobina di campo dell'altopar-
lante e di una metà del primario del trasformatore di 
uscita audio, la rottura meccanica di un condensato-
re a carta (0.1p.F, 1500V) e il blocco del sistema di 
sintonia dovuto alla sporcizia. A cià andavano ag-
giunti danni minori, quali una decina di saldature 
difettose, qualche cavo in gomma in cattive condi-
zioni, sporcizia nei potenziometri ecc. 

Si è iniziato quindi con la sostituzione di cavi e 
condensatore, la pulizia dei potenziometri - smon-
tandoli uno per uno - e lo sblocco del sistema di 
sintonia (pulizia del gruppo seguito da iniezioni di 
trielina nella demoltiplica a sfera), il rifacimento di 
alcune saldature. Tra queste va ricordata la saldatura 
difettosa di un piedino della 76, che a caldo causava 
un innesco audio intermittente. 

Purtroppo non è stato possibile riavvolgere il 

trasformatore di uscita, già oggetto di precedente ed 
affrettata riparazione, a causa della vistosa 
ossidazione dei lamierini: è stato necessario sosti-

Ministerio de Comunicaciones y Marina Mercante 
Direccion General de TR,ECOMUN(CACIOw 

Servi3O de nAnioorFuslom 

NO 001563 

LICINCIApers uso de aparato RADIO RECE 
en el domicilio particular a favor de D. 

domiciliado en   
que satisface CINCO PESETAS por la misma, siendo valeAc. 
hasta el 31 diciembre 1937. 

  de   de 193 

Licencla   

nosAr relesruric0 0.25 

TOC2/ .. 5.25 

(0 H. 9 Enere 103') 

21 Jefe de ruler aaaa n. 

(2.110 de 

• oeleinn) 

Fac-simile ricevuta sulla radiodiffusione spagnola. 

Mie 
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tuirlo con un trasformatore per controfase di 6V6, 
simile all'originale, e di epoca successiva (1950). 

Per quanto riguarda l'altoparlante, in buone 
condizioni meccaniche, sarebbe stato necessario 
riavvolgerne la bobina di campo, composta di varie 
migliaia di spire di filo sottilissimo. Si è percià 
preferito sostituirlo con un altoparlante moderno, 

una CIARE bioconico con magnete ceramic° (mod. 
M200.25C/Fx-HF) che oltre al pregio di una mag-
giore fedeltà di riproduzione, fortunatamente dispo-
ne di for di fissaggio identici all'unità originale. 

Gli schermi e i cappucci coprivalvola mancanti e il 
trasformatore di alimentazione sono stati recuperati 
dal relitto Allocchio-Bacchini di cui sopra ed adattati. 

La parte che ha necessitato degli interventi 
maggiori è stata la sezione di alimentazione, a 
partire dal trasformatore di rete (vedi schema). La 
funzione di impedenza di filtro della tensione anodica 
svolta dalla bobina di campo è stata affidata all'impe-
denza recuperata 
È stato infine necessario sostituire tutti i conden-

satori elettrolitici, in perdita o aperti, la valvola 75, 
rumorosa, e il trasformatore intervalvolare audio, 

mummummmummimimiummiii 

anch'esso in dispersione verso massa; infine si è 
ripristinata una riparazione avvenuta in tempi remo-
ti, consistente nell'applicazione di un potenziometro 
(1%2, 10W) per l'alimentazione a 100V delle 
griglie schermo (G3) della prima 6D6 e della 6A7, 
causa di un eccessivo ed inutile assorbimento di 
corrente. 

Tutta questa chiacchierata per dire l'emozione 
che si prova nel ridare vita - e senza, ahimé, l'ausilio 
dello schema elettrico - a un apparecchio che... 
potrebbe essere mio nonno! E che nonno: alla prima 

prova di accensione, ho ricevuto quasi subito la RAI 
(GR2 - 999kHz), e con QUARANTA volt di anodica! 
E in altoparlante, sia pure non originale... 

Essendo dunque questa una dichiarazione di 
avvenuto contagio da parte dell'ormai noto "virus 
delle antiche radio", concludo con un gran saluto a 
tutti coloro, che - tramite la Rivista - ne sono i 
principali responsabili! 

Bibliografia 
(1) G. Volta, "Apparecchio radio Siti mod. 706". 
E.F. 10/92, p. 107   

miimmimmmmummummiimmaiiii 

ORGANIZZAZIONE: 

CB LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 

Anno di fondazione 1° settembre 1978 
v.le Don Bosco, 24 
62100 MACERATA 
tel. e fax 0733/232489 
P.O.Box 191 - CCP 11386620 

8 e MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

dell'Elettronica applicata - C.B. - Radioamatore 
Computers - Hi-Fi - Hobbistica 

17 - 18 Settembre 1994 
Macerata - Quartiere Fieristico - villa Potenza 

orarlo: 08,30-12,30/15,00-20,00 

Segreteria della Fiera (periodo Mostra) : 0733/492208 

Giugno 1994   11-1111-wecA 
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SEGUITO FORTE RICHIESTA DA PRATE DEI Lerrom !!! 
la Redazione ha sensibilizzato la disponibilità di alcuni Autori che da ora 
potranno fomire in KIT i seguenti progetti pubblicati: 

KA1 Versatile ampli stereo per auto 135+135W riv. 12/93 £ 350.000 (490.000) 
KCI AcquIsIzione dati tramite porta parallela riv. 9/93 £   (150.000) 
KD6 Interruttore preferenziale di rete riv. 5/91 £ 75.000 (100.000) 
KD23 Inseritore di rete morbido (escl. dissip.) riv. 7-8/92 £ 35.000 (45.000) 
KD29 Filtro di rete riv. 11/92 £ 60.000 (80.000) 
KD2 Lampada di emergenza con batt. e lamp. riv. 4/86 £ 40.000 (50.000) 
KD37 Lampeggiatore di soccorso (con ball. e lampada) riv. 11/93 £ 79.000 (99.000) 
KD4 Inverter switching Dc/Dc (escl. dissip.) riv. 11/87 £ 95.000 (120.000) 
KD19 Convertitore Dc/Dc senza trasformatore riv. 5/92 £ 85.000 (100.000) 
KD42 Convertitore Dc/Dc perr ampli valvolare riv. 9/92 £ 195.000 (240.000) 
KD5 Bentornata stufetta riv. 2/89 £ 150.000 (195.000) 
KDI 1 S.O.S. ossido di carbonio riv. 10/91 £ 70.000 (90.000) 
KD12 Gas Alarm riv. 12/90 £ 70.000 (90.000) 
KD22 Segnaiatore blackout per Freezer riv. 7-8/92 £ 25.000 (30.000) 
KD46 Anticalcare elettronico (escl. dissip.) riv. 12/93 £ 75.000 (95.000) 
KD13 Rivelatore di strada ghiacciata riv. 12/91 £ 27.000 (37.000) 
KD1 Interfono per auto e moto con micro ed altop. riv. 3/86 £ 59.000 (79.000) 
KD35 Viva voce RTx in auto riv. 10/93 £ 55.000 (65.000) 
KD15 Ire festoni festosi riv. 2/92 £ 40.000 (60.000) 
K024 Light Gadget riv. 7-8/92 £ 40.000 (55.000) 
KD27 Luci antipsichedeliche riv. 7-8/92 £ 38.000 (48.000) 
KD31 Effetti disco in casa riv. 2/93 £ 42.000 (52.000) 
KD4I Luci rotanti 6 ch. riv. ---- £ 50.000 (70.000) 
KDI8 Depilatore elettronico (escl. puntall) riv. 6/92 £ 29.500 (39.500) 
KDI4 Magneto terapia portatile riv. 1/92 £ 69.000 (79.000) 
KDIO Mlsuratore di tasso alcoolico riv. 7-8/91 £ 105.000 (140.000) 
KD28 Neversmoke antifumo (escl. puntale) riv. 9/92 £ 47.500 (57.500) 
KD20 Stimolatore anticellulite 4ch. (escl. puntall) riv. 6/92 £ 85.000 (100.000) 
KD26 Antistress elettronico (escl. cuffie e placchette) riv. 7-8/92 £ 35.000 (45.000) 
KD30 Magnetostimolatore analgesic° riv. 2/93 £ 50.000 (70.000) 
KD9 Chiave elettronica resistiva riv. 7-8/91 £ 39.000 (49.000) 
KD21 Modulo ahorme bilanciato 4 linee riv. 7-8/92 £ 75.000 (95.000) 
KD33 Telecomando via telefono (Rx) riv. 7-8/93 £ 170.000 (200.000) 
KD34 Teiecomando via telefono (Tx) riv. 7-8/93 £ 34.000 (40.000) 
KD16 Termostato ad onde convogliate (Rx) riv. 3/92 £ 65.000 (85.000) 
KD17 Termostato ad onde convogliate (Tx) riv. 3/92 £ 45.000 (65.000) 
KD3 Antifurto elettronico per abitazione escl. Lett. riv. 7-8/87 £ 85.000 (120.000) 
KD8 Antlfurto elettronico per abitazione riv. 7-8/91 £ 50.000 (70.000) 
KD43 LASER 20nnW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (1.450.000) 
KD44 LASER 35mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (1.650.000) 
KD45 LASER 50mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (2.150.000) 
KD38 Effetti laser 2 motori rotanti (con 2 motori) riv. 12/93 £ 95.000 (130.000) 
KD39 Effetti laser ritmo musicale (con 1 motore) riv. 12/93 £ 86.000 (170.000) 
KD40 Effetti laser scanner (con 1 motore) riv. 12/93 £ 130.000 (130.000) 
KD32 Ampli pocket 40 W (escl. dissip.) riv. 5/93 £ 50.000 (70.000) 
KD36 Ampli P.A. 40/45W (escl. dissip.) riv. 11/93 £ 50.000 (70.000) 
KD47 Ampli 50+50W per auto riv. 3/93 £ 160.000 (220.000) 
KD48 Preampli differenziale stereo riv. 3/94 £ 50.000 (70.000) 
KD7 Sensore di campo elettrico riv. 6/91 £ 29.000 (39.000) 
KD25 Preciso termostato riv. 7-8/92 £ 45.000 (55.000) 
KSI Frequenzimetro 600 MHz (montato) riv. 2/92 £   (190.000) 
KS2 Packet Radio riv. 6/92 £ 170.0C 
KS3 Packet Radio (versione per PC) riv. £ 190.0C 
KS4 lnterfaccia FAX riv. 5/93 £ 25.0C 

LE REALIZZAZIONI SONO GARANTITE DAGU AUTOR! 
Per informazioni o richieste mettetevi in contatto con la Redazione di Elettronica I 

via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna - telefono e fax 051/382972 

LIElteicA   
nee 



VIDEOTEL, 
IL VIDEOTEXT DELLA SIP 

Anna Nicolucci 

Siamo ormai in piena era multimediale, e la parola 
"multimedia" si va prepotentemente diffodendo in 
tutti gli strati sociali, tanto da assumere un signi-
ficato quasi mistico. 

E noi italiani "scippiamo" vo-
lentieri (in senso buono) dalla 
lingua ingiese la parola "multi-
media", senza tener canto della 
nostra memoria storica che ci 
ricorda come essa, a sua volta, 
è stata "scippata", sempre in 
senso buono, ai nostri avi latini. 

Comunque sia, intanto sap-
piamo che "multimedia" signifi-
ca "insieme di mezzi" che ci 
consentono di "trattare", nel sen-
so di elaborare sotto qualsiasi 
punto di vista, ovvero nel senso 
più generale, le informazioni; 
sappiamo pure che risale solo a 

qualche decina di anni fa la sco-
perta delle leggi che governano 
il loro "trasporto", da parte di 
Shannon. 

Veramente negli ultimi de-
cenni sono stati compiuti passi 
da gigante e nelie famig lie, alla 
televisione e al F.: --
puter, si è aggii i 
che si appresta 
re il ruolo di ter: - • •:: 
municazione dc 

Quindi dopo 
personal comp. .T;,. 
videotex, che ir _ -1 — 
due mezzi di L7,-1 • r -777 

TERMINALE 
VIDEO 

Sistema Videotext. 

SISTEMA DI 

It., •-•111 

formano un portentoso terzetto, 
sul cui diffusa utilizzo si fondano 
le speranze di evoluzione futura 
dell'intera industria delle teleco-
municazioni. 

Ma che cos'è il videotext? 
'1J —otext è un servizio 

interattivo per mezzo 
utilizzando degli op-

.- )unti di accesso" ad 
.1 - a ETI• Dubblica di telecomu-

:;.1.%;1'_r. . i si collega 
"IT deo, usan-

:'r. tandardiz-
nazionale, 

--- H  . — ,....1717 ........:i. le;,. 

BANCA CATO 
LOCALE 
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degli utenti hanno la possibilità 
di accedere a banche di dati 
aile quail è possibile prelevare 
(ma anche immettere) una 
miriade di informazioni. 

Prima di andare oltrei,vedia-
mo di chiarire con un linguaggio 
meno special istico il significato 
" 

significa 
. su video", 

ovvero rappresentazione, sullo 
schermo di un cinescopio, di 
caratteri alfabetici, numerici e 
del tipo a mosaico, tramite i qua-
h si possono comporre testi e 
semplici figure grafiche. 
H termine "telematico" si rife-

risce all'informatica, ovvero al-
l'insieme delle discipline meren-
ti l'elaborazione delle informa-
zioni per mezzo di "macchine" 
che dialogano tra loro a distan-
za (tele-informatica). 
R termine "interattivo" si riferi-

sce allo scambio bidirezionale di 
informazioni, dal fornitore all'uten-
te, ma anche viceversa, dall'uten-
te al fornitore. 

La rete pubblica di teleco-
municazioni altro non è che la 

rete telefonica nazionale ed in-
:" 

trasm...r I _ •.•±' 

mess 
Ur r - . 

- • ••.:r - 

C0110) I ,=,4-r;Jr.".7 • .:"•." 11. • 

cate l. 

:Fr 

Urp - 
•-• I: • 

%I.:T. ri • 
A ;0.-4F' 

accedere. 
A questo punto possiamo dire 

che il sistema videotext è costitu-
ito dai seguenti elementi base: 
1) Un terminale video di utente 

con relativatastiera ed even-
tuale stampante, per mezzo 
della quale si pue ottenere 
una copia cartacea di old) 
che compare su video, 

2) Una rete di telecomuni-
cazione (rete telefonica). 

3) Un insieme di banche dati 
non necessariamente ubica-
te in una stessa località ma 
tra loro interconnesse trami-
te un concentratore o centro 
videotext. 

I dati nelle quail sono condi-
ficate le informazioni viaggiano 
nella rete telefonica sotto forma 
binaria di unità di informazioni o 
BIT, trasformati in toni audio a 
due frequenze (es. tono basso 
uguale numero binario 0 e tono 
alto uguale numero binario 1). 

La trasformazione del bit in 
toni audio e dei toni audio in bit, 
avviene tramite dispositivi elet-
tronici bidirezionali chiamati 
Modem (modulatori-demodula-
tori), che permettono di inter-
facciare il terminale di utente 
con la linea telefonica e la linea 
telefonica con il centro video-
text, a sua volta collegato con le 

o con altri centri 
ne è mostrato n 

la figura 1. 

II centro videotext 
II centro videotext 

dispositivo concentratore 
sistema video text. In esso afflu-

:z 

• ; I • 7",:; 

.; 72t' :L. 

F 1:. D 

(Gateway) a banche dati situate 
a distanza o ad altri centri 
videotext con le relative banche 

dati e funzionanti, eventualmen-
te, anche secondo relative ban-

che dati e funzionanti, eventual-
mente, anche secondo altri pro-
tocolli di trasmissione/ricezione. 

Più precisamente, l'utente 
accede a tutti i servizi a disposi-
zione collegandosi pero sem-
pre con il suo centro videotext, 
che provvede ad instradare op-

portunamente le sue richieste. 
Lo stesso vale per le banche 

dati che ovunque siano ubicate, 
sono pere sempre collegate con 
il proprio centro videotext che 
su richiesta del centro videotext 
dell'utente, provvede ad instra-
dare opportunamente le relati-

ve risposte. 
Owero, sia l'utente che la ban-

ca dati dialogano tra di loro sem-
pre tramite il proprio centro 

videotext. 
Naturalmente se il centro 

videotext è comune sia all'utente 
che alla banca dati, esso gestirà 
da solo la procedura di dialogo. 

Una volta che un centro 
videotext, su richiesta di un uten-
te, provvede ad effettuare la rela-
tiva connessione, successiva-
mente svolge le sottoelecate ope-
razioni: 
1) identifical'utente che hachia-

mato tramite il suo codice-
utente; 

2) riconosce la password (pa-
rola-chiave) qualora sia ne-
cessaria per la specifica ri-
chiesta fatta; 

3) apre all'utente l'accesso al 
servizio richiesto, tra quelli 
disponibili; 

4) invia percie l'indice di tutti i 
servizi disponibili; 

5) riceve ed interpreta la richie-
sta fatta dall'utente; 

6) invia la risposta alla richiesta 
fatta dall'utente; 

7) assiste l'utente con oppor-
tuni messaggi interattivi, du-
rante tutta la fase di con-
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nessione; 
8) su richiesta dell'utente co-

munica il costo della sessio-
ne di connessione effettuata; 

9) provvede agli adempimenti 
per la fatturazione del costo 
della connessione; 

10) provvedeadaggiornareidati 
statistici da utilizzare per in-
dagini varie; 

11) realizzacollegamenti interat-
tivi tra gruppi di utenti che 
vogliono diaPogare tra loro, 
sia in tempo reale che in tern-
pi differiti (mail-box o posta 
elettronica). 

Come avviene una 
connessione al videotel-SIP 

Una volta installato il proprio 
terminale videotel e collegatolo 
alla propria linea telefonica, 
l'utente deve comporre il flume-
ro telefonico 1651, tramite l'ap-

posita tastiera. 
Sul monitor apparirà una 

videata che invita a digitare il 
proprio codice di accesso. Esso 
è costituito da 10 cifre, è unico e 
personale ed a conoscenza del 
solo utente. Rendere noto ad 
altri possessori di terminali il pro-
prio numero di codice puà com-
portare la frode dell'addebito di 
costi di connessioni da loro ef-
fettuati. 

Oltre al codice di accesso, 
ad ogni utente viene attribuita 
una password di 4 caratteri, che 
puà essere variata da.11'utente in 
qualsiasi momento. Essa garan-

tisce la segretezza dell'accesso 
a quei servizi c lo rir•hine-frsni, 

Ad ogni uteniè è csse-
gnato un identificativo formato 
da 9 cifre, della propria mail-
box (casella postale elettroni-
ca) e che è ovviamente di pub-

blico dominio. 
Torniamo ora 22..,7 pi 

Dopo aver digit: • = 
codice di access- . 
seconda videata ;i : • 
sta 2. • 

= z • '.1:" • ": e 
api iE 7-

H.re: :71, 
VidE L. II :=9;n1.‘. 7 'ii ;i-

den: r 

rh-J- 1.1:  

luto 
bolc - • I 

con 1.2. • i• c.• 

zi a 7r. 

iuro 
A questo punto l'utente non ha 

altro da fare che seguire le suc-
cessive istruzioni ed entrare nel-
l'affascinante mondo videotel. 

V IC/04-. EL , 9001OG 0 

BUONPOhtBICCLO!... Clo 19 FEB 1982 15 : 12  

SIP EDITOR 
CENTRO DI MILONO 

vklecitfal 
S P 

ultiffia collegumento 
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Arcuni esempi di videata. 

l¡ruicia per •I'uterrte 

SIP VIU01,1%. 
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m' 

5004a 0 
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20. Merci e servezi 
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24. Te.pa libero 
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L'utente videotel puà assu-
mere due vesti, anche conco-
mitanti. La prima veste è quella 
in qualità di Fornitore di Informa-
zioni e/o di Prestazioni. 

In tale veste l'utente è tenuto 
a corrispondere i seguenti ca-
noni e tariffe: 
- un canone annuo di lire 

200.000 per luso di una linea 
telefonica 

- un canone annuo di lire 

2.000.000 relativo ad una sin-
gola area di informazioni e/o di 
prestazioni (banca dati) 
un canone annuo per luso 

della memoria della banca dati 
che varia da lire 10.000 a pagi-
na per le prime 1000 pagine di 
memoriaoccupata, a lire 4.000 
a pagina per le pagine supe-

non i a 10.000. 
- una tariffa per t' impegno dei 

centrovideotel di lire 150 ogni 

3 minuti di connessione, dal-
le ore 8.00 alle 22.00 e di lire 
150 ogni 9 minuti per le re-
stanti ore notturne, nonché 
per le giornate festive e per il 
sabato. 

L'altra veste che l'utente puà 
assumere è quella più famigliare 
di Acquisitore di lnformazioni e/o 
di Prestazioni. 

In tale veste l'utente è tenuto a 
corrispondere i seguenti canoni e 
tarife: 

un canone annuo di lire 50.000 
se si utilizza la linea telefonica 
del l'abitazione privata. 

- un canone annuo di lire 
200.000 se si utilizza una li-
neatelefonica relativa ad una 
sede diversa dall'abitazione 
privata. 

- un canone annuo di lire 
12.000 per la sorveglianza 

tecnica del terminale video 
da parte della SIP. 

- una tariffa per l'impegno del 
centrovideotel di lire 150 ogni 
3 minuti di connessione, dal-
te ore 8.00 alle ore 22.00 e di 
lire 150 ogni 9 minuti per le 

restanti ore notturne, nonché 
per le giornate festive e per il 
sabato. 
il prezzo indicato in tempo re-
ale per usufruire delle informa-
zioni e/o delle prestazioni for-
nite a pagamento. 
Con queste note non si è 

voluto esaurire tutte le informa-
zioni disponibili su questo servi-
zio, ma solo darne una idea in 
grandi linee. 

Ulteriori e più puntuali notizievi 
saranno fornite ovviamente dalla 
SIP, tramitetelefonoo rivolgendo-
vi ai negozi "IN SIP". 

Buone connessioni!   

RF,GIONE ABRUZ,Z0 - COMUNE cd A.P.T. ROSETO - PROVINCIA DI TERAMO 

A & ''AZIONE R .TflOAMATORI ITALIAN' 

I 

Sez. ROSETO DEGLI ABRUE 

.II _ • . 

Evmovi 
- 4 lietEZ6W f ej 

f re e dell'Elettronit 

*"r 
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Dc. - . .vvero meritato ag r _zatori della Mostra Merc 

di M 'finalmente mi hanr di vedere unmostramercd ,.... 
del 7(1.!.%2J..% • ne desiderato che fosse; bella, elegante, senza econop .i 

di 7 _D. , personale disponibile e soprattutto tanti esposit( 
di 77 :H .., 

'1 pubblico, pur agevolato da un costo del biglietto 
media, forse memore delle precedenti edizioni e fo;.5.-

perc -,q vicino da un'altra, non ha premiato con una più 

parte dovuto, questa non piccola fatica 

:1 loro potuto dare meno per incassare ffassimo. 

Pe veramente, e sarebbe stato un modo per : .-q1Jrendere, 
per i visitatori che per gli espositori, cosa significa essere .c.—siderati" - 

non ....fruttati come avviene purtroppo in altre manifestazioni d. ..'ettore. 

Al - .o caloroso esempio di "ma chi te lo fa fare?", si è tenuto il -1 aprile u. 
allché sono stato invitato a rivisitare il museo stone , radio "MI],,k 

VOCI ..- ..1quale già altre volte E.FLASH ha dedic di spaz:-. 

•:sizione si trova a Bologna, in via Col d_ civico 7/n e 

in c7r7,7.1. . -.a prima visita (ancora in fase di all-J.7'n..1,.b) non avE 

potu': :.;21 -Iteressante guida del proprietario, il 

qualr7: elogio particolare per la riuscita 

È a tra numerosi pezzi originali ripercorre rento anni 

stor_e è pure una saletta interamente dedicata al nostro Guglie] -. 
Marc,,, -. Liccamente arredato con macchine musicali del '600-'700, tutto 
rigorosi .nzionante e disponibile per dimostrazioni. 

Quest( a.useo puó essere visitato previo appuntamento telefonico 
alla 05: 1-.4 

Le . 2. bastano ad appagare ogni aspettativa, bisogna vederlo, e 

quell° (-H'e ;Jr). =7.71- 7. a onore al Sig. Pelagalli è che non è a pagamento, e la 
sua .ustro all'inventore della insostituibile invenzione, la 

Radio e .!-.±1 citta natale, Bologna. 

E tutt.. chi glielo ha fatto fare? Anche lui evidentemente è stato spinto 
poter dire: "questo l'ho fatto lo". 

I mall, i no pronti a ribAttP,17 (7 1:1 il tempo eildenaro necessari era meglio 

se li fc=e g..» .)-ti, ma se tu I- pensarla cosi, allora forse il mondo 
sarebbe .11'età della 

Goditi queste poche fo possano solleticarti la voglia di 
.iisitarlo di persona. 

Ciao e a prestissimo. 

Giugno 1994 
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Livio Andrea Bari & C. 

•Éstiva, cari 
, '( puntata si 
• - i gruppi e 

- 

ir cui debbo 
;J lfa la cui 
•1 L --.;tata come 

Ligure: 
, Diretta da 

?`• = • • a Nasche 4-3 
- • 3 

ia: Diretta da 

; • • : Diretta da 

-.f -nretta da 

mi vengono 
hio" CB che 

..,• • .1,L L.. ierCr) fir-1p 

anni '70 e h 1.•• 
Ant: 

' -11.r" 1 

- • -- - 

L - 

- 

- r° 
;7.• 

:6'87 

mento dei Gruppi CB e DX, 
indirizzare l'attenzione dei pro-
pri sod i verso nuoue idee ed 
iniziatiue. 

Gianni da parte sua propone 
di organizzare un trofeo di calcio 
dilettantistico tra squadre costitu-
ite tra i club e gruppi DX e segna-
la una decina di gruppi che po-
trebbero partecipare. 

Se son rose fioriranno... 
In attesa di iniziative concrete 

mi permetto, come CB della pri-
ma ora e Redattore della rubrica 
CB di rilanciare con un elenco di 
mie idee o suggerimenti: 
— Perché non orga mo-

stre di apparati, • _sori e 
pubblicazioni CB • , a? Per 
CR d' nrnr aint on, Fi, 1-oria-

r..-

p 
.. 2:3:7 

mill-2 DC.. 7 7 1,# 

I ur 
:1 '7 per 

:7 : 

-  

' I: 

I. I r:11.31-E-

' 

• 2: 

:•! ''L 

periodi poco favorevoli per 
scarsa attività solare come 
quelli che ci attendono ne-
gli anni prossimi con atti-
vazione di net locali, sked, 
prove di chiamata ecc. 

— Attività organizzative volte 
ad ottenere provvedimenti 
legislativi in favore dell'at-
tività CB per esempio per 
legalizzare luso delle an-
tenne direttive... 

— Serrare le fila delle varie 
associazioni che veramen-
te si sanno muovere nei 
confronti della pubblica 
amministrazione e promuo-
vere un fronte unitario, cc 
mune al fine di ottenere d • 
risultati concreti. 
Adesso che ho buttato 

nello stagno spero cl-
L àlche cosa si muova. 

ji - 

- L. - I ;. 
;--i 

•11.._.:11-3-11-.7: 
7 

.7 • ].à 
• • "7.1-'":4r 
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GRUPÈC IUDWASCOITO 
GEM 

Riccardo Storti, Via Mattel 25/1 
16010 Manesseno di Sanracese 

GENOVA 
ITALY 

E' disponibile la nuova Penpals List 1994, opuscolo di 8 pagine (in evoluzione continua, 
data la finalità) con indirizzi di BCL da ogni parte del mondo, interessati a corrispondere cd a 
scambiare generi di collezione (adesivi, QSL, bandierine, francobolli, etc.), nonché idee. Questa 
nuova edizione ha meno indirizzi della precedente, per esigenze selettive, ma contiene una 
guida ai programmi che le Broadcasting dedicano alla corrispondenza epistolare tra radioap-
passionati, oltre a promettere un costante aggiornamento. 

La Penpals List è una pubblicazione gratuita: per owl moth,' di (auto)gestione chiediamo, 
a chtunque vogua venirne in possesso, di coprire almeno le spese postali (via lestera o via • 
stampe) e di fotocopiarura: la quota è di Lit. 3000 (via lettera+fotocopie) e di Lit. 2000 (via 
stampe-l-fotocopie) da inviare (anche in francobolli di taglio non superioi-e aile Lit. 1000) a: 
GRAL c/o Riccardo Storti, Via Mattel 25/1, 16010 Maness eno, Sant'Olcese, Genova. 

RingraziandoVi per l'attenzione e scusandoci per il disturbo, .cogliamo l'occasione per ri-
volgerVi i più scntiti saluti. 

//G 

IMPORTANTE: La Penpals List è una let/era di comunicazioni fotocopiata in proprio. Il 
Gruppo Radioascolto Liguria è un libero ente senza fini di lucro. Le inserzioni su questa 
pubblicazione sono completamente gratuite o tratte da abri bollettini di corrispondenza, di cui 
noi citiamo la fonte. , 

Ed ora ancora una lieta notizia 
di carattere associativo CB: 

Anche in quest° caso rimania-
mo in attesa di sapere di più... 

E'nata a Marsala 
l'A.RA.S 

E' nata inaugurate da quiche ram a Marsala 
la amione ARA.S.(Associazicne Radioamatori 
Siciliana ne ha duo notizia il presidcate Rag 
Vincenzo Angileri. 

" Quests Associanione -active at prefigge di 
promuovere adivitl di natant scientific& e culturale net 
campo delle radiatrasmissieni e in special modo net 
Fedora ddla Protenione Civile" 

La sede nazionale dell'ARA.S. si trova a 
Palermo &ache no l'associazionc 1 già presente in quasi 
tulle le cita 

Nan si prefigge scopi di lucro ma finalità 
Moe:mete sul volontariato. I radio amatori dell'ARA S. 
sane autorinati ad operare su frequerac 
redioamatoridi nia n liven; narionale che it:ternaries, 
. L'indirizro 1: 

A.RA.S. 
Corso Çramsei,182 

91025 MARSALA (TI') 

Sono in grado di fornire utili 
informazioni ai nostri Letton i sul 
gruppo CB Charlie Quebec di cui 
avevo parlato sul numero di Mar-
zo '94 grazie alla lettera che mi 
ha inviato il presidente nazionale 
Giovanni Di Gaetano a cui vanno 
sentiti ringraziamenti per la col-
laborazione 

La Libera Associazione Italia-
na CB Charlie Quebec dispone 
di un suo bollettino denominato 
"CB Italia News" che viene diffu-
so solo in abbonamento. Per in-
formazioni rivolgersi direttamen-
te alla Associazione citando la 
nostra rubrica. 

L.A.I.C.B. Charlie Quebec, 
ufficio di segreteria: 

c/o Giovanni Di Gaetano, 
corso Cavour 34 
27100 Pavia 

Tel. e Fax 0382/308695 

E' NATA A PAVIA LA LIBERA ASSOCIAZIONE ITALIANA CB 
"CHARLIE QUEBEC"  

E' nata a Pavia ,ad opera di due appassionati radio operatori: Giovanni Di Gaetano e Leonardo Cern, 

radioamatore it primo, CB l'altro, la Libera Associazione Italiana CB "Charlie Quebec", apolitica e 
senza fini di lucro, il cui intento è quello di riunire gli appassionati della radio e non,seri e 
responsabili, spinti da ideali di am. solidarietà e di rispetto con i popoli di tutti i 

paesi del mondo, condannando q qz.4:1 a.. esa: a. .scriminazione dovuta a razza, religione, idea 
politica e ceta sociale. 
Gli scopidell'Associazione sono: 

a) Contribuire alla diffusione delle ;11 fini puramente di soccorso,per la salvaguardia 
della difesa del suolo,dell'ambienti . _ • ivite. 
b) Favorire attraverso ruso della no di tutti quel operatori radio che si interessano 

di radioascolto, radiotrasmissioni lit • :on l'intento primario di moralizzare la Banda 
Cittadina. 
c) Prestare volontario soccorso.at I 6. I. .r radio in banda cittadina, agli 
infortunati,bisognosi,anziani, hand • n. • -arc ; j collaborando anche alla ricerca delle.persone 
scomparse. In caso di eventuali cal,. -0 :avi incidenti , aiutanto fattivamente gli organi 
di Protezione Civile. 

La LAI CB Charlie Quebec, che s lei volontariato e sui ven i valori dell'amicizia, si è 
dato it seguente slogan "pace e Fra mondo" Un motto che vuoJe dir tanto se si 

pensa aile guerre che mietono ogn 7.. I vittime in tullo il mondo e ai valori delta 
fratellanza e dell' amicizia che mai sono in plena decadenza. 

E' logico che la LAI CB "Charlie I -. • . :'IL melere atuaverso ruso della radio,messaggi di 
pace in special modo nette zone e : i F t.; guerra , le dittature, la violenza, it terrorismo, 
la fame e le carestie condizionano _ drammatico l'esistenza di miliardi di 
persone,volge anché l'attenzione vfM ... 'demi di carattere umanitario che caratterizzano 
l'epoca in cui viViamo, dando Una 1:5k: ON t in tutti quel casi di emergenza. 

A tal proposito conviene ricordare en cy 
raccolto fondi per Luca Rubino cl ,eFF.• • 
poi ha sostenuto moralmente Mani 
trapianto di cuore e polmoni in Ing".15.m. — 
l'invio di lettere e cartoline. Attuali •e:ria 1 i "Street Childrens" poi per salvare rev, 
conservazione dell'Abbazia di Mor 

manifestazioni organizzatc dalla LAI CB: ha 
xtoposto ad un delicato intervento al fegato, 
ti Rimini che per anni ha atieso un inutile 
la tesfimonianza da parte di luth  gli iscritti con 
impegnata in una autentica crociata per aiutare 
3Iica net Madagascar e per la salvaguardia e la 
icorre il 50° delta distruzione). 

In seno alla stessa Associazione so. r_AGANIZZAZIONE RADIO SOCCORSO 
ITALIANO, unità di Protezione Civile che si avvale dell'aiuto di tutti quel operatori radio e non , 
volontari, con particolari propenzioni ai problemi delrernergenza, il GRUPPO RADIO ASCOLTO 
D'ITALIA e il GRUPPO DX. 

Attualmente l'associazione vanta la presenza di circa 700 iscritti in Italia e altrettanti nel mondo cd è 
in attesa del relativo Decreto Ministeriale che la riconosca ufficialmente come Unità Ausiliaria della 
Protezione Civile a livello nazionale e quindi l'autorizzazione a fregiarsi del relativo emblema . 

Tutti gli interessati per ulteriori informazioni possono scrivere alla LAI CB "Charlie Quebec" 
P.O.Box 68 - 27100 PA VIA . 
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Ed ora devo, purtroppo, ricor-
dare un avvenimento luttuoso che 
è stato riportato su tutti i giornali, 
e diffuso dalla radio e TV. 

Certamente riconlerete che il 
9 Dicembre 1993 è stata assassi-
nata a Mogadiscio una giovane 
italiana che si trovava cola come 
volontaria della Croce Rossa Ita-

liana. 
Il suo nome era Maria Cristina 

Luinetti, aveva 24 anni ed era li 
col grado di Sottotenente, opera-
va come infermiera in un ambula-
torio per assistere dal punto di 
vista sanitario i somali feriti. 

Quello che è sfuggito alla stam-
pa e alla TV è che Maria Cristina 
era una SWL, operava in radio-
ascolto come I202514MI e al 
rientro in patria avrebbe dovuto 
frequentare previo una sezione 
AR!., il corso di preparazione 
per sostenere poi gli esami per 
conseguire la patente di radio 
operatore ed infine ottenere la 

iLisoRpAsso 

U t 11 :;7.• . 

71, 1: 

Elio ,- IiLuIluuci, pieziosa iuliie ul 
informazioni di quanti si interes-

sano del magico mondo della ra-
dio net campo CB, SWL ed OM. 

Per difficoltà personali questo 
mese non tr? 1-1- re r•ome 
avevo pron- .2- _b CB 
se non put • perto 
"storico": k ?.• v.: • mia 
tessera per.‘ D rato-
re alla prima nivisici ueLlicata ai 
CB che sia apparsa in Italia: "11 
Sorpasso", di cul vi ho parlato il 
mese scorso. 

VIA F. CAVALLOTTI, 54A roue 

16146 GENOVA - TEL. 36 03 19 

RIVISTA MENSIL,Cieàri4. 
AulerIzzaslone N. 17(69 TrIbun414,t1a4nova.---, , 

. ./01 tra le vec-

•e-è ri die fatemi 

r ...h; :[" vere la sto-
• It. TR'. = i la nostra 

. della sto-
ria della radio si inquadra la pub-
blicazione di questo appello ai 
Letton. 

Nel 1944 i militari italiani pri-
gionieri di guerra (P.O.W. per 
dirla all'inglese) concentrati nel 
campo n°61 in Inghilterra eresse-
ro un monumento in onore del 
connazionale Guglielmo Marconi. 

L'iniziativa non venne osteg-
giata dalle autorità inglesi perché 
la figura di Marconi, peraltro fi-
glio di madre inglese, era al di 
sopra delle parti. 

Il monumento, purtroppo se 
ancora esistente, è situato in una 
località ignota in quanto dopo 50 
anni i pochi reduci sopravvissuti 
non ne ricordano l'ubicazione. 

Se qualcuno dei Letton i ha 
avuto a che fare con l'Inghilterra e 
ha visto in una precisa località 
questo monumento che porta 
scritto a grandi caratteri la dedica 
"a Guglielmo Marconi mago del-
l'etere i prigrioneri" si metta in 
contatto con Elio Antonucci, via 
Faenza 11 - 40139 Bologna, che 
sta coordinando le ricerche. 
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Si puó cambiare? 
C'è chi si lamenta della CB. Le 

opinioni variano da "un tempo la 
CB era migliore, non era come 
oggi che..." a "ho comprato la 
radio CB e mi sono accorto dopo 
pochi mesi che oltre agli insulti 
non si parla di niente". 

Le due categorie, ma ci sono 
moite sfumature, evidenziano una 
situazione che è nella portata di 
ogni orecchio. 

La CB è uno spaccato della 
società in cui viviamo e lo è dal 
1968/69, anni in cui le rice-
trasmissioni sui 27MHz diventaro-
no un fenomeno non più isolato. 

La CB di un tempo non sol-
tanto non puà più tornare quella 
che era, ma quello che si ascolta-
va era la realtà di una società del 
momento. 

Se nel marzo 1971 un CB 
avesse ricordato, per rafforzare, 
si fa per dire, il proprio discorso, 
l'organo genitale maschile (sem-
pre che avesse avuto il discostume 
di farlo) si sarebbe trovato isolato 
e fuori dall'ambiente, quello delle 
radioricetrasmissioni CB, in cui si 

riniperIENTE V. 
...eco netirorrol 

l.A 2 ELefferl 
A LiroCOSYR01171 

era inserito. 

L'Italia, all'inizio degli anni 70, 
era quella che la sera aveva sol-
tanto i canali RAI, il Primo ed il 
Secondo di una cultura che aveva 
previsto che aile 23.30 finissero i 
programmi e della censura' 
radiotelevisiva sulle parole. 

Il participio passato di amare 
non poteva diventare un sostanti-
vo e veniva respinto il titolo della 
fiaba "La principessa sul pisello" 
per un Carosello. 

Questa cultura si proiettava 
poi anche nei 27MHz. 

Negli anni 1971/72/73 gli 
apparati CB avevano 23 canali e 
tutte le sere erano occupati da 
QS0 che iniziavano aile 20 circa. 
Duravano anche fino aile 2 o le 3 
del mattino. 

Era la conseguenza della sco-
perta di un nuovo modo per usci-
re di casa, senza farlo material-
mente. 

Era una delle componenti che 
attiravano nella CB. 

Dopo si potevano ascoltare i 
QS0 di chi non riusciva a dormi-
re. Non cera il ciclo continuo 
degli spettacoli televisivi come 
oggi. 
I films erano mandati in onda, 

uno il lunedi, sul primo canale ed 
uno il mercoledi, sul secondo ca-
nale. 

Iniziavano aile 21/21,15, se-
guiti poi dal Telegiornale e la 

'rE ri ,.rrl T' 

• • J.. è 

r. • 7i-
: 

L: I:4 • '.-t 

•I , • I. '• o 
essere permesse. 

Tutti conosciamo gli altri 
aspetti che, nel bene e nel male 
accettabile, compongono la no-
stra società. 

Quello che si ascolta, il modo 

di comportarsi nella CB di oggi 
riflette esattamente la società in 
cui viviamo. 

Le radioricetrasmissioni CB 
potrebbero essere diverse? 
A questa domanda dovrebbe-

ro rispondere i CB. 
IW5AUI 

Livorno 7 
Esercitazione Nazionale 
di Protezione Civile 
È stata pubblicata a distanza di 

molti mesi dall'avvenimento (con-
suetudine ormai radicata) la Rela-
zione conclusiva dell'esercitazione 
nazionale Livorno 7. 

Il numero testimonia come que-
sta prova sia arrivata alla settima 
edizione. 

Organizzata dall'Unità di prote-
zione Civile della Venerabile 
Arciconfraternita della Misericor-
dia di Livorno, in questa edizione 
ha visto, le Associazioni parteci-
panti, affrontare una reale emer-
genza per il maltempo che ha col-
pito il comprensorio del Comune 
di Livorno. 
I tremila volontari hanno af-

frontato le conseguenze simulate 
di un terremoto del 9 grado della 
scala Mercalli, con situazioni di alto 
rischio portuale e di disastro nella 

.1 livornese. 
t. kcolarità è stato 

l'intervento di evacuazione e soc-
corso dei clienti all'interno del Su-

Giugno 1994  Euerelicpw' 
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permercato della Coop. 
Questa prova, come altre nel 

porto o net territorio, risultava di 
grande verifica per i volontari e le 
loro Associazioni. 

Le squadre sanitaria con le 
autoambulanze intervenivano in 
un previsto scenario di emergen-
za, rintracciando e recuperando i 
feriti. 

Effettuavano la prima diagnosi 
e li portavano al Pronto Soccorso 
d'Urgenza al Campo Cistemino e 
all'Ospedale, approntato e dipen-
dente, dal Campo Picchianti. 

La pioggia ha causato, nei tre 
giomi di esercitazione, difficoltà 
non soltanto negli interventi ma 
anche nella permanenza dei tremi-
la volontari sistemati nei Campi. 

In totale si sono tenute 48 pro-
ve. Le Associazioni partecipanti 
sono state 150, provenienti da 
diciotto regioni, dalle Alpi alla Sici-
lia e la Sardegna. 

Oltre ai gruppi sanitari sono 
intervenuti unità cinofile, som-
mozzatori, rocciatori, elicotteri, 
unità navali, unità da ricerca, e 
fuoristrada. 

La struttura logistica era stata 
suddivisa in specifiche specializ-
zazioni ed affidate a: 
— Alta Maremma CB 
— FIDC Polizia Venatoria Livomo 
— F 
— J' • 

r 

ponenti del 
•ce CB di 

( • - • cara,Vezio 
- Giovanni, 
• 7. ." Er: •I onio 
P I o e Paolo 

E • . • )i soci (nel-
la foto) che si sono maggiormente' 
distinti in casi di pubbiica utilità. Pre-
miati anche Salvatore Sferrazza 
(Lance CB Licata) e Emilio Nastasi e 
Salvatore Parello (Lance CB 
Partanna). 

— S.E.R. Lance CB presente con 
le Unità Operative di Cervia, 
Grosseto, Firenze, Fratta-
maggiore e Prato. 

Unità Operativa 
di Protezione Civile 

La Livomo 7 aveva il patroci 
nio del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, del Senato, della Camera, 
del Ministro dell'Intemo, dell'Am-
biente, degli Affari Sociali, della 
Sanità, del sottosegretario della 
Protezione Civile, del presidente 
della regione toscana, della provin-
cia e del Sindaco di Livorno. 

Sono intervenuti i rappresen-
tanti della Protezione Civile sviz-
zera. 

La Livorno 8 si terrà net settem-
bre di questo anno. 

Meeting La 
All'Hotel 

Meeting Lan ... 
zato dalla se .. _ 17 

_ 

vatore Di Giovanni, Paolo Bellanca, 

Maurizio Scarpinati) ha riunito le 
sedi Lance della provincia e di 
quella agrigentina per rinnovare la 
solidità di un rapporto associativo 
che si sta sempre più estendendo. 
I titolari di autorizzazione CB 

siciliano che vogliono riunirsi 
associativamente ed anche parte-
cipare al volontariato di protezione 
civile possono scrivere a Ser Lance 
CB Castelvetrano - P.O. Box 67 - 
91022 Castelvetrano (TP). 

Numerosi sono stati gli inter-
venti in questo Meeting Lance CB 
che hanno identificato in particola-
re le sedi di Aragona, Partanna e 
Licata. 

L'Assessore alla Protezione Ci-
vile, Calogero Chiovo, ha illustrato 
il piano di protezione civile del 
Comune. 

Castelvetrano è sede del COM 
per la Valle del Belice. 

All'Assessore ed agli operatori 
del Ser Lance, che si sono distinti in 
operazioni di soccorso, è stata of-
ferta una targa creata per questo 
Convegno. 

Premiati anche i responsabili 
delle sedi Lance CB intervenuti. 
A tutti è stato donato un porta-
, 

F J.-.1. ricordato 
- ,vitati a leg-

• rt. .J.-iminicorso di 
I'.—, • D e vi do ap-

puntamento al mese di Luglio. Ciao! 
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mo il rapporto: 

du = 
2 cm 

4 cm 

e 
• r— ' LI 'I k 

7, :-la 15a puntata 
ato al Lettore 

_ oso il compito 
i• • ore di una in-

. •;K spire di filo 
avvolta su 

-1 -•:.!,;-• Erica di 2cm di 
ii - . 

visto in pre-
pJr tata) il calcolo 

puà essere condotto sia con la 
formula di Nagaoka che con la 
formula semplificata. 

Procediamo in sequenza: 
Essen& lo stesso il diame-

tro del filo smaltato e identico il 
numero di spire, la lunghezza 
dell'avvolgimento è già stato 
determinato in 4cif-,' ' 
è "corta" perché 
10xd infatti se d 

4cm < 10;2 cm 

II Lettore volenteroso dovreb-
be aver eseguito il calcolo del 
valore di induttanza L: 

d2 
L = 0,987.10-2 K n2 — ; 

neta formula i veni 
iene: 

22 
22.0,8.952. — = 71,26µH 

4 

A questo punto determinia- infatti K = 0,8; n = 95 spire; 
d = 2 cm; I = 4 cm. 

Insererf. 
- 0,5; formula ser •':• 1 

usare perc 

usando il grafico che espri-
me K in funzione del rapporto 
d/I si trova che per: 

d 
0,5 - — 

K vale 0,8 come evidenziato sul 
grafico di figura 1. 

> 
3 

infatti I è 4 e d/3 vale: 
2/3 = 0,67 

- 

• 4 

/ 5/.1 'T I • 

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.O.J. Master of Science in Design 

Risultato molto simile a quel-
lo ottenuto applicando la formu-
la di Nagaoka. 
A questo punto vi ricordo che 

usando un sup porto con diame-
tro d = 2,5 cm la induttanza era 
circa 1051.tH! 

Per cul non si puà usare in-
d ifferentemente un supporto da 
2 cm o uno da 2,5 perché alla 
fine le due. induttanze risultano 
avere valori molto differenti: cir-
ca 70t.tH nel primo caso e circa 
105µ1-1 nel secondo! 

Per comprendere il signifi-
cato "fisico" di codesta variazio-
ne di induttanza è bene ricorda-
re che l'induttanza viene usata 
in genere, e in particolare nel 
radioricevitore LX478, nel cir-
cuito di sintonia. 

II circuito di sintonia è costi-
tuito da un induttore con in pa-
rallelo un condensatore variabi-
le. Variando la capacità da un 
valore minimo al valore massi-
mo varia la frequenza di riso-
nanza del circuito LC parallelo 
che coprirà una "gamma"di fre-
quenza compresa tra un valore 
massimo fomax che corrispon-
de alla capacità minima del con-
densatore ad una frequenza di 
valore minimo Fomin che corri-
sponde alla capacità massima 
assunta dal condensatore va-

c12.n2 22.952 
L -   10-2 -   

I+0,45.d 4+0,45.2 

4.9025 
10-2 -   0,01 = 73,7e 

4,9 
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Procediamo ora alla deter-
minazione delle frequenze di ri-
sonanza nei 4 casi illustrati in 
figura 2 usando la formula sem-
plificata da me proposta a pag. 
104 di Elettronica Flash, Novem-

;I Mini-
"cade 

" ivalori . _ 

L .H 
Bp' • • • .,d) pro-

_ 
ii.-mossuna 

I • .....(7.17=t .2.. _lata è 
r••— •'ii 1: [Hertz) 

• Ir in kHz 
(kiloHertz) bastamoltiplicare per 
1.000 il risultato ottenuto. 

Comunque per avere la mas-
sima semplicità e libertà di ma-
novra ecco in figura 3 la formula 
"magica" in 2 versioni: 

caso 1 

L1= 110µH 

Cmin = 4013F 

F01 max 

caso 2 

„.. I.. I • à • i! -• 

• - 1: LI 

1:'_1' •!..• Ili 111.-k 

- • 

1 

711 - 7 I 

r r ;•• - 

r., 

7. I 

I 

L2 = 73, 7j.tH - 

Cmin = 40pF 

F02 max 

arallelo corrisponde alla 
, erché il condensatore di 

L2 = 73,7FtH 

7 
.9„ 

L ..1.1 :.f 

1- (,,  

_ n el, 
ri k 17 
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Calcoliamo quindi le 4 fre-
quenze con i 2 diversi valori di L 
detti L, e L2. 

mula base: 

Fo — 1 

2 • TC • -\/ L-C 

caso 1 

FOlmax 

FOlmin 

159155 

•Ni 110.40 

159155 

"V 110.452 

2399,35kHz 2400kHz 

713,76kHz 714kHz 

caso 2 
159155 

%max 
‘NÍ 73,7-40 

159155 
Fo2rnin 

-\/ 73,7.452 

2931,27kHz 2931kHz 

872kHz 

Considerazioni sui 
risultati ottenuti 

Luso di L, da 110e1(suppor-
to con d = 2,5cm) porta il ricevito-
re a sintonizzare la gamma delle 
Onde Medie a partire da una fre-
quenza minima di circa 200kHz 
più alta dell'inizio gamma vero e 
proprio (500kHz) ma l'uso di L2 da 
73,71.1H (supporto con d = 2 cm) 
non è possibile perché il ricevitore 
non sarà in grado di sintonizzare 
moite stazioni O.M. nella parte 
bassa della gamma situata tra 
550kHz e 872kHz. Quando il rice-
vitore è sintonizzatosullefrequen-
ze più alte, in entrambi i casi, 
finisce fuori banda in modo netto 
andando nellagamma 0.C. (Onde 
Corte). 

Ma che valore dovrebbe ave-
re la induttanza L perché il ricevi-
tore, con questo condensatore di 
sintoniache ha unacapacitàmas-
sima di 452pF possa ricevere e 
quindi sintonizzarsi su una fre-
quenza minima accettabile dicia-
mo di 520kHz? 
E qui purtroppo, niente for-

mule "semplificate" ma la for-

dove ahimé la frequenza è in 
Hertz; L in Henry e C in Farad. 

Con alcuni passaggi mate-
matici si esprime L in funzione 
degli altri parametri; 

L — 
1 

39,48 • F2. C 

come dicemmo nella puntata ser-
ve una calcolatrice "scientifica"... 

questa è la formula "classica". 
Adesso prendete nota perché 

vi forniró la formula che da diretta-
mente L in elenry se F è in MHz e 
C in pF. Una vera chicca! 

Pensate che non c'è neppure 
su querclassico" di N. Neri che è 
Radiotecnica per radioamatori! 
(guardate a pag. 82 e 83 e trove-
rete conferma di ció che dico). 

L(np1-1). 
1.000.000 

39,48.F2 (in MHz) •C (in pF) 

Ahora F = 520kHz va trasforma-
to in MHz dividendo per 1000 

520kHz 
F =   — 0,52MHz 

1000 

e poi via.., coi calcoli: 

1.000.000 
L =  — 207µH 

39,48 • 0,522. 452 

A questo punto per evitare 
"fusioni" ai gentili Letton i chiu-
diamo la puntata concludendo 
con il classico compitino per 
casa... 

Verificate quali sono la fre-
quenza minima e massima di 
risonanza del nostro ricevitore 
con un condensatore variabile 
con Cmin = 40pF e Cm... 452 se 
usassimo per L il valore (testè 
determinato) di 207g.H. 

Questa operazione vi con-
fermerà che per coprire le Onde 
Medie è necessaria una L di 
almeno 207pH. 

Nella prossima puntata vi ri-
porter() indietro nel tempo ed en-
trerete in aula insieme ai candidati 
che si presentarono nel giugno 
1972 a Genova alla la Sezione di 
esami per la patente di radiopera-
tore. Risolveremo in scioltezza il 
quesito n°2, che provocô una 
bocciatura in massa degli incauti 
aspiranti OM, che purtroppo non 
erano miei allievi né tantomeno 
potevano imparare tutti i segreti 
della radiotecnica leggendo Elet-
tronica Flash! 

Buon lavoro e arrivedercialla 
17a puntata! 

Feedback 
II test° apparso sullal2a pun-

tata del minicorso (Febbraio '94) 
nei paragrafi "Brevi note sulla 
saldatura a stagno", "Prepara-
zione al montaggio dei compo-
nenti . elettronici" e "Procedura 
per la saldatura a stagno" è trat-
to da un lavoro da Fabio Bona-
dio, per gentile concessione 
dell'Autore. 
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COMPAIM 
SOFISTICATI 
AFFIDABILI 
ith cu_Alv ÁLÁN 78 
Ricetrasmettitore CB veicolare AM/FM di nuova generazione corn-
patto ma completo. L'apparato dispone di un ampio display LCD che 
visualizza tutte le funzioni dell'apparato come: canali, il segnale rice-
vuto/trasmesso e l'attivazioni delle varie funzioni come lo SCAN e 
il DW (dual watch). 

À& • En_ArNi ÁLÁN 95 
È uno dei ricetrasmettitori più compatti sofisticati e affidabili presenti 
oggi sul mercato CB. II modello MIDLAND CTE ALAN 95 dispone 
di 40 canali, dell'accesso immediato al canale di Emergenza 9, della 
funzione di scansione su tutti i canali e della commutazione alta/bassa 
potenza per economizzare le batterie. 

1.• 

,‘ 

i••• _ • 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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INCA 33!! 
Visitiamo assieme relettronica 
Anche se H tempo si mette decisamente al bello, anch, 

settimana preferiamo "mettere i piedi a bagno" (nel mare, si • r.-4 
deve venire meno il nostro classico appuntamento: Dica 33, Li 
conduttore tra i Letton i e la Rivista. 

Alcuni mesi orsono, durante le "celebrazioni del decennale di E.F., molti 
collaboratori hanno dato suggerimenti circa questa rubrica, quindi nel limite del possialie (ai spaz.-

meglio dire) cercheremo di migliorare sempre più queste righe. 
Alcune richieste dei collaboratori sono simili a quelle degli stessi Letton i incontrati in occasione c 1,, 

o pervenute in Redazione: corredare del circuito stampato gli schemi elettrici, parlare ulteriormE -r= J; 
componenti nuovi, insoliti o speciali, ma soprattutto creare un "angolino" tutto dedicato ai principianti, ..i.r 
pierini o aile prime armi. 

Come al solito cercheremo di fare anche l'impossibile! 

XR 4151 
Sono da anni lettore di E.F. che acquisto in 

edicola, sempre nello stesso chiosco, come da 
voi consigliato; ora mi trovo ad avere in laboratorio 
alcuni integrati siglati XR4151 di cui non so nulla, 
se non altro che si tratta di surplus da 
strumentazione... 

Vorrei avere delucidazioni in merito. Quale è il 
possibile utilizzo o, schema applicativo. 

Andrea di Valdobbiaddene 

R1 = 100k 
R2 = 6,8k0 
R3 = 4,7k1-2 
R4 = 100k12 
R5 = 12kS2 
P1 = 4,71<12 multigiri 

Cl = 100uF 
02 = lOnF 
— — r 
= 1 F 

IU1 =AK4151. 

T=1,1 x R2 x 04 

CO FREQUENCY 

REG ZERO F/OUT 

OPEN COLL: OUT 

GROUND 

INPUT 
0/10V 
X VCO 

XR4151 

1 + SU -E% 

2 7 INPU 

3 8 CO F X 

4 5 R/C - • . ICY 

R.: L'XR4151 è un convertitore tensioi 
quenza piuttosto vecchiotto: un VCO general-
mente utilizzato negli strumenti di misura. Lo sche-
ma elettrico pubblicato è tratto da libri EXAR del 
1980. Alimentato a 15Vcc, iniettando tensione 
variabile da 0 a 10V sul pin 7 si otterrà in uscita 
frequenza da 0 a 10kHz.11potenziometro ottimizza 
il funzionamento per ZERO Vin = ZERO F„t. Tutto 
qui, buon divertimento. Ah! Dimenticavo il valore 
attuale dell'integrato: circa 10.000 al pezzo. 

+15V 

R 1 

Preamplificatore simmetrico 

Da poco tempo mi sono buttato nell'Hi-Fi pro-
fessionale con molto interesse, e vista la grande 
disponibilità della Rivista a trattare argomenti Hi-
Fi vorrei vedere pubblicato lo schema elettrico di 
un preamplificatore di tipo simmetrico per linee 

C 1 

R 

E 
P I 

I I L' 11  

REGOLAZIONE 
MULTIGIRI 

VIN=O FOUT-0 

audio bilanciate. Grazie. 

R3 

I___, FREQUENCY OUTPUT 
OPEN COLLECTOR 

0/10KHz 

C4 

CONVERSIONE 
LINEARE ENTRO 

IL 1% 

Luciano di Milano 

R.: 1 circuiti professionali audio necessitano di 
linee bilanciate in quanto la connessione differen-
ziale elimina il rumore di fondo e limita loop di 

Giugno 1994 
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massa. 11 circuito che proponiamo ha guadagno 
di oltre 30dB ed è perfettamente simmetrico, 
quindi bilanciato. I transistori sono del tipo a 

basso rumore. Ovviamente il circuito verrà "inte-

P1a-b = 47142 doppio 
P2 = P3 = 47I<S2 precisione 
R1 = R2 = 4,71.cS1 
R3 = R4 = 100S2 
R5 = R6 = 33k12 
R7 = R8 = lokn 
R9 = R10 = 22011 
R11 = R12 = 3,31<51 
R13 = R14 = 560k12 . 
R15 = R16 = 47k12 

INGRESSO 
XLR 

BILANCIATO 

TRI. .4 

P2B 

01-1-04 = 10µF/25V bipolarizz. 
05 = 06 = 1001.1F/16V el. 

- 

-P i •:z:" 

TDA 7052 

I • 'I, 
•;•-•; ,- V r • „I .7 • .1 +1 I c • 7.• 

I • !, I  

:•. I 

J 

1: ' 

.7! --, • 

_ • I 11111 
17; T. 

•II , r J É 
r7 , r. 

stab" con connettori tipo CANNON XLR. 
La circuitazione usa due NPN, PNP di basso 

costo e facilissima reperibilità, reazionati in con-

tinua. 

R3 

t•=cr 
• 727 _ • 

•1 • 

• -.• ..3r=r "1jII 
"L I.Ii 7: A...2 

L 

Il 

USCITA 
XLR 

BILANCIATO 

Ï 
L , 

• -1 121;.ir • . - 



BF 

ONO 

SPI 

+6V 

Si consiglia luso di zoccolo per l'integrato. 
II TDA 7052 è molto versatile, facile da usare 

ma soprattutto ha ingresso flottante. Entrata con 
segnale di 1Veff. Uscita per speaker 8S2/2W. 

La reperibilità del TDA 7052, anche se il chip è 
nuovissimo, è abbastanza OK. 

Alimentatore con Vu-Meter a LED 
Mi interesso di elettronica da molti anni quindi 

ho realizzato tantissimi circuiti elettronici ed ora, 
spronato dal la vostra col laborazione Lettore/Rivi-
sta, vedrei con piacere un mio schema elettrico 
pubblicato su Dica 33. Si tratta di un alimentatore 
da laboratorio erogante tensione da 10 a 15Vcc/2A 
con voltmetro di controllo a cinque LED. L'opto-
elettronica è pilotata da un noto integrato l'SN 
16889 della Texas, che potrete usare come 
voltmetro audio, stereo se in coppia con altro 
identico. La tarature si ottiene regalando P1 per 
avere 13V.u, quindi regalando P2 fino ad accen-
dere anche il LED centrale, il numero 3. A 10V si 
accende il primo LED, l'ultimo oltre 15. 

IC1 necessita di abbondante aletta di dissipa-
zione. 

S 1 

T 1 

220V 
RETE 
AC 

220V/14V 
2.5A 

B 1 

C 1 

P 

IC 1 

REGOLAZIONE 
VOUT 

R1 

TOA7052 

a 

)IFF. 
INPUT 

+6V 

5 

OUT+ 

OUT-

R1 = 220S1 
R2 = I i<S1 
P1 = 4,7n1 
P2 = 11<i) trimmer 
Cl = 2200e/25V 
C2 = le/16V 
03 = 220e/25V 
D1 = 1N4001 
LED = 5 LED o barra LED 5 punti luce 
Dz1 = 7,5V/1W 
IC1 = 7809/2A 
102 = SN 16889 
Ti = 220/14V 30W 
Si = 250V/1A 
B1 = 100V/5A 

n " 

1 t 

 0 
OUT 

TENSI1 ,:r 
D 1 

'Z 

eke 

DL4 

DL5 
je 

5 LED 0 BARRA LEO 

Giugno 1994 
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Amplificatore TV per mezzi mobili 
_ _I-1 • 

I. 11'.'f[ë. .71.! 

.ul 

I:. I !— 

Alimentato a ' r pi= .; 

Gianni di Rimini 

F1 L2 

r 
.1 _ 

.2 - — 1 • 

• r 
n 

- 
Dzl = Zener 10V/1W 
F1 = 0,2A 
1C1 = 0M2045 

12-jr-H-17.,_ITi, ELECTRONIC 
NlETAL • L r - dtAi . 111 )-1 

-ill-L:41 11 SCRAPPING S.R.L. " 

RI D Z 1 

i 

- L 2,, 

.-...F•14. • : 

"1; .;!;Es: 1,P.:2 

ir 1-850MH2 , 

fistallo).L • r..r • . • 

1.1 bp :I T1., J ;':-1"-

' • 12 -raiii•• .I'.'rt r 
.; r •cs, • .:•77_71 

' ) per antenne 7512. 

+ — 
12V 

AL TV 75 ohm 

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 

OUT COM IN 

IC1 

. 2 5 

""" • — 
I I .Dumwm. 

Dfl MOI PU01111 -_,-
PREZZI ' 
_ -informazioní tetet _ : 
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Effetto Bright 

-r 

Teleguard 

I II 

, 

; _ 
1-1 L I. - -!LF.1.1=  

1- ‘-

Ampli con TDA 7052 Ampli TV mobile 

Sirena 
autoalimentata 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

11111111IMMIMIMM. 
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A tutti i radio coltezionisti: ATTENZ1ONE!!! 
ere di &roc - • 
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'T:1 1.1 110u 
ti min 
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1I 

'''Ttc::i% 16' 9; 11i raL (.• , 

Wep., 
FT 76 - RxTx sui 144 MHz,e4sg MHz opzIonaii -1,11141x43Pliniztelet, 4 . Zschéde per i 50 ;20 1200MHz. 

YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicoláre 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 egiir, 
430-440 MHz 

IC 2340H- Veicolare bibanda VHF,UHF 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz t, 
Rx: 118/136 (AM) - 136/174 MHz 

320/479-830/950MHz (con modifica) 

•,1C. • 11/ 

  . 40. 

_ 

'3JQ ,;:Ff416.)-P-Ote--nzai 6W VHF/UHF---
Tasbe «relroilluminabile 

 . 

1,;) 
;\\ v ,‘ 
FrilR `-• 
Ricetrásmènitore portatile 
"miniaturizzato" 
146 memorie+5 special( 
Ax Tx - 144/148 MHz,-

)1 

e ¡,, 
fte 

1+ o 

 cc°,1 

TM732- Nuovo 'abunda 50W VHF e 35W 
UHF, programmabile, 50 memorie, pannel-
lofrontalestaccabile 

tr. 

Frkàici- à 1-4 1‘.1.-41 
•-

5/2e5e in VHF, 5/26/351N in UHF,,-E_ 
49 hie(porie - canaliziaziohe 
da 5 a1.50 KHz 

—IC T21e-
Palmare b enda,ad alta 
velocità di ricer 
Tx 144/14E Ml-(z 4. 47 
430/440 NHg 
Ax 108/136 MHz 
136/174 MHZ' 
330/460 N Hz .. ; 
650/950 N R,z 

E 

• 

YAEStf FT 26 
.  

Palmare VHF larga .banda 
5W -2DTMrdi 

YAES14 ET 76 ; 
-Palmare UHF, '; o 
larga banda 

I 

IC-W21 e IC W21ET - Biba da palmare 5W 
VHF 144-148 MHz (Ax) 13 -174 MHz (Tx) 
UHF 430-440 MHz 

.:441; 7.s j' 

Ruud» multirngdo HF da rhz ti'sviifEhhtà eq-epia conveisene p 8sa.13(e 
u 

!J, 
a • )'e. - 

!KRI-!iicevi re di riciottissime d ensioni per 
nid 9lxrip da 1 00kHz el300 MHz 

g 

 ;Jot/ 

d 4 2710H- Veicolare beenda VHFAJFIF 
TX: 144 146?-i 430/440 he 
Flx: 1 74 320/470 MI-12 
i01fEa ricezione da 830 a ii39 MUZ 

, 

AlOerTA 

IC 2 GX - Pc J, 
bihanda VHF/UI É • 
FM caratÉerizza 
semplicitàopei, - 
alta poteiliza RF - ' 
ed impecineabilità a 
polvero eischizzi C 
d'acqua. 1144 

o 

FT5p0 
Palrhare 

anda 
VHF Lime 
NO VITA 

- 
F 

! 

'7: • 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

• 

35 1 (77580[1: 11758f1 

TM-742 E - Veicolare multibanda l4 e 430 MI-la 
più una terza (28-50MHz-1.2 

?It :sin, 

' 

.411. 

iii‘dc It .11 
Ricetrasmettitore palmare., 
,FM di ridottissime dimensioni 
e grande autonomía' 

KENWOÓ •• , • '1 
TH28E • g . 
Ricetrás Mitorp is 4 .4 
144 e 430çevHz t1 
41 mem. a me anuche-

TH'78E 14' '24• 
Bibanda VHF : UHF 
50 Mem. allanunieriche., 
R. AM 10841Wpliz• 
ReFM . .-
320.390 MHz.7. 
400.520-800.950 MHz 

1 



PRC-2 

INTERCOMUNICANTI 
PER IMOTOCICL1 
PRC-3 
E' un compatto interfonico con FM radio che 
permette una conversazione simultanea tra 
pilota e passeggero. La funzione radio si disat-
tiva nel momento in cui inizia una conversa-
zione. Il PMC-3 è fornito di un controllo elet-
tronico del volume, regolazione radio FM, e di 
un auricolare di facile installazione sia su 
caschi aperti che chiusi. 

PRC-8 
E' un compatto interfonico con funzio-
ne FULL-DUPLEX che permette una 
conversazione simultanea tra pilota e 
passeggero, come con un normale 

e telefono. E' dotato di un controllo elet-
1 tronico del volume e di un microfono 

PRC-7 
E' un compatto ricetrasmettitore . 
motociclare con funzione interfonica. 
Esso permette sia collegamenti multi-
pli con altre moto, (fornite dello stesso , 
apparato sullo stesso canale), sia la 1 
conversazione simultanea tra pilota e 

[ eliminarumori, oltre ad un auricolare nel momento in cut inizia una conversazione. passeggero. E' dotato di controllo elet-
• di facile installazione sia su caschi eie: E' dotato di un controllo eletronico del volume tronico del volume e di un set aurico-
.. aperti che chiusi. — e della sintonia, e di un set auricolare che per- lare che permette una facile installa-  

- , mette una facile installazione sia su caschi - zione sia su caschi aperti che chiusi.  

44-
e. 

.„., . I - 
PRC-9 
II PRC-9 è una compatta ricetrasmittente motociclare con funzio-

E' una compatta ricetrasmittente motociclare 
con funzione interfonica e radio FM. Permette 
sia collegamenti multipli con altre moto (forni-
te dello stesso apparato sullo stasso canale), 
sia la conversazione simultanea tra pilota e 
passeggero. La funzione radio FM si disattiva 

aperti che chiusi. 

"•-• _ 

2 , . "..onversazio-

.•7 libere". 
Li - - ggi éon cuf 

à ie instaiiazione sia su -caschi aperti 

- 

TP-43 
Ricetrasmettitore a mani libere. 
TP 4-3 è una radio FM portable e compatta, creata per opera-

're sulla banda dei 49 MHz. Sono possibili comunicazioni con 
un altro TP 43 o un altro ricetrasmettitore operante sui 49 
MHz. TP 43 è accessoriato di gancio per cintura, cuff ia-

asta regolabile per il microfono. Apparato 
I• lnorh (1-9(̀ ^ff".,, di trasmet-

-.-:.7. che manualmente 
puei essere utiliz-

, •: 1 )arca, in campeg-
7 Er - PÇ'7 • 77T_ ro come magazzi-

-icurezza eçc. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



AL112 - Regolazione 3-15 V 
12.4 max 

AL5 - 5-7 Amp. di picco - 13.5V 

I '1 I 

_I I 

De Blasi geon 

Via Santi, 2 
20077 Melegr 

Ii 
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RICETRASMETTITORE DIGITALE VHF 

Di nuova concezione, con tra-
smettitore in grado di copri-
re tutta la banda utile VHF 
130-175 MHz con una poten-
. 
za di 5W, ricevitore 
multibankchnopré la ban-
da VHF bassa 58-87MHz, 'la 
banda aeronautica 108-132 
in AM e ovviamente tutta la 
bandiVHF amatoriale e civi-
le 130-175 MHz. L'appara-
to, di dimensioni estrema-
met& ridotte è leggero, do-
tato di un grosso display 
illuminabile color ambra di 
Ifacile..Lettura. L'apparato è 
interfacciabile con molti ac-. 
cessori come microfono/alto-
parlante esterno, vox auto-
matic°, antenne più lunghe e 
veicolari, ctcss, amplificatori 

If 
• 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
AX_0522/9212411 
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Costituis autentica novità! 
In aggiul Acetrasmissione 
sulla banda che Ii caratterizza, 
possono ricevere su altre bande...! 

IC-T21 A IC-T41 A 

Trosmissione 144-146 h .1 ..- - -Aj• .1z 

Ricezione 108,-136 MHz - 136-174 MHz 
IC-T21/141 330-460 , _ ,A-950 MHz 

E' percià possibile il FULL-DUPLEX 
ad una frazione del costo richiesto 
in precedenza! 
Ed in aggiunta... 
...tante altre caratteristiche...! 

A Salda PRESA nell'uso portatile 
Nuovo materiale per la custodia 

A Alta velocità durante la ricerca 
Quattro volte più alta delle 
convenzionall! 

A 100 memorie registrabili tramite 
EPROM 
La pila per il Backup non è più 
necessaria 

A Richiamo istantaneo delle 30 
memorie maggiormente usate 

A Ampia escursióne della tensione di 
alimentazione: da 4 a 16V 

A Tastiera di nuova concezione 
Tasti, più piccoli ma più distanziati 
per evitare i doppi azionamenti. 
Programmabilità più intuitiva 

A 6W di uscita RF (a 13.5V) 
Potenza otfimale selèzionabile fra 
5 valori 

A Commutazione automatica 
su basso potenza con baiteria 
pressoché esaurita 

A lndicazione oraria 
A Power Save 
A Visore "Back Light" 

A Nuove funzioni per il traffico via 
ripetitore: 

- TONE SCAN 
Riconosce automaticamente la 
frequenza del tono sub-audio 
necessario per l'accesso al 
ripetitore 

- Riconoscimento automatico del 
valore del passo 
di duplice usato 
nell'area opera-
tiva 
Riduzione auto-
matica della po-
tenza RF in base 
al livello del se-
gnale ricevuto 
dal ripetitore 

A Comprensivi di 
Pager e Code 
Squelch 

A Tone Squelch e 
Pocket beep 
opzionall 

A Nuovi pacchi 
batterie 

Nueva impugnatura 
in gomma per una 

salda presa! 
Dimensioni campaste 

grazie al pacco batteria 
Plug-In 

o 
ICOM by rnarcuca 

i.. dite - Sede: via Rivoitana n. 4 - Km 8,5 - 20060 ‘iignaie - 'el. m-e) 5..stau,445 - rax (lye) a53o0449 
Show-room: Via FAH Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. (02) 738607.' FD.3" --rms 

APPARAT! PER TELECOMUNICAZIONI e RICETRASMISSIONI 

RADIO AMATORI - CB - NAUTICA - CIVILE - TELEFONLA - ANTENNE e ACCESSORI 

INSTALLAZIONI ed ASSISTENZA 

, Via Laiiti4at (-rim Stid.e78-80 (d it -1 ri) l ipt!ttitnt di I 'Nm, q PESCARA Ft -i y I.': t:, I Ori51 NY-15 1 C. 1 'os1 . 



TECNOLOGIA 
AVANZATA 

ALTA 
POTENZA 

simclops cp,p5A, CB CHE HANNO SEGNAT6 UN 'EPOCA' 
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